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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


18 APRILE 1950 

Dopo due soli anni tutte le pro¬ 
messe sono cedute. 

Son rimasti soltanto i mitra di 
Sceiba e le tasse di Fella. 


ANNO XXVII ’ (Nu^^va seri#») N. 92 


MARTEDÌ’ 18'APRILE 1950 


Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 


L’EREDITA 


( ■' !■ r 


LE TERRORISTICHE ELEZIONI DI DOMENICA NELLA ZONA D 


SINTOMATICI DISCORSI DI ZELLERBACH E DUNN 


W mmu Con la complicità degli occidentali • 


I 


Napoli ha ricordalo Giovanni 
Aincnduta. Tutta iNapoli è stala 
davvero prescnìe con una coiii- 
inozioiif, con un fervore, con un 
interessamento che certo per uo¬ 
mini c per gruppi diversi avevano 
di'erse cause, ma che hanno si¬ 
gnificato come la figura di Gio¬ 
vanni Amendola sia considerata 
da tutti un eleinenlo vivo della 
storia della città. Forse iion.era 
accaduto mai che un uomo di 
Stato, un ministro, un oratore e 
uno scriitorc politico non di parte 
popolare, venisse salutato e ono¬ 
rato come questo comhaltenle c 
questo martire delFantifascismo. 

Sulla sua lomha in Franr ia ave¬ 
vano scritto t (Itti Dine Cìtivniini 
Amendola aspellando >. F’ certo 
che se egli SI fasce guardato al- 
tiMiio, saliatn e domenica, ritor¬ 
nato in patria dopo l'attesa di 24 
anni, avrebbe visto clic la sua 
Napoli aspettando ha vissuto. 

Ghi ha visto sabato sii<<’edersi 
a portare le grandi corone o il 
piccolo mazzo di fiori o anche 
.soltanto un garofano rosso, le de¬ 
legazioni dei sindacati operai.’ le 
famiglie uscite dai bassi c persi¬ 
no le coppie di innamorati, ha 
visto questa Napoli nuova che non 
ha soltanto aspettato, che ha sa¬ 
puto procedere pur senza dimen¬ 
ticare il suo passato. E una lido 
doiiicnica, nel cortile di una delle 
più belle costruzioni d’Italia, in 
uno dei palazzi di Napoli più ric¬ 
chi di memorie, la salma è appar¬ 
sa. mentre il sacerdote b; nedice- 
va c si alzavano labari irius.sont- 
ci, migliaia di operai, di artigia¬ 
ni. di intellettuali hanno alzato 
la mano col pugno chiiiio Allo¬ 
ra quelli, che credono nei morti 
e si cuinmuovono del passato per- 
cliè .sanno che i morti e il passa¬ 
to sono qualche cosa ancnia per 
i vivi, hanno provato una since¬ 
ra, immediata coniiimz.ione. Na¬ 
poli domenica ha potuto vedere un 
incontro non soltanto di gruppi 
e fli partiti diversi raccolti a con¬ 
dannare un delitto fascista ed a 
esaltare una vittima del fascismo, 
ma un incontro di due ep<K;lie, di 
due generazioni, fi. vecchio de¬ 
mocratico napoletano o l’elettore 
rft. starno c tif Sa terno, " If ■ q»infn 
abbracciava con le lagrime agli 
occhi Giorgio Amendola, rapprc- 
.sentava speranze, resistenza, lotte 
; ed errori del passato, che si ri¬ 
collegavano con una vita nuova 
e con nuove speranze e nuova 
I volontà di lolt.a, I lavoratori co- 
f munisti c socialisti che stringe- 
[ vano 'la mano a Giorgio erano 
' ì combattenti di oggi che affer¬ 
mavano la loro forza, la loro ca- 
' pacità di tradurre in realtà qiiel- 
; lo che altri aveva forse soltanto 
I intravisto. 

Napoli popolare, democratica. 

; antifascista, la Napoli delie qnat- 
tro giornate ha salutato Gio\anni 
Ameiidolu non come un morto il- 
! lustre al quale il Sindaco apre la 
1 port.i del famedio, ma riconoscen- 
; dolo come combattente di una 
I causa giusta, martire di una lotta 
, per la quale le forze popolari han¬ 
no pagato con mille sacrifici, nel- 
; la quale hanno otteiiiitu ' più di 
una volta vittoria; di umi lotta 
; che non è finita e per la quale 
combattono ancora: 

^fa qticsio non potevano inten¬ 
derlo certi scrittori clericali o fa- 
.«cisti, qiu'sto non ■ hanno visto 
forse chiaramente certi pavidi o 
sbandati. 

Nessuna meraviglia diitM|iie se 
un fascista scrive sul Tempo che 
ai comunisti dovrebbe essere in¬ 
terdetto dì coiiiniemorare Ciiovan- 
ni Anicnciola. Son le sfe.sse paro¬ 
le che scrivevano i repulthlichini 
I quali, degnamente vestendo di¬ 
vise hitleriane, eran rabbiosi che 
potessimo mettere noi, patrioti 
italiani. ì nomi gloriosi di .Maine- 
ili. di Bixio. d* Garibaldi, di Pisa- 
cane. di - Battisti alle nostre /»ri- 
giìle fPassalto. Ma che quei nomi 
stessero bene alle nostre brigate 
non avemmo occasione o bisogno 
di tlire in polemiche giornalisti¬ 
che con i penni'cndnli repubbli¬ 
chini: che quei nomi fossero adat¬ 
ti per noi e per la no«trn guerra 
lo di«'=cro a sufficienza i colpi da¬ 
ti ni tedeschi c la nostra vittoria, 
l Altri, forse in buona fede, non 
fha compreso ancora la dialettica 
Idei passalo e del presente, e 'a 
; rieerenmio. nelle parole c nell'a- 
! 7Ì::nf di un uomo e di un eembat- 
1 tenie spento or è un quarto di se- 
icolo. quello che potreblu.* e.-.^cre 
[vivo ancora oggi. E’ vivo oggi 
I quello che oggi può permettere 
[di continuare ancora la lotta in- 
1 traprcsa. di conoscerne i irrniini 
Innovi, di superare le debolezze 
lehc impedirono allora la vittoria. 

figli di Gio'anni .Amendola, che 
|il popolo napoletano salutava non 
soltanto perchò seguivano rive- 
1 reati la bara del padre, ma per- 
[chè essi hanno preceduto in qiie- 
[sti giorni, per quelle stesse «fra- 
Ide, le manifestazioni per la pace 


Tito ha violato il trattato di pace 


del dne proconsoli americani 


Due morti per le aggressioni dei fascisti titini - Ln redattore de 
rUnilà e altri giornalisti italiani e stranieri aggrediti e percossi 


Le nostalgie di Piccioni per il ‘^Gran consiglio,, e la prudente op¬ 
posizione di Dossetti . Taviani ricoutermato segretario della D. C. ? 


Fino a questo momento — men- no la possibilità di raggiungere più operare abbastanza bene In una 
tre ancora non si conoscono i ri- facilmente l’obiettivo di quanto non economia mondiale .n equibbno, di 
sultati del Consiglio nazionale del- lo sarà dopo la sua (ine Dopo fronte alla situazione aiiuale e allo 
la democrazia cristiana — Tawe- aver ammesso fiancamente •> che gravissime e inr.atuiali distorsioni 


Ut ERTA’, GIUSTIZIA E PACE, PACE, PACE! 


I ■ DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE mente i drammatici effetti dei me- poche ore da Capodtslria a Citta- vertiti che se altri incidenti fos- nimcnto politico più importante, “ certi ambienti e certe industrie delle correnti dì traiileo. cauj.iie 

TRfpss'TP 17 'Ti h tnini sulle popolazioni oppres- nova, da Umago a Isola, a Pirano. sero avvenuti sarebbero stati pre- che merita di essere mes«o parti- potranno risentire un danno ini- proprio dal piano Marshcll, sareb- 

, ; i n *L*'**'° ® hanno provato essi stessi abbiamo sentito questo controllo goti di abbandonare la Zona B colarmente in rilievo di fronte al- ziale dalla integrazione economica be addirittura catastrolìcii. 

sue efez orli nella zona B, ha coni- tuttu /q durezza. iniensifìcarst attorno a noi, mentre - Non pregati, costretti-, incal 2 ava l’opinione pubblica nazionale, sono europea», ZeMerbach ha consolato La verità è die la iiiiegi azione 

piato an altro passo J il pia grave. Come i fogli del tuiiedi liaaito già la gente scantonava, le donne si ri- in croato il gerarca. E poidié il i discorsi pronunciati domenica clai l'uditorio con una lezioncina da in- europea è l'uUuna lappa di una 

uerio l{( scissione del territorio li- riferito numerosi giornalisti tra tiravano dalle porte, gli esercenti doti. Jug traduceva nuovamente due proconsoli americani in Italia, genuo professore liberis.a sui costi lunga marcia intrauiesa .dal caui- 

ocro ITI spregio allo statuto dello cui due inglesi, sono stati aggredì- ci invitavano con un pretesto ad con un eufemismo l’espressione L’ambasciatore Dunn e il capo del- comparati e la libera concorrenza talismo americano, c cne è parsala 

stesso territorio, che dovrebbe es- malmenati e percossi mentre si uscire al più presso dal loro nego- brutale, lo costringeva a ripetere e la missione EC.A, Zellerbach, han- che, alla lunga, dovrebbe condurre attraverso il Fondo mondano in- 

sere garantito dall ONU, e con la troiuinano nella Zona B del Terri- zio II numero depli apenti in dt- a precisare; .. obbligati no parlato, rispettivamente, a To- aci un allargamento del mercato tcrnaziouale, la Banca pcj la Rico- 

complmita degli occidentali. Non torio Libero di Trieste. Visa in circolazione era impressio- La richiesta di una scorta che rino e a Àlilano, alla presenza di europeo, ad un accrestimento del struzione e lo Sviluppo, la Caria 

solo: Tito non ha fatto questo passo Protetti da una immunità prò- nante e certamente superiore al permettesse ai giornalisti di svot- ministri, finanzieri e magnali del- volume degli scambi, e qui.adi ad delFAvana, il piano Marsliall, la 

cercando almeno di salvare le ap- fesstonale che doveva rivelarsi il- numero dei cittad ni iti abito bor- gare con tranquillità il loro lavoro, rindiistrìa italiana, c 1 due discorsi un aumento della produzione. conferenza di Washington, e la 

parenze procurando in qualche mo- lusoria. avevamo varcalo con gli al- ghese. Non c’era mia piazza senza veniva respinta. Ci veniva pi rò concl.stono in un aspro richiamo Maturalmcnte, nessuno dei • pre- svalutazione della ^^lerluia Questa 
do di salvare la faccia con delle tri giornalisti il posto di blocco di tn gruppo di agenti. A brevi inter- data assicurazione che i comandi (il più aperto e pressante fatto fino senti — che Zellerbach. del resto, marcia tende ad una sola mòta: 

elezioni democratiche. Egli non po- Skofje, che divide la zona angio- valli sfilavano repart' dell’esercito, di polizia sarebbero stati avvertiti ad ora) all’» impegno formale» as- aveva messo opportunamente a ta- bt libertà degli .scambi, quale mez- 

tevn correre il rischio di salvare le americana da quella iugoslava del costituito per lo più da truppe scr. e incaricati di provvedere', sunto daH’ltalìa. insieme agli altri cere iniziando il suo discorso con zo per esportare la cri.^i americana 

forme, senza pregiudicare U risiti- Territorio Libero, a Capodistria la be e croate o un aiUncarro ne re- Più tardi si apprendeva di altri paesi dell’OECE, di liberalizzare il una frase... un po’ allusiva (« du- e per rafforzare sul maggior nume- 

fato elettorale. Per questo la df.me- prima delle cittadine istriane della cava un gruppo che cantava, at- due incidenti, entrambi verificatisi proprio commercio estero ed ef- bito che vi sia fra voi alcuno che ru di pae.si il dominio economico e 

Tiica elettorale nella zona B ha of- Zona B. già vedevamo militi della traversando una piazza- altri sol- a Buje riove tre giornalisti veniva- fetluare la cosidetta integrazione non abbia avuto diretti vantaggi politico di Wall Street. 

ferto ut regine di Tito una nuova oc- difesa • popolare nello loro divisa dati in gran parte armati, girava- no gravemente percossi, costretti a economica europea. dal piano Marshall ») — e nemme- Tuttavia la mancata opposizione 

canone per rivelare brutalmente blu accostarsi alle persone cui ci no isolati o in coppia. cercare scampo nella fuga, inse- » Questo è il moment ■ orcisivo no il ministro Fella, parlando su- magnati italiani alle direttive 

il suo volto terroristico. Gli invia- era capitato di chiedere anche lo Alle IO ci giunge la notizia di un guiti, nuovamente fermati e buttu- — ha detto Zellerbach parlando bito dopo, ha pensato di ricordare ^1 Zellerbach e di Dunn non deve 

ti della stampa italiana e straniera, più innocenti informazioni e inter- primo incidente: a Buje il corri- ' GIANNI RODARI alla Fiera di Milano —. Gli ultimi aH’ingenuo liberista che il princi- stupire perche, nella situazione at- 

haniio potuto constatare personal- rogarle con piglio inquisitorio. In spondente triestino de - l'Unità», il (Continua In 5.a pagina 4.a colonna) due anni del piano Marshall offro- pio della libera concorrenza, se può luale, da una liberalizzazione degl 

_ compagno Ferruccio Pandullo e il scambi non c’è da aspettarsi clu 

■ ‘ ' redattore del G'orm.le del Lune- . , ■ — „.- n . ... . . un rafforzamento dei gruppi mone 

VN’INIZIATIVA DI NENNI I circondati da una squadracela, m-j GIC/ST^ZIA E PACE^ FACE^ FACEIg^ politicamente cd economìcnnuf 

— " ■ ■ sultati e malmenali e si erano po- abbastanza forti da riuscite a s'. 

futi saicare solo grazie alla proti- bilirc degli accordi di cartello c 

La questione di Trieste fflanifestazione unitaria a Finanze iHìiltl-s 

. a p.ornalisti. Laggresswne appariva — m.m. - — *— ^BB^ — - ■ - — - ■ » AS termedi, ma soltanto esponenti . 

portata in Parlamento htk attorno alle salme di 30 patrioti 3 hi!k.x 

a tutte le cittadine della Zona B, - banchetto offerto dalla Carnei ,t 

- ad intervalli di pochi minuti, ta .ut n fi • • commercio italo-amcncana di 

Un discorso di Terracini su. lail.mento della po- " ciimiiinssii pHllBni’iMaB(|io 111 Piazza iliilla Si!|iiiirla - LHn. (,ala- rr.’’ S ™ L 

litica governativa su Triesie e il piano Marshall cS“ KS,niBii. THl laiiiimiimora rfii oir.n sni:rilii:iii dm miniballmili dmla Libm-là “Ì,, '^SrjrTr.;, 

_ . riservato più tardi ai nostri sfwsta- --- - americani in Italia. Poi Duini i:. 

Ieri sera il Consiglio dei Mini- del ministro degli Esteri presso l tifiiii incaricrfft di improvvisare le NOSTRO CORRISPONDENTE ® impro^isalo. libica, l’Italia è e sarà repub- ze^jerbach 'avve/undo*' 

stri m tuia breve seduta ha di- ministri degli Stati Uniti, del Re. - manifestazioni di sdegno ». A que- FIRENZE, 17. — Trenta bare dì ascoltatori che *• sarà ncccsiu ”) 

scusso là questione del Territorio gno Unito e della Francia in re- ste ultime — siamo in grado di af- partigiani Caduti nella battaglia ] un mone storico, cne par- , Lon. Piero Calamandrei bn con- tener conto del fatto che i honì-fiH 

Libero di Trieste in seguito ai re- lazit.ne ai fatti compiuti del Go- fermare categoricamente — non ha per la liberazione di Firenze erano ‘ Lnuato il suo discorso rilevando eletti dc'di investimenti anvtrie-.ni 

centi avvenimenti della zona B. In verno di Belgrado nella zona B partecipato la ' popolazione della allineate alle otte di ieri mattina “ aa h'isacane e aat Garj- come aggi vi siano nuovamente iti- ^on si sviluooeranno al 

un breve comunicato emesso al del Territorio Liberò di Trieste per Zona B, nè quella italiana, né quel- in Piazza della Signoria: fin da T,fij®.* minacce di guerra nonostante quando gli scambi «aran'nn n-ri 
termine del Consiglio Ri afferma quanto riguarda la riforma valu- la slava, ma terroristi venuti dallo quell’ora, nonostante la pioggia, un attrayenso i et- che migliaia di uomini siano raduti uberi e le valute facilmm-e enA 

che Sforza ha parlato sugli «viluppi taria e l’uniohe doganale e in oc- interno dalla Croazia'espressamente interminabile corteo di popolo ha ® Larso e per allontanare - per sempre dal vertlbili » ' 

della situazione internazionale, spe- casione della elezioni del 16 aprile per fa bisogna e posti dai titini a ricoperto di fiori quelle trenta P; • j „ .-u o ' niar- mondo le minacce di guerra e di . ... . 

de rapporto alte zone del cinane aeorro.. diroedone -ai con.i.ati locai, del caase avvolte nel Irkolore. - c?,,?%.fo 'ite brtedi defia aScI?; Ecco l ln.,egnan..„lo ni ha Inerto d'oS.e'n'tU' 

orientale. 11 Consiglio dei Ministri Della questione di Trieste, ha POPO*®’’® *• E’ stata questa • una delle Più óai Tavor^ 

ha approvato la linea di fermezza parlato a Savona il compagno Ter- ^ compagno Fandullo e grandi manifestazioni di unità po- lihaldì evU ha dptto * tEr” ^otnposte in Piazza della Signo- ^ nazionale del.a 

orospcttata dal ministro degli ,Si il quairtra t’alSHraffe;- collega erano sfati accornpa- polare dai giorni eroici delPagosto ^lottare perchè «m raccolto intendere 

Esteri. ^ onnfi alla sede dcil’OZNA e trai- ® ni H grido che viene da milioni e mi- ** Direzione 


■ redattore del .. G'orm.le del Lune- 

UN’INIZIATIVA DI NENNI j circondati da una squadracela, in- 

— " ■ ■ svitati e malmenali e si erano po- 

tufi saldare solo grazie alla proti- 

I .M tezza di spirito dell’autista, che ave- 

B rB vB ■ BB ■ fl va messo in moto la macchina nien- 

1—1J IjI I «A Lll I I IC7.^LCr ancora energumeni tentavano 

W ■ ■ 9^99# BB» curile fuori a viva forza i due 

giornalisti. L'aqgressione appariva 

nnrtntri' in Pnrlnmantnv- 

L8J LbJ III 1 85 I 185 III »? 11855 altoparlanti collegati trasmettevano 

r Jg cittadine della Zona B. 

■ . Il— . ad intervalli di pachi minuti, la 

. notizia che Pandullo si trovava nel- 

Un discorso di Terracini siti lallinicnto della po* ^oua, che la sua macchina .si di- 

. » vigeva verso questa o quella lo- 

llttca governativa su Trieste e il piano Marshall calità. Eguale trattamento veniva 

, riservato più tardi ai nostri sfiosta- 

menti dalla polizia e dagli agenti 

Ieri sera il Consiglio dei Mini*idei ministro degli Esteri presso l titini incaricati di improvvisare le 
stri in una breve seduta ha di- ministri degli Stati Uniti, del Re. » manifestazioni di sdegno ». A que- 


portata in Parlomento 


Manifestazione unitaria a Finanze 
attorno alle salma di 30 patrioti 


Un discorso di Terracini sui fallimento della po¬ 
litica governativa su Trieste e il piano Marshall 


il cominossn pnllonrinaonin in Piazza ilnlla Sitiitona - L'I^n. Oala- 
man rai iHinimimiora reminn sacrilicia dai aarnballanli dada Libarla 


orospcttata 

Esteri, 


dal ministro 


Quale eia questa «linea di fer- f-iiimptiin Hpì Piinn Mar tempo sufficiente per dar città era tutta ' Imbandierata. è^sernnré^l'a^«les«-^sr'rhiama*'Ri'^ «Libertà, giusti- proprie ciir'e 

mezza» il comunicato non precìsa, , “ del Piano Mar- titini di preparare le in Piazza della Signoria, davanti ^ ^ , ' * ch'alia E>- g pace, pace, pace! duello con la «sinistra dosset- 

nè lezione .volta smora da Pai ‘d‘!%ttìvp ‘’oomlch; ' ^'^^losioni di collera » contro di all’ingresso di PalazL Vecchio, era ^ , Con centinaia di Lione in testa. 

lazzo Chigi serve a far capire “Gì n He di >ve p e (grò. stato eretto il pelco delle autorità. Rievocati gli avvenimenti del set- ^ mosso quindi il corteo fune- ^ dichiarandosi pronto a sacrifi- 

quale «linea di fermezza» Sforza ab- suo infeudam^^^ Insieme ad una quindicina di in- partigiani in divisa e reparti del- 1 oratore ha cosi prò- trenta bare erano portate fjl"* ^Bnre dell unità del par- 

bia potuto prospettare. * ampSao^ non ® corrisnondenti ■ di giornali Pesercito prestavano serviziod’ono- «Sorsero le formaziojii q jai partigiani, fra i qua- li*»;, uff.cial- 

D’altra parte l’oidine del giorno ^ ” italiani e triestini ci recammo allo- re. Verso il centro deila Piazza, partigiane, e cosi nacque que».a ,j jj sindaco Mario Fab'ani, dimissioni. 

8U Trieste che è stato approvalo poli ic , ne e u la pr - a protestare all ufficio legale erano state collocate le salme dei civile e militare che fu la j| oya]e riveftiva la divisa di par* » vera impostazione al di- 

ual Consiglio Nafiohale deli^ D.C*, atteggiamento nella deirammxuìstrazione jugoslava dt trenta Caduti partigìanK che esu- Resistenza: qui, nella Resistenza, tjajano e da militari Si è rinnovato è stata data daU'on. Piccio- 

è ben lontano dal lasciare intra- di Trieste; dG fronte al- Capodistria. Il capo di questo uffi- mate dal giardino dei Semplici do- nel ^ngue yer.-^ato dai nostri Agli j, commosso tributo di popolo alle della giuetizia cd ex 

vedere l’intenzione da oarte del ‘ a^'^ne aggressiva di Tito il go- rio, doft. Jug, cominciava a rhpon- ve fin dcU’agosto del 1944 aveva- Pf.Dgiani. operai e segretario del partito il quale ha 

pnvernn rfi n-s.nrp ari lina*nntitii-a 'dovrebbe Soltanto chiedere dere balbettando, piuttosto confuso no trovato provvisoria sepoltura, studenti, contadini e sacerdoti per ig <jQnne dai marci-Diedi e dTlIe fi ^hs'^nuto in chiare lettere che il 

governo di passare ad una politica Ja integrale realizzazione delle con- e conciliante, .ma un giovane stavano per e.s 5 ere translate nel la prima volta affratellati in un ' ^^ve essere concepito in 

di fermezza nella questione del dizioni del trattato di pace rìspei varca gli suggeriva, parlando in Cimitero di Rifredi unico esercito volontario di popo- gelavano non. Alla Forte/.- funzione di una conquista del potere, 

del Territorio Libero. to al T.L. Ma poiché lo stato di croato, risposte più - energiche - e Sul palco delle Autorità si trova* lo, qui è il vero titolo di nobiltà ^a, il corteo si è sciolto e le bare una volta raggiunto questo obiet- 

L’ordine del giorno suona infat- fatto attuale torna più gradito agli accuse inventate su due piedi. / vano il Sindaco, Mario Fabiani, il e di legittimità giuridica della no- hanno proseguito per il cimitero di tivo — ha aggiunto Piccio:i| — H 

ti così; «li Consiglio Nazionale interessi americani, ad essi si al- niornalisti cenirnno cos' accusatitprefetto, il sen. Zuli, in rappresen- democrazia; per questo, per la Rifredi. partito si identifica con il governo 


ti COSÌ; «Il Consiglio Nazionale interessi americani, ad essi si al- 1 niornalisti renirnno cos' accusati (prefetto, il sen. Zoli, in rappresen- democrazia; per questo, per la Rifredi. 


della D.C. constatato con prò- ”-hc il governo De Gaspcri ». 

fonda amarezza che gli istria- ■ » 
tu della zona B sono costretti ad 

clPzi.mi le quali, per lo spirito con IN Difesa oelh 

dii furono indette e per le moda- ■■ — ■ 

lità antidemocratiche in cui si — 

svolgono, costituiscono patente vio- I a BBimlBBOflo 
fazione del Trattato e delle norme l.fv 118 SB18 «j^85b 
• nternazionali, pretèndendo annui- * ** 
lare l’insopprimibile valore della _ - ' 

dichiarazione tripartita si da coro- nOfl - In £155551*5 
nare tutto un processo di preox- Uva lO ClUUI 8 
dinata snazionalizzazione, esprime 5^ 5959 

un indirizzo di commossa solida- ■ ' 

iietà verso i fratelli istriani le ... ^ I— 

cui sorti, indissolubilmente legate VIVE cCO flCilB SIBfi 
a quelle di Trieste, saranno sem- 

pre difese per il ritorno in seno pOirCDDC CSSCTC II 
alla Patria ». _________ 

Intanto il compagno Nenni ha ri- . _ . 

volto una interpellanza al ministro , Rientrati a Trieste 1 giorna 
degli Esteri affinchè risponda » sul- italiani che si erano recati do 
'a politica - generale del Governo nella zona B per asris 

nelle questioni attinenti alla or- ^lle operazioni elettorali, ha 
Panizzazione del Territorio Libero fatto pervenire alla Missione 
oi Trieste; sul valore attuale che Rana a Tric.ste la seguente 
il Governo attribuisce alla racco- chiarazìonc. per essere ino. trai 
mondazione tripartita dal 20 mar- chi di dovere; 


IN Difesa della liberta’ di slampa 


la prnlesla dai giornalìsii 

per le aggressioni dei lilini 


Vìva eco neJa stampa americana - L’ONU 
potrebbe essere investita delia questione 


di influenzare gli elettori ed av- tanza del presidente del Senato sen. guerra partigiana, l’Italia è e sarà 

_ BonomL il generale ■ comandante 

territoriale Trabucchi, il primo ~ 

(BERTA’ DI STAMPA presidente della Corte d’ Appello OOfiiB SCI ORICI 

• DL,ntn Ul JIHliirn Galizia, u procuratore generale 

Mele, ii presidente della deputa- 

• • zione- provinciale, il Questore. B ■ ■ B - . 

ei Qiornalisli Un lavorai 

rosi generali, rappresentanti del • 

• * J * B*8* * C. T. L. N., dell'ANPI, della C. d-L., ■ ■■ 

sioni dei lilini dei combattenti e reduci, d';i'%^!dalia poi 13 

tigiani mutilati, delle famiglie dei 
caduti. 

tamtarlnfinil . I ’ONIII E' stato quindi officiato il rito II rlfntitntn rnntstniisln Ai 


Oe« 4 l MCIKgPKKO WKaiKBAI.K 


Un lavoratore ucciso 

dallo polizia a Brest 


e quindi non vi può essere incom¬ 
patibilità tra cariche di governo o 
cariche d| partito. Da que3*a im- 
pastazione di tipo fascista Piccioni 
ha fatto discendere la propo.sta di 
una direzione simile al Gran consi¬ 
glio di palazzo Venezia .-illa quale 
ha invitato a partecipare i dosset- 
tiani. 

Si sono avuti poi alcuni scontri 
e interventi polemici (Rapeili ha 
dato del fascista a Piccioni, De Ga- 
speri Si è risentito cor. la Pira ac¬ 
cusandolo di usare gli argomenti di 
Togliatti e Di Vittorio. Gronchi ha 


E’ stato quindi officiato il rito // deputato comutlìfitn Marte t ambett e sH altri 2 chiesto la convocazione del Con¬ 
funebre. Mentre i reparti dell e.^r- . . ' . . .... , . 7,. gresso per risolvere la crLsi della 

cito presentavano le a:mi. l orche- gindocahstl arrestati iniziano lo SCWperO della fame direzione e ha attaccalo a fondo 
stra del Maggio Musicale Fiorenti- ^ ' Sforza 


• stra del Maggio Musicale Fiorenti¬ 


no. dalle logge deU'Orcagna. ha in- 


giornalisti sti italiani e inglesi cosi duramen- looa'o le note meste e solenni del- BREST, 17. — Un rrorto e noverire arrestati hanno rifiutato fin da ment^^le*’t^^*^dr^P^ccfffm^°h.-r*cvgI 
ati dome-Ite colpiti, auspicando che anche ‘a "1^'^ ^ c*** t b-lanrio delle brutali sabato ;1 cibo, annunciando di vo- iato di allontanarsi dal terreno or¬ 


da! terreno or- 


delFon Enrico Mattci 


iu, .UU 5 .I, u=.m.o avuto ui,a viva rto ^ola pC’ pronunciare l’oraziO- 

Ir» i con..te,s.ì, i prccur.-orì o i "f af T," .1 L'n n, ru„eb*e. L ora.ote . h, ...teteto 


tercssi particolari hanno voluto|s‘>ato di fatto siano sintomi e prò chè altri g’‘a 

libertà e giustizia e liantin amafo''’'e ®-Fnili episodi ». sono oggetto 

I» v»- »» Firmati- Ugo Questa, del «Tem- denzP di invi 

fcr\iflanientc la patria. Noi co-* _ j. 


■{tare, in un suo discorso rima- 


1 laivi. ucnujit- ji . < 0 icjiìcìuo auu;a ua- lìeiuani, e non avendo questi la 

sto avvenuto sabatf>, dei tre siTida- to l autorizzazione a procedere) era forza e’il coraggio di rovesciare la 
cali.sti, il segretirio della locale indetio un grande comizio di mas- «ituazione- 
^ lCamera del Lavo;o, Charles Ca- sa. Le autorità governative, però, . oaci u i 

-J'diou. un rappresentante del comi- valendosi delle leggi speciali, proi- fui h fan -n a ■ 

^ tato di sciopero de: cantieri navali b.vano la manifestcz 0 ^ 0 . . Untf L V 

?: Jean Buquet, e Mane Lambert, de- Ima grande folla di Imoralori r” ** ? ' 

Nazionale. ave\a provocato vn.s- della C.G,T. e un corteo di varie tutto per la oresentazione deH’in- 

" Oui^teri e i smdacap^mocratte- J"” n municìpio par Bprimcrc una curio» interpellanza ccllnn. 
ni avnvann Spr. j; rnmiir... nr- propna indignazionc aHe auto- Gi.innini .per sapere s e gli syi- 


fervulamente la Pa«r.a. No, co- dV MiianoT So Tomnselh d^^ ^Triste ' " “ ‘ 

^ ciimctlica delio stona „ corriere della Sera», Virgilio Lil- L'/ns informa che ciò che ha piùl 
c della vita abbastanza^pci «ape- jj ^jel - Tempo» di Roma e «Stam- colpito ropinione pubblica ameri-l 
re che tuffo quello che è vivo an- pa» di Torino. Aldo Palmisano, cana sono i gravi attentati contro 
cora della tradizione e della sto- del «Popolo* di Milano, Gianni la libertà dì stampa, cioè contro 
rio del nostro Paese è con noi. Rodani deI»rUnità.. Ferrucc.o gli osservatori che desideravano 
perche siamo vivi e procediamo Pandullo del-1'Unità-, Italo Orto controllare l’andamento delle eie- 

sicuri di lavorare per la causa in nome della li^ra opinio- 

• 1 , «Milano-Sera», Guido Botten del ne mondiale. I giornalisti sono stati 

oci projjresso, , , ' . . -Giornale del Lunedi». Enrico Ro- invece percps.«i e aggrediti. Si rde- 

In quanto ai nostnlgic, che ere- «oggi». Bruno piazza del va che la loro protesta ha avuto 

dono forse un segno dei tempi, «Giornale di Trieste», Livio Be- una grande e giustificaia eco in 


Il dito neirocchio 


violenza. Si verificavano quindi 
aspri scontri e la folla, fatta segno 
al lancio di bombe lagrimogene. 
reagiva con una .fil’a sassaiola. 

Gli scontri si prolungavano pe- 
circa due ore fliiohè Toperaio 


tt3i)w*à3 


Titolo d* onore 


Tale Nantas Salvaìaggìo annun- 


\alido per , un prossimo fiitiiro,|nedetti della «CIP», Giorgio Berti Italia dove raggres.sinnf ai rap 
Favventiira ' napoletana ' di Gio-idel «Giornale deirEmilia-, e presentanti della stampa ha susci 


Dolusloni 

n giornate francese « Le Monde *, 
a proposito dell'Anno Sjnto ha ri¬ 
cevuto la seguente dichiaràzione da 
un tatto personaggio politico italia¬ 
no >: « Siamo compiaciuti del suc- 


Mazé, di 24 anni si ab- ‘ 

nto « colp. di un agente. 


\anni An^^aldo o il riaffacciarsi* -Mes^ggero Veneto-s Gisnnì Ca- un'ondata di sdeeno e di n- spirituale con«!dcrcvo:e de’- 


col permesso dei superiori degli yalieri con-’spondente della «Reu- sentimento 
' - - ' ter» Luciano Cossctto del - Gior- 


per 1.1 lilu'rtà per il lavoro dei assassini e degli apologeti dell’as- pa'jg’di - 


l'Anno Santo. Ma dobbiamo consia- 
tare. purtroppo, che finora sono ve- 


inapolctnni. erano dnvsero irli ere¬ 
di degni della piemoria paterna. 
, Davvero che coloro, i quali sin- 
piscono per la parfecipnz'diie so¬ 
lenne c commossa dei comunisti 
R questa manifestazione, non han- 
no ancora imparato a coiii*'cem. 

Noi non abbiamo bisogno ' di 
contraffare In realtà o di fingere 
.ina storia diversa da qiKbo che 
sin sfata. A nessuno di nm è ve¬ 
nuto in mente di volere ihcrioere 


Drt diplomatico rtid-anicrfcflTio flC-j nuli soltanto del cverl» pellegrini. | ® Btaro gratificalo delia op|w- 


Edouard Maré. di 24 anni «i ah- querelato t aireiion aci 

membri I ministri In carica del pae* giornali l'Unità, Avanti!, e Voce 

si del Pano AUanilco*. balUva sotto 1 colp. d: un agente- Repubblicana che arevano rinluz. 

Dal Tempo. H Mazé, mortalmente ferito, dece- offese da costui 

Peccalo che von vi debbano es- deva poco dopo La polizia operava toriate alla Resisien'a italiana e a 
re anche , rotto.segreian. Avrem- ' . - i- nesisien^a uaiiana e a 

o avuto la maggioranza assoluta, ^nche numerosi aire,ti, tra t quali un eroico paritgiano. 

. . quello di un altro deputato comu* Per apprezzare che razza di tipo 

ivvenimann ' nista, Alain Signor, tuttora illegal- *io queito Salvcluggio ba*ti dire 

mente detenuto. . • che nella sua repUca_al nostro al¬ 


mo avuto la maggioranza assoluta. 

AvvenimantI 

tl piofessor Nicola Pende, come è 


cesso * materiale» dell’Anno Santo 


sassinio di Giovanni Amendola, ’a .seguito deHe gravi aggressioni ereditato pre«o VONV e che In Ma finché non 

ricordino ancora una volla come ed oltraggi di cui sono stati ogget- qncifo momento trovai, a Washinp- ^enUno ipeìCegrini * falsi • il sue” 
I tornarono vivi i nomi di f is.icane to alcuni giornalisti italiani e stra- fon, ha dichiarato alFliis che i cesso * materiale» de!V Anno Santo 
[e Garibaldi quando a vi’slire la nieri il 16 aprile nella zona B (liorruihsu italiani e inglesi aggre- sarà lontano, t pellegrini veri si 
camicia rossa siamo stati noi: del T. L. T^ l’Associazione delia diti non dovrebbero limitare la calmino. L’Anno Santo non è latto 
i pensino al monito che ha rap- Stampa giuliana ha votato una mo- loro protesta agli organi conipe- 'SlTa°ii l^sonS LlT- 

I presentalo il ritorno di Gioì noni io cuj dopo avere denunciato tenti locali, mg inviare un solen- tici » del governo italiano. Chi ei 

Xmondnin nronrin ncrchè insicmp ' indegne aggre«sion’ subi'e do- ne documento dt protesta alle s:es- rimette, comunque, siamo noi). 
.imcnnnia proprio p, rem in'^i, m, .« h» al-.ini uinma. •« rrm,* ro-.» . ninrwmi.tti . 


rizione, su un muro di casa, della 
immagine di Cristo. 


Questa sera - Jacques Ducloe ha ^ticco si accvfano le forze partigia- 
»ii*_ tie dt aver compiuto massacri ■ e 


nmagine ai ermo. _ -.nio alt’A^carnhloa nn’'’n,pr- ‘ c 

It professor Stco'a Pende dovreb- all ^semolea un .n e torture e si accomuna Bentivegnii, 

e andare in pensione, per Umili pejlanza urgente. Intanto tutte le combattente ronfre Tinva- 


di età. a settanta anni. 


unioni sindacai! delia città hanno j^re tedesco, alla jena nozista e 


per loro. (Questo, — si intende — set latita anni fra treoiorni 
lo dicono gli «alti personaggi poli- . **” miracolo gì 

tici» del governo italiano. Chi ei salvano, 
rimetie. comunque, siamo noi). || del giorno 

guedrnle legioni «. quei luminoso cnibero na- 


rtnnfn^fl^nnt trn°f?e^Ófotnannunciato la proclamazione dello campione del tradimento Koch. 


Soltanto un miracolo potrebbe sciopero generale per domani. 
Sai la: to. 


. , ' • ^ menica 16 aprile da alcuni gioma- se Nazioni Unite Che , giornalisti egujiHi**!» l•aianl 

•* listi italiani ed Inglesi In località profetino prp«o le autorità 'oro- . **»*®"* ^ 

dini di Napoli erano srttnntann- ^dla Zona B amministrala fidi,- li e le sie.tse P-’-nze ocrideutali ri *Primo mKo Wau’il' ha ai^ 
qucmtla eomnnisti napoli' t.'int . riariamente dalia -Iugoslavia» esprl- che sono garanti dell'ordive n fri*- ciato la pmrKisia di on * AMo Con 
I -GIANCARLO PAJETTA me la piena Solidarietà ai giornali- ite i naturale, me noe batto. sigilo Atlantico» di cui sarebbero 


« In un discorso pronurclaio oggi po'oiano. che (a quasi*' Invidia al 
Primo .MInIsTro BldaiiìT ha an- vivi » Mario Vinciguerra, dal Mes 
alo la prr.fiosia di on * AMo Con saggero, i 


4SMUDEO 


:iopero generale per domani. C’è bisogno di confermare che 

per noi chi commette simili infa¬ 
mie è un mascalzone? Certame,t’e 
Venerdì 21 alle ore 9 è con- no. Di conseguenza ogni querela 
Vorata in Roma la Direzione che ci venga per aver difeso contro 
della Federazione Giovanile siffatti tipi la Resistenza ilaluinn 
Comunista Italiana. ^ noi in ogni ceso un titoip di 

onore. 


Comunista Italiana. 


i' • • 

V. V». > 
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Paq. 2 - « L’UHIT»’ » 


DIFENDI LA PACE! 


i*' ' i . 
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Martedì 18 aprile 1950 


LOTTA PER LA PACE ! 




IL CONSIGLIO COMUNALE ESAMINA LE " PROVVIDENZE.. GOVERNATIVE 


Un busto (lei “(luce,, 


LA LETTERA DI UN OPERAIO CHIMICO 


IPENNE E MATITE 


L’oslruzionlsmo alle Consulte tributarie rionali ‘‘T® ,f''.“SE' 

A alla laniiA ciiArialó nollik i*rìfìi*ho flol R|api»aì"'<"'mSS!:^»'“b~ nnin uni alla bomb a H. “"• "•"• ~.ct ' 

V Uliu Ivyilv SPCvIulv nvllv LriUvnv UvI DivVvO Un uomo semplice iiielto in guardia la i'vDiir«.Zp 


La risposta dellassessore Francini alle mozioni, interrogazioni e interpellanze del B.d.P, 
Le documentale repliche di Gigliolti e Turchi - Prossima una relazione sulle consulte cittadine 


Negli scantinati del - giornale /< 
Tempo In Pia^za Colonna è stato 
ieri recuperato un artistico busto 
del fu Mussolini Bonito. L'operazlo* 
ne di scavo è avvenuta < alla pre¬ 
senza di due'redatturl del suddetto 
quotidiano. 1 quali non appena gli 
operai si sono accorti di che cosa 
si trattava e prendevano a sputare 
3ull*enormo testone, ' si sono messi 
ad Inveire asciugando amorevolmen¬ 
te il testone suddetto. • ' ' 

I lavori di scavo ' sono avvenuti 
su Indicazione precKsa del persona- 


Uii uomo semplice mette iu guardia la 
classe domiiiauie dai pericoli della guerra 


Ieri sera, come precedentemenle comune che verrà presentato al Go- sappiano lavorare talmente bene da tribuenti, ma la mancanza del nu- ® ?” n 

annunciato dal Sindaco, l’assessore verno, ridurre notevolmente gli effetli ne. mero legalo non solo ne ha impe- 

ai Tributi b'imicini ha risposto, du- Infine, l’assessore Francini ha gativi delle modifiche di Sceiba, dita l’approvazione ma ha costret- 

rante la seduta del Consiglio Co- trattato il problema delle Consulte Sugli stessi argomenti ha preso la to 11 Sindaco a sospendere la seduta. . “ , “ ‘ 

munale, a tre inlorrogazioni, due Tributarie. Dopo averne rifatta la parola anche il compagno Turchi. Nella prima parie dei lavori del ”J? - • “ 

mozioni - e una interpellanza pre- storia, ha annunciato che il Mini- che. prima di tutto, ha rilevato co- Consiglio, olire alla commemora- ° confratello ■ Ronia o morte * 
sentala da alcuni consiglieri del stero degli Interni le ha approvale me poco si interessi la niaggioran- zione di Amendola, il Sindaco ave. aicu^j renubbllchlnl nascosero 11 ca- 

Bloccc del Popolo. Le due mozio- pur facendo loro alcuni «adegua- za dei consiglieri ai probie.mi tribù- Va iisposto ad una interrogazione poccione nella buca- si vocifera che 

ni presentale da Gigi lotti. - Turchi, menti.. alle direttive generali ema- tari. Passando a trattare la politica di Gigliottl e Angelilli sui lavori (j ha diretto 1 lavori di 

D’Onofrio, Natoli e altri, riguarda- nate dal Ministero stesso a tutti i tributaria in generale. Turchi ha te- della commissione per la Legge ,ccui>ero sla appunto uno di quei 

vano la compilazione e stampa de- Comuni. Gli «adeguamenti» ri- nulo a precisare che dai piovvedi- Speciale, tentando di .giustificare icpri che ha ora voluto fare un 


I prapijuidijti, gli oritori, gli alfi. 
risii dell! Fcdtraiioni, tono conrocati ita¬ 
sela 4lle ora 19,30 ptieiii in Fadiraiisna. 
Il compagno Mario Lana srolgeri osa ri* 
laiioai sul lima - Fondamanto a triloppi 


De Dominicis in seguito alla richio- invitati 
«ta di Lapiccirella di conoscere le jj zona. 


modifichi i di.segni di legge propo-Ipuò anche non rispondere alla chia- vare 1 grossi contribuenti questione era ancora allo stato di 

sti da! Ministro delle Finanze, pre- mala delle Consulte per discutere Replicando ai due interventi, .studio Inoltre il consigliere del 

srntanclone un altro che riassetti la sulTìmponibile e con il secondo si Francini non ha saputo che riha- Blocco aveva chiesto una relazione 

finanza locale nel quadro dei prin. toglie alle Consulte la facoltà del dire le sue precedenti affermazioni, particolareggiata del Sindaco su 

dpi .«alleiti dalla Costituzione. concordato che rimane prerogativa Gigliotli ha chiesto, quindi, di tutto il problema. 

Nelle tre interrogazioni, invece, solo degli uffici comunali. far approvare la sua mozione sulla Altra interrogazione importante 

si chiedevano noli/ie circa il nu- 11 resto della relazione Francini pubblicazione degli elenchi dei con- è stata quella svolta dalTcsse.s.s-ore 
mero dei vani considerati di liusso è stato un rapido sguardo al futu- . De Dominicis in seguito alla richio- 

o quindi non compresi dalle im- ro che, secondo l’assessore, non sa- . .ii -u ,||i. '’ta Lapiccirella di conoscere le 

poste di con.'aimo sui materiali di rà così brutto come lo si vuol di- delU Fcduaìioni, tono eo’ntoeati it«- tagioiii per cui non si era ancora 

costruzione, circa la procedura se- pmgere. In ultimo l’assessore ha ^9 30 pretti la Fedtrtiisni. prolungata la linea 213 fino a via 

gliita dairUfl.cio Tributi nei riguar- assicurato che tra qualche tempo il compagno Mario Lina mlgiri una ri- Lanuvio, De Doniinicis ha a.ssicu-, 

di delTimposla di famiglia e cir- sottoporrà al Consiglio anche la laiioaa jnl lima - Fondammlo » triloppi J rato che il prolungamento sarà fat. 

ca Tappi-ovazione o meno da par- questione dille Consulte Cittadine, dilTiconomia Socialitla Soriitica-, I tc appena giungeranno le nuove 

te del Mini-stero degli Interni della sulle quali la Giunta ha già fatto I vetture. 

deliberazione consigliare sulle Con- un particolare studio. — _ 

suite Tributarie. Primo a rispondere alle dichiara. 

L’assessore Francini. prima di ri- zioni sulla situazione tributaria è PVÌK TMI 17* IV IM Mi'U! K* W WT VAtf-iDV 

sponderc ha voluto però mettere stato il compagno GIGUOTTI il " «F ■ M- n Ki M ìjIIìIw KF. 

le mani avanti e si è precipitate nualc ha innanzi tutto, insistito per- ' 

a mettere in rilievo il fatto che le che vengano pubblicati gli imponi- ■ ■ ■ 

entrate tributarie del Comune han- bili per far si che tutta la popola- ■ mm 

no subito un notevole aumento dal zione pos.sa rendersi conto deU’at- 11 I 

.’47 ad oggi e cioè che da 2.38 mi- tività che svolge il Comune anno ■ ■ ■ 

Tieni di lire per Timpostc dirette per anno e perchè possa dare al ■■ ■■ 

Si c giunti a circa tre miliardi di Comune tutte quelle informazioni ^Aal 

lire, mentre, perle imposte di con- che possono rendere migliore Tin- fcJi y T aa II * 

sumo. dai due miliardi si arriverà dagine dell’Amministrazione. Gi. ■■ 

ai cinque. Poi. soddisfatto, è pas- gliotti ha ricordato come a Roma — ' . h . .. - , 

.«ato, tra là disattenzione della mag- .solo 1300 persone abbiano un im- Il .it . , • ' • - 

gioranza.a risoondere dettagliata- pcnibile — secondo il Comune — *1 lUriO CII UIIH DìcìCCOinH CUlCOlSìtriCI 

mente alle singole interrocazionl. superiore a un milione e come al- A ^ ^ • 

Come prima cosa ha espresso pa- tre 4000 abbiano già contestato lo ASSOlll DiGJl' J^©n©rìli*G • Cl©l UOtlinìIS'^R 

rere contrario a che TAmministra- accertamento 

zione Comunale pubblichi a sue Passando aì problema delle con- 

.snese l'elenco nominativo dei con- travvenzioni, l’oratore ha dichia- Ieri mattina, un fonogramma cir-l Mentre voi dormite — ha detto 
tributi per l’imposta di famiglia, fjjfo ja responsabilità di que.sta colare diramato a tutti i Commis- severamente il Questore — i ladri 


10 ui oi:a\u c ov^ciiuva ' aiia ijao- t -• i ai 

lenza di due'redatturi del suddetto ir In 

luotiUiano l quali non appena gli Eli UOIIIO SCIIiplICe 1110110 lU guardia lU 1 UDÌ si stanno mobilitando per la 

Iperal si sono^ accorti eliache coL /> anlli» riuscita della raccolta di 

11 trattava ® prendevano a sputare OlilSSO dOllllIiaUl/0 dal pOllC/Oll dOlla gUOI TU fondi per il Patronato Scolastico. 

lulTenormo testone, ' si sono messi --- — - ^ Il popolo romano risponderà al¬ 
iti Inveire asciugando ainorovolmcn- ‘ , .. . . l’appello delle mamme e del Pa¬ 
le 11 testone suddetto. ' L-operalo dell» tannica Anle- lapucrtimento di milioni di uon„„, solita generosità. 

« a • -a. ^ ai » Sebastlatjo Piedlgad» abita»* e di donue che non intendono piu sa- ai «i 

I lavori di scavo sono avvenuti yia del Delfini 16, cl ha in- eri ficorsi per Interessi non propri, che si^vlra di esempio al g temo 

iU indicazione preci.sa del persona- . waio questa lettela. I,a redazione non intendono più sacrificarsi perche c al Comune, I quali ancora^ noU 

16 del quotidiano. Como è noto. 1 .1,^ i punita» crede utile la pub- poi un giorno vengano Jtiori queste provvedono al problema deH’iissi- 

locall che oggi ospitano II Tempo. biicozlone di questa lettera. In- dame a spendere un biplfe lo da tnillv s'enza scolastica, problema sempre 

In periodo rèpubbllchlno furono se- nanzl tutto perchè scritta da un in beneficenza tratto da quei tanti generale e urgente, date le 

de del gruppi fascisti «Onore o ‘"'mo semplice — uno del lami milioni gundognali’sul .songuc di nitri, di miseria dilaganti nel- 

Dombattimento »• ni momento del- milioni di uomini semp’lcl che « Questo t’Olcuo dirti, cara « Unita»; ‘ ‘ 

oi abitano qucito moudo — e anche roleuo parlarti anche del mio Incoro la nostra citta. 

I Ignominiosa tuga al grido del griip- porche r.ssa può scrtire ad aprire in fabbrica, della fatica e dell'amore 1 163.000 scolaretti romani man- 

po confratello «Roma o morte» „„ dibatilto siili’areomcnio dello che pongo in esso; volevo dirti anche pano di scarpe, di penne, di matite, 

dcunl repubblichini nascosero 11 ea- p,,cc c d'-lla Rucrro, argomento che perché metto cippnntu fatica ed j; oiiaderni di grembiuli e di mc- 

pocclone nella buca; si vocifera che he, in quc.sto momento, Intercs- amore nel mio lavoro, non voi rei che ^ !,« oc-i iinn 

II tl/lo che ha diretto 1 lavori di .«« -sopra ogni altra cosa le mas- esso venisse distrutto da una boni- dlcinall e ° ^ 

iccuiiero sia appunto uno di quei -se popolari di tutti 1 paesi. ba e che tanti prodotti dell'attii'ità pos.sono profittare sufficientemente 

icori Phft ha ora vnintn fnrp nn Umana veivsse di.spcrsn; ma ho già delle ore di lezione o disertino ad- 

UizWo dono nU attuale nrinclna- * Unità, di tanto in tanto leggo scritto a lungo e spero che altri uvei dirittura la scuola. 

r prim-ipii sulle cronache mondane di certi gior- compagni lo facciano una prossima Hiclrihnifo 

le perchè si ispiri meglio. di comitati di beneficenza co- volta. Trentamila refezioni distribuito 

. stiìuiti sotto l’alto padronato di gran SEBASTIANO PIEDIGACI » quest anno dal Patronato beoiasli- 

4 .... I»» dame della nostra aristocrazia. Non , , . j. . > sono sufficienli. Per questo 

' “OIIIHIO lOatìrltlt; intendo criticare questo fatto a fin I COIHiZI Ql OOniBDiCB la «III Giornata» non sarà .<olo 

■là MiaBaaSusiA certe signore della cosi- Numerosi comizi si sono tenuti, dedicata alla raccolta, ma anche a 

SI nui liwcc ll oiliailt denunciare l,a slluarlone edu-entu 

~ . , de nìeraviglta che provo nel consta- domenica nel quarticil popolari nelle scuole di Roma. 

Domani alle oro 17 preciso al riu- tny-Q come mai queste pie signore, così ® nelle boi gate. Unite in questa lotta rivcn'^ ca- 


una interpellanza pre- storia, ha annunciato che il Mini- che, prima di tutto, ha rilevato co- Consiglio, oltre alla commemora- no ^'co'nrrat^llo”^» Ronm o mo^rte» 
alcuni consiglieri del stero degli Interni le ha approvale me poco si interessi la uiaggioran- zione di Amendola, il Sindaco ave. alcuni repubblichini nascosero 11 ea- 


nì riuiiiNce <lomaiii 


tt t • t misi uvtfji IU I.IIIS yiivuu rieri uviuiii- 

Domani alle oro 17 preciso al rIu- f„rc come mai queste pie signore, cosi ® nelle boi gate 


inrete ntcuim iniziativa quando i bi- P'Otes-or UU'eci. iscriiio a..a ui vcin i 

.«ogni del popolo sono di ordine col- Democrazia CilsitfMa. ha voluto te- almo di lO-OOO lire mensili! 

« » 4 4 * «la» »» t A S ^ M t ^ » In m«_ 4 ---._« .. _ A - ..... .IA 


[Centrala (Natoli). 


Mentre rubano 
Polito concerta 


tc appena giungeranno le nuove relaziono sui lavori del Comitato Eh’"» f^he certi cristianissimi governi clamoro.=a ovazione, dopo aver com- BAOTirn 

1 vetture Ir.ntr.i» sfanno preparando, le altrettanto eri- preso quanto errate cd ipocrite fos- CONVOCAZIONI DI PARTITO 

. iv-enxraio ^natoit;. stianissime dame di cui sopra non si -'ero le asserzioni della D.C.. espres- .MARTEDÌ' 

■ sentono in dovere di spendere non un se tramite la buona fede del profes- PoilelroriloBUi: Iniftcdìulire il cnmplzlo 

biglietto da mille ma una sola parola sore contraddlttoie. jg ,9 FfJprizlonf. 

iBE I PEliEEAiiBKlKI DAI EADRl c.c rccM OIovhiIÌ eoilBreoze . ì's'rw’ 

~ nel chiedermi c nel chiederti ciò. Ma, prossime riunioni sul tema 1 compignl Kgrttari iki sin.briii di catr- 

_ _ _ ’ per quanto anche io sono in grado di n «nu-o-nr, ,.1 ., hoii» aorìo !mpii>aatij!e (amiu.nhiraiioni nubbl.fhe e 


PEK DIFENDERE I PEEEEMRINI DAI EADRI 


in Questura 
il **Piano Jm 


Il furto di una macchina calcolatrice smentito a voce 
Assemblea j^enera*© del Commissari a San Vitale 


--- ^ A T nelle trincee atl’arma bianca o col 

-— ■ ' fucile, mentre tutti pii altri, donne 

vecchi, bambini, ricchi e poveri, se 

Ieri mattina, un fonogramma cir-j Mentre voi dormite — ha detto ino Antonietta Volpini, abitante in vl^ nc rimanevano in relativa tranquillità 
colare diramato a tutti i Commis- severamente il Questore — i ladri 1024. 'he per le contusioni «bc ca.se toro. 


nel chiedermi e nel chiederti ciò. Ma, ^ prossime riunioni sul tema 1 compignl iigrctari iki sindiraii di catr- 

f * Fermiamo 11 governo sulla via della impiegatUir (amai nhiraiioni pubM-tha e 

capire che le suddette dame sono le -upp^a , «1 teri^nnn eiovedi 19 30 pmalf) alle 16.30 in M. 
congiunte proprio di coloro che nel nelle Sezioni cornuniste di Appio Vilio: Com.l. di rdlula, coiap. dell* T.l. e 
mondo borghese fanno il bello e il CavalleggerL M C.D.S. alle 18.30 m Fed. ’Per le p>-ole 

cattivo tempo e che dagli arnianienti, aJ.,.,,, reiV, ’ roli'na narlio iiiesde parteriperi .alla iiuaien* ua fcmpigne 

^pLm5re'f"8asafbÌ;?àne?'^ per ogni%o,,„‘’ji lavora. ^ ^ 

i lauti guadagni da cut poi disto!- rrn-rttn.il Italia No- Froltnati • Mieitn; :1 Comi!, del Gruppo 

S ^ '«F'PCOl.EDr 

lira B^siuo^ J 

volta queste dame non riescano a ca- Tiburtlno, Tru.lo, Valme- |,'J“ mmolclT a: 

pire che le iiucrre d’oggi non sono r'o,-K>f.Un 16.‘^0 è tintiaia a giovedì «Ha Me*as eia. 

più quelle di una volta che se le «®P- ^«11» proriacia all» 1 ■ 

sbrinavano quei quattro disgraziati Macao. Mazz ni. Primavai.e, Trlon- U C«mm. leaim. 

nelle trincee nll’nrtna binnra o eoi fale € Lunedi a Esqullulo. 


giustificandolo con la mancanza di situazione va al funzionamento del- sariati di P. S. ha convocato nel- lavorano. Voi continuate a svolge- f escoriazioni riportate, veniva c Le guerre d’oggi — coinè si può 
una apnosita legge. Sul materiali ai fufficio Contributi che si accanisce l’ufficio del Questore Pòlito a S. re un’attività di carattere troppo trasportata al Policlinico. 

costruzione. Francini ha a.ssicurato spesso contro il piccolo contribuente Vitale t più importanti dirigenti burocratico, priva di slancio e di — __ -u /u « 


IL PROCESSO ECIDI 


dei redditi (per un periodo gli uf- coli Comuni e come indirizzi que- Polizia cominciavano ad affluire in uguale In molti di voi. Il numero 


ncflc trincee all’arma bianca o col tale e Lunpdi a Esqullino. 44^-L.^4,'. 

fucile, mentre tutti pii altri, donne_ CONVOCAZIONI DELLA F.G.C. 

vecchi, bambini, ricchi e poveri, se » « Tuli» le »«. giot. «ono tenute sd inviire e 

nc rftnanewano in relativa tranquillità H 1 I . f il I A Ir" "S!:! ■' propoo «dJeti.i stimps per prdua.. 

alle case loro. m. a 'X.m V.^ a~i . pattugl i . e . Oieventù r.imunista .. 

c Le guerre d’oggi — come si può U A A hpiitoti • ispettrici pasj'no in g'ernili in 

ben .vKo.DOrre — con aeroplani, razzi L-e J\ Kjf i T JTX *Lj Fedeni nne. 

e bombe atomiche sono la distruzione — __ Le i«. gioì, «ono tenni» ed clletlusr» le 

di tutto c di tutti e, per conseguenza, qqqj kjlbxEDI' 18 APRILE: S. Caldino. H prenotaron. dcirenn«rnlo mmenento il d urotso 

anche delle dame dell’alta società e 1^^, ,11, 5 35 ^ iramontà alle 19.11 't<’l rumpagno E-lonrle D'Onolrio al I Con- 

dclle loro famiglie, compresi i loro durala del giorno ore 13.36. b’el 1492 e de- ar«'“ Previneialft della r.n.O. romana. 

Wtafo ft7ov7-cnVa ‘ ,«»>» T»' eru rhe RIUNIONI SINDACALI 

(im una inroscienza o/.incnc ii jiagei ^reti congiuralo contro 1 ol.gvrch.a arislocra- ,,, , , ,, , - • : ■ t . j 1 

IO .SI .scateni. . . „ . . . i.ca. Nel TUW è impircato Mnns-.gnor Tuo. I»'»'*» 'Jf' 

« Orfani e vedouc lascia*» in miseria .... mul ni 0 pi«tifici sono ronvocat» presso la 


1 1 ji • l< t a\ loro famiglie, compresi i loro ,3 3^ ^'j,. ,re5,o Previneiilo della r.n.O. 

islriittoria torniiiie I pì»" 

_ ]} . . . l.ca. Nel 1917 è impircato Mnns-.gnor Tuo. 

— ~ «Or/ani e vedouc lascia*» m miseria .ntirwt»» Amen «• «ul ni 0 pastifici sono ronvc 


Sui orogettl di riforma tributaria mimali con raoDrovazionc delle a.ava naiuraimenie alia nu- una inaccnuia caicoiairi- «-wu lanuvvui.a 

nreSmtMi In Darlame^to dal ML Ef VanoiJl nione un tono particolarmente ner- ce rubata in Questura! E la situa- mini scadono 

Kistro vLini,*^l’assessore è .stato Perule Consulte Tributarie, Gi- voso. Il Questore prendeva la pa- zione è tale che una smentita da P®‘ 

molto riservato e si è limitato ad gliotti, ha amaramente constatato lamentando lo scarso zelo con parte nostra sarebbe del tutto Inu- -Oria (ormale 


ini siedono fra tre n nuatt-O ^ possibile che riLM RISIBILI . . F/ prìmatfr» . «tt’Allin- «t» qu(-<ts «r» «l!c 13.30 lila C.d.L. 

mi scauouo ira ire o qudii. ^ queste dame non interessi nulla t,. .Amor» Mito i lotti. »1 Dello Villor.r: CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

orni, per passare invece all istruì- nemmeno dei loro padri dei loro fra- , jo „„ nnn sposo di gueir» . tiricduno; , , , . , „ , . , , 

ria formale. - tclU delle loro sorelle, dei loro fiali , poaienln d'agosto . al Modcrnus.mo (Sala B» T«lli i icgttltn dello sc».«ni P»»':'»-»»» " 

La confes-sione del reo in istruì- c di sà stesse? A questo punto, deb- , ,1 Vrr'oano- • P.ukv, la negra bianca, «t ••'iraordiniria por domani allo 19 nella 

ria non costituisce a stretto ri- bo pensare che esse siano aiuti’e? _ . Vivi'VilIa . il Fontana di Trevi. hÌh..! . .,>ei della 

ire di diritto prova della sua re- 9r^^®/e7faro7h?mrio^ è pfrd'/rà CONFERWZE - Domani alle ore 19 alla ft- ^ s.P.Ì. della snien’» '^Mnevg. «on» ror.vorail 

;Onsab:lita, ma solo una presun- st^af’ popolari. E da questi strati| *•_„!.? I per oggi in avs. etraord. allo 19 in via 5nl- 


presto verrà precisala in un voto I è però augurato che i consultori ' mobili in sosta | 


CHIUDENDOLO N EL GABINETTO INSIEM E CON IL FIGLIO 

Un bondito senza scarpe nè giacca 
aggre disce il custode delta P ìsteiii 

Scomparse 39 mila lire - Scatolame del Patronato abbandonato 


» A*-a VAI V A| 5 t«aA»A.a 9 ---, - - - c l ff. t LI F I. Ce lAi* OA»i»A» OaL-»**; «A» ■» t 

agenti in uniforme e in borghese, U^one che deve essere corroborata I ,;m„ga là in saltot. l’avvertimento; ‘^eli iW. Tuiìi solw ioTiutl ad i 

mr.hllitnririrk cnio o .-nnrlrlDnV: .-TaU-1 ' Tllill I pirli 


Giuseppe Fralleone, custode del-• Si trovò di fronte ad uno scono- quindi modo di constatare che lo 
la scuola elementare «I. Plslelli » scluto, aito un metro e 65. robu- sconosciuto era penetrato nel ma- 


tnrhllifa-iilr» etiìo o /-nrifirlonVi r-arf sr.opvri beli IH.SS «. Tulli Sono inTititl ad Xiitli i pirtigiani, patrioti r-l Amici della 

moblmando spie e confidenti, rad- - . - --- - - intervenire. ,j. ir onia!» aH’ivv. slraord. di ve», in 

doppiando, triplicando, se neces- ,,, —Giovedì ?0 apri!» alt» ore 18 aetl’aula v-i Caracciul» *11» oro 20.30. Interverrà Tarla 

sario, le pattuglie, formando squa- "1 I {| llin A Rlt'OX/l'R A I I A SAN (iKiVANNI magna deli'Istituto Soperior» di Saniti m viale Capponi. 

drette che tutto il giorno viaggino I AJ l l V 11.» Il 1 4 » i vi Regna Margherita 299 il premio .Nobel Artturi titli i pirliglui, patrioti ei Amiei delia 

sui tram e sugli autobus più affol- v.rtaaep, preiident» dcll’Acrtdeaia <h nnlan- ANPI del quartiere iut a sono invitati a par¬ 
lati «Non risnarmiTto I vostri iioMaa ■ ■■■■ '!•*• P*rlfr* «ul . tema: • A.iimiiaiìone dello Wipare all'aiv. slraord. di «»i, in Via Ta- 

. ' . , U uo ■% M||#\ A imtMim T n ^ sinie<ì delie proto ne >. taniato H alle oro 20.30. InterrerrA il parli- 

uentocinquanta uomini t. n. c. 

attendono un posto al Ramazzìni .m. .sri-s,/?; 

Poi i Commissari hanno sciamato CiLwllLlwllW Ull |JVwtW Ul ■ lUIIBMfcfcllll .n redit.oae. material» per la raccolta del patronato sco¬ 
nci corridoi, sono saliti a bordo -■ — — ■ - — La compagna Mani feci ha org»»!* bl- lastKo. 

de'le loro automobili e se ne sono hiPfliiiin cnmnrpnumilP riallP rnmna0np di SVentUia uTli” Seri'’*" CONSULTE POPOLARI 

ritornati a casa (ormai era troppo tniedUIIO COmnienSIOnC OallC Compagne ai sventala II |. 1^ ,8 

tardi per andare m ufficio) com--ir’.m.mio il doti. Drj» Fanelli dell'ISTV prn- (stinta delta comm. 9flO. 

men.ando a bassa voce le disponi- ' viarìal» e la signorina Maria Lo.«a Orlandi. L» rinaione del ranJ.dil; dell» fgasult» Tn- 

zioni impartite ì la notizia della relazione alla notizia. | (KJli» •'et compagno Orlandi, am’minìslratorè bj-.arie ei terrà gìr.vedi l.nvece di merrolcHi) 

macchina calcolatrice rubata A ““ quotidiano della sera, della portatrici di nuove malattie del Uvoto. Agli sposi te pio »«« 18 in A- Palwlro 63 

^****^^^^**® valCOiairivG rUD3l3* stna ir» fnren fra lo t r» I f^l rPTlcHamn flilphf» PCntO cH flliaiT» . . _ . - ^ 


TUIlOHA BI CI IVI »A II A SA N GIOVANNI 

Centocinquanta uomini t. b. c. 

attendo no un posto al Ra mazzini 

Lhieduiio comnrensione dalle compagne di sventata 


v-gitaz one in corso tra le ricoverate Ci rendiamo anche conto di quan- . . , j. , ,T«it4 , 

ol sanatorio Ramazzini. slamo In gra- to sia doloroso spezzare abitudini ^ '• 

r 4 • • j_i*_ __I. —« ^ ,*i _ .• rtlTTl _ r* »M»A»A*-r»c««AMlA 


la scuoia el^emare * l A*meiD^ stT GiusèDnrF«ricone - fattc^^^ ha ritenum opportu- So drpTectóaTe"quanTò segà^ create dàlia cVnsuelud.ne, e di quar.-- imi - r lmprovvi«ment» decHnl» alle 

in via Achille Ripa 22, ha denun- sto. Giuseppe Fralleone la4 vC^-.—..a.,.rou la ootola della ^jj-amare una smentita uffi- coverate che sono 120 e non 70, sono to sla spiacevole allontanarsi dai ore 18 di »nb*to il comptgao ptrtig-.in» Ai- 

ciato ieri ai funzionari della Que- accosto al tiglio — notò che.si trat-|carbonaia che dà su via Monte Ze- _in nrocinto di essere trasferite al propri cari per le malate che hanno L''»» Isiell». «rrcvtafo » s«vj-ii» dillx b»ad» 


liimiiiiiiiiiiiiiiiiiimmimiiiiimnnii 


parenti che Kufb. All» mogli» ed »l Bgh 1« piò viv» 
Ci rendiamo condaglixaw da • ri’aìli » e 4-i eoapigul 


nisti lui e suo figlio Silvano, °di Ecarpe. Davanti a lui la giacca e chili di zucchero e scatolame va- dichiarato a voce, parlando con ^eUe quali in occasione delle lesti- conto, in definitiva, del (®Uo che U tatti. , , 

<-ha ci ora t->iia evriilen rio menti-». Ha iin rawettn riell? alcuni giornalisti, che la notizia è yjt» nasQuali al non molto deside- nervosismo e l’agitazione delle rico- — Laaedi alle 14 A ineìsto al ••aatorio 

venti anni. e scarpe, che si era tolte eviden- no mjmtre da un cassetto delia qualsiasi fondamento monto ai innJo di de- verate è più che umanamente spie- lUmita.ai il «-..apaga» A.ng»lo .Cea». Alla l«- 

II Fralleone abita nello stesso temente per non iar rumore. scrivania erano state asportate ol- mmmi-wari notranno * gabile e. in un certo senso, logico migli» I» caad<]^i8a«e de « ITaiU • « del 

Riabile della scuola e verso le 15 Secondo quanto ha asserito il tv® 39 mila lire. a » i i i commissa i Pujr no genza. ^ giustificabile. cospigai iti sanatori» di Torpignatfara. 

di domenica stava compiendo il Fralleone lo sconosciuto prese ad - attuare a cuor leggero il politiano Noi cl rendiamo perfettamente possiamo fare a meno di — E» deci-dat» il *;g. Tabeflo Mastrofraa- 

.i.» Imnlnrorln dfeendo ^ UT FAfHI ilm lina IlAlliha «Piano J. (Jubilaeum). conto dello staio d’animo delle ma- pensare, anche e soprattutto, ai 150 wp,-.» d»l rq,»»r»ni»l, d» «Il M»s- 

sol.to giro d ispezione nei locai.. Implorano, dicendo che era un rCnil fl3 URd OOmua -- late che hanno acquisito una epe- uomini, «cronici», attualmente ospl- «a».»:» > ^T-aberio C»r»ai. L» slè ««nt.t» c«n- 


' 'I l 'r ’ ». .À\ 

oEcuiTizioME BONCAFFE BOHWfl 


Si avventuro cosi nel seminterrato senzatetto, che non aveva casa, che _ . , , n> a li. v'®*® mentalità che le rende « p.u ^ San Giovanni insieme con 1 d<x 

adibito a magazzino del Patrona- era entrato per dormire. D’un trai- lavoravano in loca'Uà Pan- W DTinCICCSSS rlOnaTeill irritabili, escluslvisle e risolute » E q^aiatl ordlnaril. dove, per motivi ’ 

to Scolastico del Comune. Entrato lo. mentre padre e figlio lo guard-i- Lareo di Gerano, nei pressi ' di ciò non si può certamen.e fare p.j, possono assoluta- 

nel magazzino costatava che la vano impietositi, lo sconosciuto qj tIvoU. l conUdinl Vittorio ed Èr- « PUìlQC »... URB YCSDB colpa a loro, ma a questo regi- mente r«tarec che. se ^n saranno . 

porta ora stata forzata Chiamava avrebbe impugnato una rivoltella, celo di Toumiaso. venivano investiti _ meta cui a tutt oggj siamo costretti trMferltl r.l Ramazztai, ^ranno fi- s 


VU Ofiu CUUiCHM // fé 
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conto dello stato d anirno delle ma- pensare, anche e soprattutto, ai 150 ttsrr>, eggvi’n 6»! riooiroahla d» • II M»s-1 

late che hanno acqu.slto una epe- uomini, « cronici ». attualmente ospl- cag.7.7» • L'-»b»rio C»r»ai. L» ?là •eat.t» t«n- j 

cialc mentalità che le rende « p.u ^ 53^ Giovanni insieme con 1 dogllaa»» d« . ITaità ». ' 

irritabili, escluslvisle e risolute ». E malati ordlnaril. dove, per motivi 

di ciò non si può certamente fare ovvi! non possono assoluta- £j||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||l|||||lllllllllllllllilllllillllllllillll'^ 

una colpa a loro, ma a questo regi- mente restare c che. se non saranno S _ _ — 

me in cui a tutt'oggi siamo costretti trasferiti r.l Ramazzini, potranno fi- — rhr S 


compagnia nel giro. I due. con cir- glio sarebbero stati costretti ad i? Sv^nnZ unT vespa\enl«Tnv1sMta ' La queste è molto delicata, me 5 

•'AC'naTtnnA nnfavann rhe Hai ma- entrare nel gabinetto e ad esservi jzlono Birospedele civile di Tivoli- un'automobile.fidata dalla prin-l*®®»»^® vengono buone ultime nella ncv«iamn fare a meno di norrel;? 


c^pSne notavano che dal ma- Intrare nel gabinetto e ad esservi *lono al l’ospedale civile di Tivoli 
garzino non era stato asportato rinchiusi. :l 

nulla Silvano si avvicinò però al ' Liberati cfa un familiare, Giusep- rlCFvnicTO II COCuIlIcinanO 
gabinetto di decenza, aprì la porta, pe Fralleone ed il figlio ebbero ^ fesfjVSl di BudspCSf 


non posfliarao fare a meno di porrei — 


TRAGEDIA I X UXA GIOVAN E FA-MIGLIA 

RicliiaBato alle anni II aiarite 
la naalie teata di salcldarsi 


All» presenza d»lTAniba*clatore del- 
TtJRSS. del rappresentanti d.p'oniatici di 
Cngheri», Romani». Cecoslovacchia, Al¬ 
bani». Bulgaria e di un foltissltno pub¬ 
blico è stato presentato domenica scor¬ 
ca il film documentari) sul Festival del¬ 
la Gioventù di Budapest. 

La manifestazione, organizzata dalla 
Accademia d’Ungheria in Roma e da’la 
Sezione Romana delTA-vociazSone ITA- 
LIA-URSS, è stata aperta da Osare 
Fredduzzi, presidente dcll'Aiiranza Go* 
vanile. che ha rievocato 1» gxirnate d*l 
festival di Budapest e rimpefmo che 


.;ipwa Doiis PignaiellI nata Mayer se®'® ‘JcUe preoccupazioni, in tc.na degenti del Ramazzini questa — 

*A tordo del motosroter erano rim-jalla quali c’è il rifornimento di armi domanda: «Che cosa pensate che sia S 
piegato Carlo Fabrizio e la ventlduen-l americane per creare nuovi lutti, più giusto, dato naturalmente che le S 

possibilità materiali sono quelle che ^ 

' - 1 —.—. . — , - — sono, e cioè molto scarse, che voi — 

TUTTI 1 COMMISSARIATI IN ALLARME j ztaV*c^ che Questi poveracci siano j S 

sbattuti ai quattro venti, fuori no- — 
ma e lontano dai parenti, oppure — 
^ • che restiate tutti a Roma, sia pure — 

Cinque ragazzi scomparsi 1 

B * re. del Forlaninl »? . S 


FLORA 

VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 


^^0 0 • cnc resiiaic lullj « jvuiiiai» ^ 

Cinque ragazzi scomparsi i 

R ^8 * re. del Forlaninl »? S 

• rnm mt ■ • K • Una lunga ed amara esperienza ci s 

ricercali a Napoli dai laminari i 

vario tra 1 compagni di sventura. 


TESSUTI NODELLO 
E FANTASIE ESCLUSIVE 
SETERIE - COTONERIE ■ STOFFE PER UOMO 
REPARTO BIANCHERIA E TAPPEZZERIA 

TUTTO A BUON PREZZO 


niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiMi, 


presero l etovanl I 80 nazioni di dlfen- „«lorao tre 

Un fulmineo dramma, che ha scon- con un grande timore nel petto, cer- dere la causa delia pace. Rossi. Giuseppe Mariano e Leonardo 

volt » una famigliola, è scoppiato Im- c6 di non far cadere li discorto su Grande entii.viavmo ha suscitato il bel- Molinaio si allontanarono dalle loro 
p;c.vlso Ieri sera In un appartamen- quello che lo tediava. Ma Giulia gli ìlssimo film a co'ori- - abitazioni. Ad alcuni amici confida¬ 
to al numero 47 di via Santa Maria chiese: « Beh, alia ristia? ». vaìen- — reno che andavano incontro all’av- 

.\U5iUatrice. VI abitano la vcntltet- tino rlspoee abbassando gli occhi, ^ •! _a ii'iTiP ventura, con un centinaio di lire 

tenne Giulia Rossini e aUo marito, raccogliendo Pol in uno sguardo uno ricinii6StdZÌ0nÌ dii AIAC nelle tasche nn tascapane con vt- 
un operalo venticinquenne. Valenti- scorcio di qviella cucina, che non ' .t 1-1 1 * P®*" giorno, 

no Trombetta. avrebbe dovuto rivedere per mesi: per il llDFO PODOlare L'entusiasmo giovanile per l'av- 

Una unloive felice, che non aveva «— Mi hanno preso» rispose d’un * • * ventura. Impinguato dalle letture il 

bisogno di grandi mezzi: stringevano flato. ' aveva .«pinti a partire dalla Capitale 

la cinghia Giulia e Valentino, l’uno jfon ne parlarono più. Nel tardo U Cra! i.-’r.»T.»c. ;= i^^ordo coi c»n- alla volta di Napo»l. 1 genitori, accor- 
Innamorato dcirallra. felici nel pie- pomeriggio Giulia Ingeriva una forte tvo Romano d.M L'bm Popolar», ha deciso tls* della fuga proweaevano ad av- 
colo appartamento, sicuri di poter oose di tintura di Iodio: preferiva di prom-joTcrc uno serie di conver.^azlo- vertlre la Questura che Inoltrava vari 
costruire, anche se a costo di stenti, morire piuttosto che separarsi dai ni. nelle quali si inaureranno al!» ca- (onogramml a quella di Napoli ed al 
un'esistenza meno travagliata. I vi- suo Valentino. temerla alcvim arpomenti culturali di par- commlasarlatl sulla « nazionale ». 

ctnl si accorgevano soltanto di rado „ carilo la trasportava verso le ticoiarT int»rc«c. k .*’°*?* genitori c polizia 

che esistessero: ma quando 11 vede- »irn«n»rta!* ai *uin ninvanni n a.iu a n “*"“0 pensato ch« la fuga del r-»gar- 

vano uscire dal portone a braccetto. •Hoepedaie di San Giovanni U ca^rio f » zi si sarebbe conclusa felicemente 

la domenica, gioivano guardandoli: tcgueni»; p,8l ore 17.M ai u.p. rrcnesti ^ ritorno mesto alle rispettive 

erano felici. f «irrtnicii rniriAnt "* Ettore Pancini parlerà *u care: il lutto sarebbe finito con li 

E co^ anche Ieri, l'altro quando «l/orlgloe dell'universo»; domani ore 1« perdono per la scappatella e con la 

Valentino e Giulia uscirono per fare ntinm finì Vìfrìli *' lombarda, il prof. Salvato- proibizione di certi giornali a fo¬ 
la solita passeggiata verso le 19: lei tfgivto- iia.i v Rom^r.© parlerà sul «La rlvolaz*.one metti che eccitano troppo la fante- 

era allegra, parlava sorridendo spcs- ■ del 1948 »; giovedì ore 18 a] Dep. Vltto-ia sta e diventano più pericolosi delle 

60, stringendosi al braccio Valentino, n s^dacata Cronisti Romani darà •> P^of. Mario Man«vcrdi parlerà tu storie di Veme e di Motta amman- 


Glo'Cdl scorso tre ragazzi. Mario nicra, di foschi emissari che agiscono AMICI DE « L UNITA » 

Rossi. Giuseppe Mariano e Leonardo.a Napoli etc. Ua vigilanza è stata co- stri «..» ers 19 p.-ee.«e ti terrias». 

Molinaio si allontanarono dalle loro munque r-fforaita sulla .4ppia. men- j,;,* j,jj i,; tenori I* r.aa:»»! »*'t;3aixls 

abitazioni. Ad alcuni amici confida- tre la Questura <11 Napoli continua a i. • graaj» ». La risz.nze iti 

reno che andavano incontro all’av- fare le sue ricerche. I « é^! IH >*:;nre *: terrà presM I» «rtiM» 

ventura, con un centinaio di lire II nostro corrispondente da Napoli Fi'irin; !a r.zscizt 6»! IT • V pressa la 

ncKe tasche ed un tascapane con vi- cl telefonava Ieri sera- « Ke5-.un fat- »rirae Troah!»: tl • VII a Trrp.gaatura. 
veri per qualche giorno. to nuovo nelle ricerche dei tre ra- \i! e.4 g.: i» Im:» per la Par» • la g.eraiu 

L'entusiasmo giovanile per l'av- gaKi- I genitori sono arrivati a N.v- trcfi.vt:» i: è.ffs'cae 61 «i-sKaica pr»Miaa 

ventura. Impinguato dalle letture U PoU « «1 sorto presentati In Queslu- I Mgrcati d'ile ttilni «na» argiti fi aml- 

aveva .«nlnt! s. partire dalla Capitaìe ra. Li fbbiamo avvicinati e non cl ra-ire la pre-crta f»l rejpcs aVIe f»l p:®?r.* 

alla volta di Napotl 1 genitori, accor- hanno ivassosto la loro apprenslorte • Grippg » 0 fi .invur» aa al:ro cMspiga». 


ÙCCI « dme grandi prime » al Cinema Teatra 


Per molti giorni genitori c polizia fonogramma 


Capita! 


I cronisti romani 
in onore dei Vigili 


tico.are iniere.cae. hanno nensato eh* U fuira del ra'»a7_h'®''«to *1*® stazioni del carabinieri__:-Il- 

Il calendario delle coavcrsarionl è il ^j^^be concluso* felloemenie '«'JK» « rtazlonale »: viene dcnuneia- niffipflltà HPgfl VÌfd 

tcguenie; c?8l ore 17.30 al P:p. Prenrsti ^ ritorno mesto alle rlspeiUvel** scomparsa di altri due ragazzi. UHHwUIWI lllSllfl vllOaaa 
na n prof Ettore Pancini parlerà *u case: il lutto sarebbe finito con ul-Marcello Chiodo e Alessandro Luca- facilità di scelta, se gli acquisti 
«L’orifloe deirantverso >; domani ore 1« perdono per la scappatella e con laJ*’®”**’ verranno fatti da « SUPERABITO » 

«I Lega Lombarda li prof. Sairato- proibizione «>» certi giocali a V\» A ¥T 4 Via Po 39-f (angolo Via Simeto). 

re Romar-o parlerà sul . La rivoluzione metti che eccitano troppo la fama- jriOKI D ARANCIO Le stoffe oiù belle* abiti pronti 

del 1948 »; giovedì ore 18 a] Dep. Vltto-ia sta € diventano più pericolosi delle * ^ lc sroiie 


60. stririgendbsl al braccio Valentia. „ sindacato qronlstl Romani darà » P^of. Mar» .M.n.vcrdz parlerà tu «orte di Ve^ o di Motta ammari- Domenica 16 corr. nella Gap- memo ?n“oio echi 
Lui non lo era di meno. Rincasare- domenica M aprile, alle ore 9.M a’. «Mameli eroe popolare*. PCf ■«n» nostra gioventù n^i, o Tarcisio in Vii Ulnia- in piflcche e patiiaioni, 

no ver» le 31. Valentino avev’a Teatro Sistina, vai grande spetucoio .Nei corso delle manifestazioni saranno Niente di tutto questo; le rlcer- state celebrato le nozze •^or*ah<1o !a ** confezio- 

nuto alcune ore di penn^ao In fab- ^^^e del Vigili Urbani e delle » diffusi libri popolari e «n par- c*»® non davano alcun risultato oiè 1 "O; sono state celebrato le nozze nano abiti e tailletirs. 

brlca giacché doveva andare al Di- joro famlg.le. Questa iniziativa pre- ..^.re 1 secuentl che ai riferuicono al ragazzi tornavano a ca.-». Tutto S'g- Lino Dobrovich, figlio del «SUPERABITO»,, Via Po 39-f 
stretto MlfiWre a paaoare la visita ^ <jal sindacato Cronisti, vuole ts- ^Dcclfici delle tre convcraaxionl- La- concorreva cosi « creare Intorno alla noto commerciante sig..Bruno, con (ang. Via Simeto) è il negozio che 
medica. Era del 35 e. già ^ rito- j^re la tangibile dimostrazione de - fuga un'atmosfera di mistero e una la gentile signorina Gabriella Ri- dovete -preferire! 

dlblle. aveva usufruito dt due con- l’attenzione e della simpaUi eoa coi ^ridda di Ipoteel che non escludevano ehiello aovme preicrirei 

gcdl. U stampa romana «gue ;a faUca di Economica ^ L. ICO); B.I*iblo»s la rlv. l’aasUrdo: si parlò infatti di «tratta _. ... ... VOTdita anche a rate, in paga- 

Usci come al solito poco dopo le 8: questi benemeriti tutori o.i’jitolln' lombarda dei 1848; MamcN: Sc-rliti scelti, degli adolescenti», di viaggio ella Alla coppia zelice, partita per mento ai accettano buoni Eides, 
Giulia preparava 11 pranzo. Ritornò e Alla cerimonia- saranno in’/ltat« U L'iniiTrMo è ubero. Tatti possono pren- volta della Tunisia dove 1 tre al sa- Un lungo A(ia8SlO di nozze, auguri Epovar, Enal. 
me^glorno, si accostò alla donna autorlti dtUdtae. dere la parola. rebbero arruolati nella leglope atra- e felicitazioni. Domenictf espofizione 



Qiev^ttini 


Sulla scena: 

NIoeardo BILLI . 

Luisa POSELLI 

Mario RIVA 

presentano una novità osoolufa 

E* BELLA ROMA 
A PRIMAVERA 

con: 

Giulio MARCHETTI - Diana 
Dei - Liana BILL! • Balletto 
« BERNINI » 

Platea: I», 280 
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f5n. 3 - «L’UNITA’» 


F^arteiii 18 aprile léaU 


^ DUE l\NNÌ DAI. 18 APRII.E 




I giornalifilì di professione, di 
solito, non ■ amano discutere di 
politica e non si interessano agli 
avvenimenti ebe si svolgono sotto 
i loro occhi, se >ìOn per la perdita 
di sonno o lo scombino nei pasti 
che ne può derivare. Quando poi 
si tratta di cose che riguardano 
gli ambienti cattolici, la difficol¬ 
tà di individuare i canali attra¬ 
verso ■ cni si muovono induce 
.spesso a limitarsi alla cronaca o a 
fare, tntt’nl più, dello spirilo. 

Una simile tentazione abbiamo 
.sentito quando, analizzando la si¬ 
tuazione che si va deter‘MÌnando 
in seno alla Democrazia Cristia¬ 
na in questo secondo anniversa¬ 
rio del 18 aprile, ci siamo trovali 
improvvisamente di fronte a bat- 
inte polemiche di questo genere: 
«Cosa direbbe S. Tomma'io (è 
una nota a un lunghissimo arti¬ 
colo del semibeato on. La Pira 
apparso sulla rivista della cosid¬ 
detta sinistra d.c.), il quale in un 
testo del commentario alla poli¬ 
tica di Aristotele dice esplicita¬ 
mente che illa crii perferia com-i 
Tiiunitas quae onlinatur ad hoc 
quod homo haheal mi f ricicli ter 
qiiidquid est neccssariiiiii ad oi% 
tallì (è perfetta quella comunità 
nella quale le cose siano cosi or¬ 
ganizzate da permettere a <-Ìascu- 
no di avere a sufficienza ciò che 
è essenziale per la vita), di Stati 
come il nostro nei quali a due mi¬ 
lioni di persone è impossibile, per 
un male permanente del conge¬ 
gno economico, di «a\cre a suf¬ 
ficienza ciò che è necessario per 
vivere»? Direbbe, è chiaro, che 
bisogna subito provvedere: come? 
Con tutti i mezzi più raffinati 
della tecnica economica, finanzia¬ 
ria e politica: egli, certamente, 
mediterebbe queste tecniche della 
s piena occupazione > nelle loro 
varie accezioni e striillnre (Kcy- 
nes, Beveridge) ed inviterebbe il 
governo a fare l’Impossibile per 
eliminare questo flagello inumano 
ed anticristiano della disocenpa- 
zJone e della fame! Ed egli — 
conclude tutto infervorato l'ono¬ 
revole La Pira — direbbe certa¬ 
mente qualcosa di forte sulla 
struttura dèi bilancio statale af-! 
fatto inadeguato, così come è ora 
costruito, per raggiungere scopi 
dì così essenziale importanza per 
la vita di tutti! >, 

Pure — superato il moto d’al¬ 
legria che suscitano queste affer¬ 
mazioni — rimpegno con cui un 
nomo come La Pira sì accanisce 
a dimostrare, attraverso un nume- 

10 imprc-ssionante di richiami al 
Vangelo, agli atti degli apostoli e', 
perfino, al Deuteronomio, che la 
politica del governo non èia « po¬ 
litica economica e finanziaria del 
Vangelo», che la frase «non c’è 
denari» con cni De Gasperi ha 
respinto il piano della C.G.LL. è 
«inumana», che «la disoccupa¬ 
zione, con la miseria morale che 
provoca, va combattuta come uno 
dei fondamentali nemici e delle 
fondamentali contraddizioni deUa 
società cristiana», colpisce e fa 
riflettere. 

Per chi conosca il costume e 
l’abito mentale degli uomini come 
Dossetti e La Pira, abituati a non 
fare un passo senza aver sentito 

11 proprio confessore, appare chia¬ 
ro che non si tratta dello sfogo 
personale di un esaltato o delle 
astrattezze di una setta di teo¬ 
loghi. Anzi, a questo proposito, 
va rilevata la straordinaria abi¬ 
lità con cui il buon La Pira rie¬ 
sce a trasferire sul piano del Van¬ 
gelo e del tomismo i concctt* del¬ 
la più avanzata scienza econo¬ 
mica, senza ' che perdano nulla 
della loro concretezza. Certo, l’ar¬ 
ticolo - di « Cronache .Sociali » 
non è stato scritto a caso, ma in 
un certo senso si ricollega alle 
iniziative politiche che da qual¬ 
che tempo il Vaticano va pren¬ 
dendo sul piano interno c inter¬ 
nazionale e aiuta a comprendere 
la situazione nuova che si dcli- 
nea alfinterno della Democrazia 
Cristiana in questo secondo anni¬ 
versario del 18 aprile. 

La rivista dei « dossettiani » ha 
ripreso le pubblicazioni alla vi¬ 
gilia della riunione del Consiglio 
Nazionale del partito d. c., dopo 
«un'aspra stretta di interne ne¬ 
cessità finanziarie e di esterne 
dure vicende politiche > rivolgen¬ 
dosi soprattutto ai giovani e ai 
lavoratori. 

E se gli argomenti dì La Pira 
assomigliano in modo imprcs- 
.«ionante a quelli di Scoccimarro 
e Di Vittorio, se gli scrittori del¬ 
la rivista denunciano con ango- 
.«cia la crescente rigidità di una 
.situazione e di un costume che 
oggi « sembrano negare la possi¬ 
bilità, la convenienza e facccsso 
di un vasto uditorio ad ogni paro¬ 
la serena e distaccata », ciò non 
deve creare equivoci o far pen¬ 
sare ad un abbandono dcU'anti- 
comunismo da parte di una cor¬ 
rente politica strettamente lega¬ 
ta al Vaticano. Noi non vogliamo 
mettere in dubbio la sincerità dì 
queste inquietudini che, del re¬ 
sto, per usare un’espressione ca-j 
ra a Saragat, sono tipiche di ogni* 
« movimento dì frontiera ». cioè 
di quelle formazioni politiche c 
ideologiche che rappresentano 
l’ala piò avanzata di uno schie¬ 
ramento, la parte più esposta e 
più sensìbili alle contraddizioni e 
alle crisi. 

Tale è la funzione dei do:;::e!- 
tiani nello schieramento clerica¬ 
le: le loro prese di posizione rap¬ 
presentano niente altro che il 
momento piò avanzato di una pò- 
litica che si muove in tiitt’altra 
direzione da quella della CGIL 
dei partiti di opposizione. A 
questo punto Ton. La Pira si met¬ 


terà a protestare con la vivacità 
consentita u un uomo che tra- 
.scorre alcune ore della sua gior¬ 
nata nell’esercizio della pepiten- 
za. c ci contesterà il diritto di 
costringere la sua presa di posi¬ 
zione < nei termini minori e ba¬ 
nali delle compromissìoui di par¬ 
tito o di sottopartito ». 

C’è qualcosa di falso in questo 
ntteggiamento, o forse un’insuf- 
ficien/a che non sappiamo bene 
se definire ideologica u inorale. 
Certo, quando vediamo con che 
tono di re|)ugnati/a gli -crittori 
di < Cionache .Sociali » respingo¬ 
no da so ogni «compromissione», 
ci viene in mente la figura del- 
l’on. La Pira riiicatuccialo nel- 


riiltinia fila dei banchi di cen¬ 
tro di Montecitorio (da quando 
ha abbandonato poche settima¬ 
ne fa quelli del governo), troppo 
n'esorto nella lettura del brevia¬ 
rio per accorgersi del dramma 
che si svolge intorno a lui: da una 
parte un mucchio di sacrestani 
e di bibliotecari vaticani privi 
della gra/ia di Dio perchè ri¬ 
fiutano (li rcnli/zare il fine che 

•S. 'l'ommaso assegna ad una so- liANIhl.LL DELOIt.ML ha iers< 

cietà cristiana («garantire a tutti rapprcs(?nt.nzioiie di «i.a tage a 
I -1 -1 ,• I* I • della critica c del pubblico fran 

la possibilità di quel riposo re- |;^ Delorme 

staiiratore della preghiera che e 

l'atto che segue, per dir così, ni ... 

lavoro, e che costituisce l’opera- tv 

zinne ultima, la più delicata e la XJL V l 

più pacificante e gìoio.sa della 
persona »): dall’altra, un gruppo ^ ^ 

dì < scomunicati > che guidano il V w 

popolo lotta per il « pane quo- I WB MÈi V 

tidiano » III nome di un ideologia ■ 

materialista.- Di fronte a questo V^WAl iB 

spettacolo davvero terribile per 
un cattolico sìncero. La Pira c 0 

gli uomini di pcK'u fede come lui Clfl 

rifiutano di compromettersi, si V 2 I 

tappano gli ncchr In bocca e le mFBi 

orecchie pur di tenere lontano * _ 

dalla lotta il loro Vangelo, te- 

niendo che nella competizione con ComS funZlOTlC 

altri ideali esso possa rimanere 

so^ombente. temòo di legger 

Questa inconfessata paura e il _ 

vero dramma del mondo politico 

cattolico, quale si manifesta or- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
mai apertamente a due anni esat- PRAGA, aprile, 

ti dal trionfo elettorale del 18 Nelle democrazie popolari i 

aprile, l n acuto scrittore demo- problemi dei contadini si poii- 
cristiano osservava^ tempo fa che gono c si risolvono secondo la 
rinsisteiiza con cui il nucleo di- teorìa scientìfica del passaggio 
rigente della D.C. difende la for- dalla democrazia borghese al 
mula della collaborazione gover- Socialismo; teoria elaborata da 
nativa come copertura di un po- Marx, Engels, Lenin e Stalin. 
tcre che non è sostenuto ma solo Dappertutto si tratta di accre- 
accettalo dalla maggioranza del scere il rendimento della terra 
Paesi'. " liraore per opni innova- P" oomenMre il benesseri, gè- 

rione decisa, sin sul piano animi- ""“ LV. “"'“<'"•1 >" 

e..i c.w-iot». particolare. 



Lettera aperta 


al compagno Torrente 


di "veijIO si^^isro 


Caro Torrente, ■ legge, per chiarire pubblicamente 

ero a Milano il giorno nel aualc questa semplice verità: che la rc- 
l giornali del Nord hanno pubbli- pressione poliziesca non ha ri.5ol. 
cato la notizia della tua condanna. nessun problema sociale. Tu hai 
Tornendo in Sardegna ho potuto compiuto m t.nl rnodo ii tuo preci- 
avere più larghe informazioni sul dovere di (lingentc del conia- 
tuo processo ed ho potuto cons'a- dini, di comuni.sta e di eletto dal 


tare che l’intuito degli operai mi- popolo al Consiglio Regionale Snr- 
lanesi aveva colpito giusto inter- repressivo de lo 

prctando la tua condanna com.* ° 

Im’eco diretta della volontà repres- la.scista con 

- . - - . • - un arresto .Regale che cosliHiisce 


«iva del Governo chiaramente pr»- , ,, ,, 

clamata dalle recenti direttive del. a»» Sarde- 

la Presidenza del Consiglio dei Mi- ® « 

nistri. Alla luce dei fatti l’inconsi- •'Sapore inconfondibilo di uno rap^- 
, j . j • j pro.'aglia politica. Se cosi non fosso, 

.stenza dei motivi giuridici del a 

tua condanna appare m tut a la ,^pu.ai; o. co- 

sua evidenza, tu sare.ti -rifatti co - dunque, non avresti dovuto sede»-, 
pevole di apologia di reato c di m- Tribunale avreb- 

cilamento dei carabinieri alla ai- dovuto ropondere quelli che 

sobbedienza. In che cosa consi.-ito- provocatoririmente preordl- 

no questi tuoi ..reati., e in quale calo raggnssione contro il tuo co. 
medo e.sfi si inquadiano negli av- niizio, tiuelli che rhannt» ftrpeira- 
venimenti che R hanno accompa- jg 5 cnza nemmeno rispettare le 
snati? norme prescritte dalla legge um- 

Tu hai parlato con linguaggio for- bertina per lo scioglimento del 
le ma equilibrato, come si conviene pomizi e infine e soprattutto quol- 
ad un dirigente sindacale c ad un \i che hanno commesso un reato 
uomo responsabile, in una riunione caratteri'z.ito facendo violentemeii- 
pubblica la quale era stata indetta •»; irruzioni nella sede della Sezio- 
per protestare contro i noti prov- i,e comunista di Samassi. Noi de- 
vedìmenti governativi che violaiioipjQjjgmo particolarmente che que- 
apertamente la Costituzione c lal^tj ultimi non abbiano ricevuto 


liANIKI.LR DELOIt.ME ha lersera prescnzi.ito a Rima alla serata di gala in oceasinne della prima 
rappresentazione di « l.a tage au.\ fillcs ». Danielle ha quest’anno ricevuto il più aito riconoscinicnlo 
della critica c del pubblico francese: è stata pi cela inala la migliore attrice della stagione 1919-50. 
Ecco la Delorme colta daH'obbiettivo airuscìta dalla sala cinematografica 


IL VOLTO NUOVO DELLA CECOSLOVACCHIA 


senza indugio la punizione che me¬ 
ritavano. 


Si vuol creare un precedente? 


ei pensano le 


panni in 

macchine 


elettriche 


Come funzionano le Cooperative di lavanderia - “ Oggi abbiamo il 
tempo di leggere il giornaley, - H livello di vita migliora sempre di più 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, aprile. 
Nelle democrazie popolari i 


teorìa scientìfica del passaggio 
dalla democrazia borghese al 
Socialismo; teoria elaborata da 
Marx, Engels, Lenin e Stalin. 


nistrativo che sul piano sociale, 
che possa turbare un equilibrio 
di forze precostituite, dimostrano 
che il governo del 18'aprile ha 
tutte le caratteristiche di quei 
governi che Guglielmo Ferrerò 
chiama' « quasi legìttimi » poiché 
non sono l’espressione di un ef¬ 
fetto politico stabile, ma solo di 


Tuttavia i problemi si pre¬ 
sentano concretamente secondo 
' le Situazioni 'proprie di ogni 
nazione e le particolarità di 
ogni regione. 


Banche democratizzate 


I v-^ 1# • «-era I « V- XMU uib w «• 

tetto politico slobile. ma solo di « 0 °/» 

. , j._. . „ rana da lungo tempo jaer il 

(inabile manovra di opinioni e ^g^cato e vendono uim gran 

eli lOrZC* •nni^tn Inm né^rìntili 


.. ^ mercato e vendono uìf& gran 

lorze. ^ ^ parte dei loro prodotti agrìcoli 

Lo stesso scrittore si consolava per acquistare prodotti indil¬ 



li « 


dicendo che le ragioni dì questo striali. Sebbene la divisione tra 
malaise non sono da ricercarsi contadini piccoli, medi e grandi 
nel carattere confessionale della sia reale ed ancora assai sensi- 
Democrazia Cristiana, che la ren- bile, il livello di vita degli stra¬ 
de meno accetta in un popolo che, H inferiori c piò relativamente 
anche se credente, ha il sen.so di elevato. La democrazìa popo- 
diffidciiza, caratteristico dei Paesi lare ha realizzato la riforma 
latini, verso il cattolicesimo poli- agraria cominciata e lasciata 
tico. dal momento che, anche se incompleta dalla democrazia 
il blocco del 18 aprile avesse avii- borghese. 

Io insegna laica, la situazione di II governo cèco ha poi de- 


CECOSLOVACCHIA. 


Le cooperative agricole sono provviste io Cecoslovacchia di ogni 


« comfort ». Ecco un aspetto delle linde e razionali abitazioni 


« quasi legittimità > non si sarcb- mocratizzato la gestione delle 


he mutata. 

Siamo pienamente d’accordo: 


banche di credito agricolo e 
delle cooperative di commer- 


cooperazionc, ha preso un in¬ 
sieme di misure assai originali. 

In un numero considerevole 
e sempre crescente di centri 
contadini funzionano ora delle 
«cooperative di lavanderia^. Lo 
Stato metteva a disposizione 


pante» di Sfato, in costruzione, 
dove verranno allevati 30.000 
maiali in enormi edifici. Parec¬ 
chie donne del villaggio erano 
alla lavanderia per portare o 
ritirare i grossi pacchi di bian¬ 
cheria. Abbiamo chiesto loro se 
erano soddisfatte del sistema: 


, Noi non .sappiamo, Torrente, ^e 

^ le forme sbrigative c brutali con 

le quali tu 

IpWB B condannato vogliano coftituire, ncl- 

^^^B B B ijl B PI intenzioni di qualcuno, un pre- 

Bl^^ BBfliBBflIBBr redente per altri processi in misi 

e particolarmente per quelli con- 
• » 0 H Ilo i compagni Bra: ca e Dessanay; 

^0 IB wBBB vogliamo anzi .<ipcrarc che l’enio- 

BB P I P^B flV Vp BB zione e lo .sdegno suscitato dulia 
B w A condanra in tutti gli ambienti, 

V pcr.sino prcs.'o molti mag'strat-, 
■ " aprano almeno a una tardiva re.^!- 

, Tl • pi.scenza la ragione di coloro che 

?CÌ ttboiClTKtO iL troveranno prossimamente di 

^ fronie alla grave rc.«ponsabilità di 

i SBmÒre di piu .?i»»stamentc applicare la Icg- 

ge nei confronti di alcuni tra i 
' migliori figli della Sardegna. Ma 

sappiamo che la tua condrn la 
chiarisce la situazione pai.ulos.'ale 
che si ò creata in Sartìegm e in 
Italia: da una parte un Governo e 
un apparato governalivo * qu.ali 
violano si.stematicamente la Costi- 
luzione annullando’^e la lettera, ne- 
gandorte lo spirito e si.sleinatica- 
mente subordinandone .c disposi¬ 
zioni liberali e progressive agli ar¬ 
ticoli più retrivi della più turpe 
' fra le leggi fasciste, — un governo 

ed lui apparato governat'vo i qua¬ 
li sistematicamente vio!a»ia le leggi 
rifiutando di applicare effetliva- 
^ ^ mente quelle pur timide che già 

„ . esistono in favore ae: diserrdaii, 

, come la legge Gullo-Segni, ed cvi- 
' . landò di promulgare qu‘Tle più ri»- 
dicali alle quali la Costituzione ìm- 
■■ pegna gli italiani tutti; daU'altra 

^ parte milioni di operai, di contadi- 
^ ni. di disoccupati, di democratici 

W Bil * * * * ti ’ reclamano lavoro, libertà e ca- 

B . “ , - 8 ' » ce c perciò esigono il rispetto della 

J[f ' ' y ,, .. Costituzione e delle leggi democra- 

^ vigenti. Da una parte, dun- 

Ì||||||||||B|ÉÉ^felB^Bn^^^BnB pugno di burocrati e di 

uomini di mano che si schierano 
cinicamente contro la legalità re- 
puhblicana; daU'altra parte milioni 
B||^|^B^HB|||B[^gy^[y2B cittadini che difendono la Costi¬ 
tuzione e lo spirito della legisla- 
e ta Cecoslovacchia di ogni zione democratica. Ebbene, p«' 
n,.' cooperativa in BOemìa una stortura che neppure il pegg'oi 
. . . clima reazionario riesce a rennere 

toio. Noi preferiamo lavare in comprensibile, sono i difensori dei- 
casa la biancheria fine, ma le la legge che vengono puniti e non 
lenrt ola, le camicie, le sottane, j suoi violatori, non coloro che per 
le portiamo tutte qui. Una voi- negare forza alla legge ricorrono 
ta il bucato ci prendeva un sjjesso alla violenza e non esitano 
giorno alla settimana: e c'era nemmeno davanti alla eliminazio- 
la preoccupazione di stendere ne fisica di cittadini inermi. Cosi 


Costoro sono peggiori dei principi 
della res*aurazione di cui si disse 
che ritornavano in Francia senza 
aver niente dimenticato c senza 
aver niente imparato. 

Parliamo dunque a *'.oi stessi ed 
alle masse lavoratrici e a tutti gli 
italiani onesti, dovunque questi si 
t*-ovino. A noi stessi per trarre 
dalla situazione attuale un giusto 
m-begnamento, agli altri per comu- 
nicare la no.'itra c.sperienza. La 
tua condanna. Torrente, e la situa¬ 
zione in cui es.sa si inquadri, cl 
indicano che le foize reazionarie 
iialiane .sono decise, almeno nelle 
loro intenzioni, a condurre contro 
il popolo italiano una lotta dura 
e tenace, una lotta .^enza csclu- 
.s.one di colpi — ci indicano che 
l’azione repressiva del governo, 
•‘he non trova gin.stiftcazioni m 
Italia dove tutti gli angosciosi pro¬ 
blemi deU'ora potrebbero ragio¬ 
nevolmente e legalmente essere 
avviati a .soluzione, è .strettamente 
legata alla criminale preparazione 
di una nuova guerra conilo l po¬ 
poli libeii — ci indicano infine 
che noi siamo impegnati in una 
lotta lunga c difficile, che richie- 
deià dn mu saggezza, abilità e co- 
••aggio costanti, e che dovremo con¬ 
durre, senza arre.starci mai, sul più 
largo fi onte- pos.sibile e su tutte 
le questioni particolari, contro tut¬ 
te le illegalità e contio tutte le 
Ingiu^tizlO, per tutie le rivendica¬ 
zioni popolari inquadrate nello 
spirito della Co.stituzione repubbli¬ 
cana, senza mai perdere di vista 
gli obiettivi più lontani; la demo¬ 
crazia popolare da raggiungersi at¬ 
traverso le riforme di struti’ara 
oreviste dalla Co.'^titiizijne, il so- 
ciali.smo che è lo suprema esigen¬ 
za della stoi .j contemporanea. 

In qqesta lotta non siamo soli. 
Sempre più numerosi si scliierano 
con noi gli italiani onesti di o.gni 
parte politica per la salvezza del¬ 
ta patria, per la pace, la libertà, 
il bene.'^sere del popolo; e d'altra 
parte, suprema garanzia di vitto 
ria, stanno con noi la giustizia «• 
la 'legalità repubblicana. In queste 
"cndizioni lutti i cittadini hanui' 
il dovere civico di resistere alle 
'Regalità governative e propi if 
per questo la vittoria non ootra 
non arridere a noi e al popolo 
•'taliano. 


Villasione dei reazionari 


cooperativa in BOemìa 


una simile osservazione conduce erano gestite una voi- 


degli abitanti del villaggio che' esse hanno risposto alzando le 


necessariamente al riconoscimento ^ rappresentanti della bor- 
, 1 - • u- . ghesia e dei ricchi proprietari. 

del fallimento di ogni schieramen- ^ .j 

to fondato sulla paura, la stessa fg delle cooperative di commer- 
paiira che accomuna Sceiba e La ciò, allargando contemporanea- 
Pira, Benedetto Croce e il cardi- rnente la loro attività a tutti i 
naie Spcllraan, la paura ehe ba 1.“,"; 


le richiedevano, delle macchine 
per lavare, asciugare e stirare 
di tipo modernissimo. 


(( E’ finita la ** corvée ** » 


nome anticomunismo. 

ALFREDO REICHLTN 


prodotti che interessano i con¬ 
tadini. Ma soprattiito, per far 
penetrare nelle campagne la 
idea moderna, socialista, della 


Ci siamo fermati per visitare 
una di queste lavanderie coo¬ 
perative in un grosso villaggio 
situato tra la città di Hradec- 
Kralcvè e la nuoua fattoria «gi‘ 


spalle. Da dove saltavano fuo¬ 
ri questi stranieri che faceva¬ 
no domande tanto assurde? 
Certamente da un Paese capi¬ 
talista. a Ora è finita la ''cor¬ 
vée" del bucato — ci hanno 
detto. — Se la godano le vec¬ 
chie nonne che non vogliono 
sentir porlare di macchine né 
di cooperatiue, anche se han¬ 
no so//crfo parecchio al lava¬ 


la biancheria per farla asciuga- por il momento sej tu che ti trovi 
re e poi di stirarla, che è ancora in prigione, caro compagno Tor- 


più faticoso che lavarla. Oggi rtnte, e non i grandi agrari sardi, 
ci resta il tempo per leggere il non i padroni delle miniere me- 


affrettavano gli operai specia¬ 
lizzati, i grandi scaffali su cui 
attendevano i pacchi di bian¬ 
cheria numerata. 


LE PEI 


E A ROMA 


giornale! ». lanifere e certi dirigenti della Car- 

La direttrice della cooperati- * prefetti e i questori 

va ci ha mostrato le essiccatri- delusola, non il Presidente della 
ci, le presse attorno a cui si non i dirigenti del govrr- 

«ij no democristiano. Costoro sembra- 

"«g^are l’estensione indi- 
SM CUI scriminata delle misure repressive 
attendevano i pacchi di bwn- ^ rincriminazione a quanti esigo- 
cheno numerata. jj dispetto della Costituzione « 

Misure come queste e altre delle leggi c quindi la punizione 
simili non sono possibili che in di ogni illegalismo ufficiale. Ma e-«- 
un paese o in una regione già ai non hanno carceri sufficienti per 
molto avanzata e ricca di in- lutti gli operai che reclamano la- 
dustric. In Ungheria la situa- voto, per tulli i contadini che re- 
rione è invece diversa. clamano la terra, per tutti i demo- 

La costruzione rapida di eoo- reclamano una politica 

perative di produzione è in quel ^*t>ertà e di pace; non hanno 
nnese. aìVnrdinr. del oiornn carceri sufficienti in Sardegna, per 


zione è invece diversa. 

La costruzione rapida di coo¬ 
perative di produzione è in quel 
paese, all'ordine del giorno. 


Gli unici a non comprendi'it 
sono, come sempre, i reozionan, 
eli e.sponenti delle vecchie c1bs.u 
pnras.'^itaric condannate dalla sto¬ 
ria. Essi credono di poter fermare 
l’avanzata delle forze del lavoro e 
degli amici della pace imprigio¬ 
nando alcune centinaia o alcuna 
migliaia di militanti e di dirigc.iti 
delle organizzazioni demcv'raticha 
dei lavoratori. Essi non hanno nem¬ 
meno imparato che dalle carceri 
fpsciste noi slamo usciti più tem¬ 
prali e più forti; essi non sanno 
che il carcere è stata la nostra 
università. Ma noi lo sappiamo • 
tu lo sai. compagno Torrente. Il 
VISO sorridente che hai mostrato 
mentre uscivi dal Tribunale per 
ritornare in carcere, e che tutti i 
compagni hanno visto sul nostro 
«rande giornale, indica che tu hai 
la serena coscienza di aver fatto 
il tuo dovere. Continua, compagno 
Torrente, segui fino in fondo l'e¬ 
sempio che a noi, prima ancora che 
« te, diedero 1 grandi che hanno 
costruito il primo Stato socialista 
del mondo e sono a tutti esempio 
*• guida nella lotta contro la rea¬ 
zione e per la paca. Noi crediamo 
che le ragioni del tuo appello non. 
Dotranno e^'^ere respinte dal ma¬ 
gistrato e che presto tu sarai dt 
[nuovo ira noi e tra noi riprenderai 
il tuo posto di lotta, ma intento 
approfitta di ogni ora per studia¬ 
re, per diventare sempre più for¬ 
te, sempre migliore, sempre più 
capace di servire i contadini ita¬ 
liani e lutto il popolo e la nazione 
intiera. 

A nome mio e dei compagni del 
Comitato regionale e di tutti i co¬ 
munisti e di tutti i democratici 
sardi ricevi, compagno Torrente, 
un abbraccio fraterno e solidale. 

Cagliari. aprile 1930 

VELIO SPANO 


MUSICA Ifatto di fermare i ritardatari alla ire veramente considerato lusinghie.,per contrasto nelle mura nude e Gli esperti di economìa agra- [®^nipio, per i ioa.uuo cuianini cne 

. porta durante Tesectizione dei ro. Vittorio Gassmann ha letto scheletriche deH’architettura mua- rio dichiarano che occorrono da manaam ai consiglio ne- 

4 -. .brani. Elsposizione Universale» di Luigi soliniana. 5 a 6 ettari di terra dì qualità Siouale te e De^nay e gh ornici 

Concerto KllSSeTÌZkl Grandi applausi hanno salutato ^uarzina, il dramma vincitore del g volessimo definire il dramma media perchè una famiglia di 

Domenica pomeriggio, per 11 «- «“f"'»’'' <">' -i'"' ^'n- Premio -Grammi, per il 1M9. p2frem,So''dh?'d:i eon.odin, porro pinc’rc in modo S’rdTrif’^e'haino-io^SS"; i'ol- 

indo concerto diretto da Sergio - Come dice il titolo, il drtrnma esso è un efficace esempio di - ncc- agiato. Ora, nonostante la ri- j, ig^oj-o e la 

u-s-sevizkL U - Teatro Araentina , ... si svolge appunto nella località del- realismo teatrale », che contiene in forma agraria che ha distribuito ai 


Concerto KiisseTÌzki 


condo concerto diretto da Sergio 
Kussevizki, il - Teatro Argentina 
presentava l'aspetto delle grandi 
occasioni. Una vera folla gremiva 
ogni ordine dì posti: alla cassa un 
«tutto esaurito» troneggiava so¬ 
lenne. 


5 a 6 ettari di terra di qualità Sio^le te e Dessanay e gl, nniict 
media perchè una famiglia di 

fi sardisti che hanno ioi’iato a lol- 


Lc marionette 

.j* cz 14 1 fughi e degli riollati, gente che la «spettacolo» e quelle più rare e ra arabile ungherese, detenuta 

ni oalISPiUI^O guerra ha ridotto alla miseria, al- preziose di un’opera di letteratura: finora dai feudatari, rimane an- 

la quale ha tolto la casa, e spesso notevole proprio da questo punto cara un gran numero di vecchi 

Ieri all Eliseo 1 Accademia Fi- ja famiglia. Per una speculazione di vista lo sforzo di realizzare un e nuovi proprietari che non 


ha distribuito » gltj-e migliaia di 


l’E. 42. d(,ve sono rifugiati dei prò- eguale misura le possibilità per uno ai contadini un terzo della ter- eittadmi che ci àpprova.a» 


Tutto il oroeramma era dedicato consueto commerciale e politica, si tenta di linguaggio che pur non abbando- 

iuiio II programma era aeotcaioi», h- offerto uno soetta- 4 » nnnrtn 


a Beethoven- la Prima la Nona ^ offerto uno spelta- trasferire questi sfollati in un al- nando la sua a'ndatura realistica, 

.Ifnfinn.-n nròmettwano un oom^ marionette gustoso c di- tre campo, di gran lunga peggiore popolare, riesce ad essere espres- 


Sinfionia promettevano un pome- t “A . “ . «pres- - - 

nggio di vero godimento art^tico. marionette di Salisburco di- Per dar mo^ all’E- ^a’o c in alcum punti, a raggiunge- sfruttamento, accrescere lapro- 

■F infatti a ffiuriicare dair-«ntii«-a- inarinnci.c oi itóiisDurgo. oi- sposizione Universale di diventare re delle possibilità stilistiche che 

Lo dii coSlonSr neiSiiio « iti/Tavori''dr'cam“c"re r.,?'"*™ *" «ccMiono irlercsserà veder sviluppate negli 1 ^!.! 

nrècenti rimase deluso nette asnet- ‘«'ori ai varaiicre dell anno santo: alla macchinazio- altri lavori. 

Pja«m, rtmas. delu-o nelle aspe, d.ver» a», a me. e^ un . „ dramma è ria.o le.u, da Vii. 


e nuovi proprietari che non 
hanno abbastanza terra per vi¬ 
vere con le loro famiglie. Bi¬ 
sogna quindi modernizzare lo 


e fra i quali s, trovano carabinie-j 
ri, magistrati, parrcci, eletti dall 
popolo di parte sardista e demo¬ 
cristiana. I 


I trìhnwdi speciali 


lloro veramente straordinarie nua- 


giovane, che si era fatto distin-j torto Gas.smann con una bravura 


tativc. Eravamo abituati spesso ad indifferenza affettiva, si ritrovano 
ascoltarla in quelle esecuzioni le- c si abbracciano sotto lo sguardo 
ziose, fruito deU’idea piuttosto er- di Noia, mago e riconciliatore, gu- 
ronea che il Beethoven della prima stando la musica che Mozart, do- 
maniera non fosse molto maturo, e dicenne, scrisse per essi. 


Cooperative modello 


avevano spinto al delitto c.in un ; ® «eo- « governo non solo non 


tema: 


questo movimento. Attualmen- 


è riuscito a mantenere una tensio- virtuosa. .. collettività- e delle conversazioni sul tema- controllare e pe 

ne coniinua tra un tempo e Tal- L’ultimo numero Concerto a ‘ ^ convereazioni, sul tema, q^iesto movimenU 

tro, dando risalto sopratulto a Schoenbriinn, ha rievocalo con gra- f sarà^ste' * critico di Pirand ello ». (g ,1 U„g 

quelle pagine nelle quali il ritmo zia ammirevole Mozart bambino, . O distre 

ha un ruolo predominante. L'or- alla corte di Maria Teresa, che suo- ^ 7®" KettltlCa perative modello. 

chestra, guidata da un tale musici- na il violino, accompagna al pia- ^ ^ ^ «traffico di ar- ■ di socialismo, pii 

sta. suonava come nei suoi momen- noforte la sorella cantante, e, mfl. ** ■ Nd «x4«r* noto il proar»®*! i, hreri iti numero eccessiva 

li tiìigliori, di prati forma. Per ne sì produce come compositore, J"* * ® ùwjreMo teMiUsc «U RM»!es« • la onlt». to di cooperative. 

quanto riguarda le voci del solisti, m. *, tutto continuerà come prima. ra iul ... .. .laa. ia«.m i» .1 «rore. Dopo 

è doveroso notare come, ad ecce- Questo è achematizzato aU’lnve- u wl.iio.e «U l«tt*ratara • la ReaSsua- 

zione forse della soprano Fieri, do-lLCTTCRC al ciKCOto dei. tt.\tim> rosimile il fatto; ma il valore del i« . cte Fraac» Aatoai«.lli t«ni la auttiaa ” f* 


sjruiiamento, accrescere la prò- se noialtri fossimo meno nu- 
duzione del suolo, lavorarlo col nr.erori e meno forti, se non aves- 
trattorc sotto la direzione degli »‘mo in noi tanta ragione e in- 
agronomi, ricevere i concimi, terno a noi tanti consensi, costoro 

eccetera. La cooperativa di oro- avrebbero già tentato di rraliz- 

V, - zare quello che fu il sogno func- 
duziotic Visolt-C questi problemi 3 .^ di Mussolini; imprig.onarc- tul. 

to un popolo. Schiumanti di rab- 

Cooperative modello forza, essi 

Il movimento delle coopera- debbrtno cosi limitarsi a colpire al- 
tioc di produrionc ha quindi in enno fra quelli che proclamano 
rr»nT,»-r» profonda giustizia de: moti coti- 

„ , tr.dini e richiamano gli agenti dcui> 

neo. n governo non solo non fQj-za pubblica aH’obbedicnza .Ila 
deve forzare i contadini a rag- lr«ge. Ma anche per questo e*si 
grupparsi in cooperatiue di prò- sono ancora una volta coslreli; a 
dazione, ma al contrario deve violare la legge e la Costituzione 
controllare e perfino frenare r:correndo all artifizio di pretese 
auestn movimento Attualmen- I tesponsabilità morali e riprodu- 


tc si mira in Ungheria ad auc- cendo PR^^to per punto le argo- 


rc in ogni distretto delle ^ 00 - tnenfazioni di cui già si serv-irono 


perative modello, delle scuole * tribunali speciali 


di socialismo, piuttosto che un 
numero eccessivamente eleva- 


Cosi, contrariamente a quan¬ 
to vorrebbero far credere l 


tata di una ■ voce buona, gli altri — • dramma non è aolo neH’aver scel- |iora« 23. ira 1# altre n tari bm taaa- 

purtroppo iicn foesero all’altezza del * « ‘o argomento di tanta attualità aicimae 4i Rsaaie (httaw .alir arti, c aaa mi/,, ci/s.,.,. 

resto. Bene invece il coro. Anche ^ CSpOSlZIOllB UniYwlSolw ^ e di cosi viva polemica: è ncll’in- di Aaa. Bari’ aal ciaesi. • ce. di Onelt affatto i contadini ad en 
domenica c’è stato il solito traffico ili I nini CnilfirvinfI sicme di personaggi disegnati. In Xrai. ecae erroartawata irMcritta. Nel pre- frore nelle cooperative. Si li 

dt disturbatori che, ormai, sembra una folla di volti, di uomini, di sen- graaaia p<H è aiata portata ma •odiBcaiieoe: mila a mostrar loro Vinteressi 

proprio indispensabile al buon an- La sixonda manifestazione del tlmentl che tonno Q’eir« Esposiziu- la rclatieae tal iienialKeio di Uaedi U pratico t i vantaggi immediot 

damento del concerti: rAccaderoia Circolo Romano del Toatro ha oU ne Universale» una specie di «AI- aprile -uri atolia da Tutorio GorrHio. ani* che *e nc ricavano. 

di S. Cecilia infatti, non penm af- tenuto un successo che può esse- bergo de! poveri» moderno, messo cà& da Arrigo dajoia!. DANIELLE E HENRI LEFfiBVRI 


del fascismo. 

Se il ridicolo ucvidc.sse, questo 
governo e i suoi zelanti servidori 
.-arebbero già stati spazzati vi'a 
Ma li ridicolo non basta a ristabi¬ 
lire in Italia un regime di dignità 



propagandisti occidentali, la de- leMiuà reoubblica- 

mocrazia popolare non costrin- icgaiua repuowica- 


na; ci vuol ben altro. Ci vuole la 
forza disciplinata delle masse la- 


di personaggi disegnati. In Nrai. ecae erro.ftawato irMcritta. Noi pre- trare nelle cooperative. Si II- ® .11 j'ii * f 

Ila di volti, di uomini, di sen- graaaia poi è aiata portata ma aodiGniloac: mita O mostrar loro l’Interesse vorairlcl e del.e organizzazioni de- 
l che fanno Q’ell’« Esposlzlo- la relaiiooo tal |loniah<ao di laacdi U PTOtlco e i panfoggl Immcdioti mocratiche. E’ perciò diventato 


che se ne ricavano, 

DANIELLE E HENRI LEFEBVEE 


inutile persino il parlare ai cic¬ 
chi e ai sordi di questo governo. 


I PARIGI. — L’inventore francese 
Iran Pathon-Labonr ha preien- 
tato recentemente alla stampa 
un atto prodotto, la « Carburo- 
lite > che soatitairebbe la ben- 
aina. A differenza di questa, la 
« carbiirolite ^ è aolida c pre.ienta 
una acrie di vantaggi, tra cni 
la maggior leggerezza a parità 
di rendimento, che la renderebbe 
di eatrema «tilità 
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Pao. « — « I ’iiNiTa’ » 


Marteili 18 aprHe 1950 


un KS'r lON I SI N l> AUÀ III 


Sindacali gjalii a convegno 


Il signor Clinton S. Goldt-n, Con* con sè un rialzo dei coiti di produ* 
sulentc sindacale dclTIìCA, lia scrii* /ione. La concorrenza straniera e il 
to recentemente in un articolo pub* vincolo d’impiego di noli statimi* 
blicato dal quotidiano della Confin* tensi nel quadro dell’ERP liai-no fai 
dustria: « La partecipazione del la* to il resto. ' 

voro ,neiraniministra/ione dcll’ECA, La famosa ' legge Cappa-Saragat 
per essere veramente efficace deve (il • piano tampone •), malgrado le 
essere diffusa anclic capillarmente; varie proroghe, si è rivelata ineffi* 
solo cosi è possibile alle grandi cen- cientc a risolvere il problema. E’ ac* 
trali sindacali di seguire da vicino lo cailuto che, nonostante il concorso 
‘S.'iluppo del Piano Marshall e th ot* fiatale offerto, gli armatori privati 
tenere tutte quelle mforma/ioni ne* non hanno avanzato richieste: a un 
ccssaric ad adeguare la lom azione anno di distanza dal varo della log* 
,alle necessità del momento. 1’ per ge. gli armatori privati hanno fatto 
* questa ragione che sono stati nomi* ordinazioni per sole ^6 mila tonnel* 
.nati consulenti sindacali m dieci del* late, alle quali si aggiungono le 105 
■]c missioni ECA operanti nei viri mila tonnellate della Finmare (flU). 


paesi europei. Ad essi spetta di man- In tale sitii.azione, la soluzione in* 


tenere stretti contatti tra l'ammini* ditata dai Consigli di Gestione con- 


strazione ECA c i movimenti sinda* ,iste m /'*; potilo orgahico di nco- 
cali dei rispettivi paesi; per loro tra* stru7ioue delia flotta imperniato (ti 


mite si svolge un reciproco flusso programma ttatale. 


di informazioni... » c così via 

Date queste premesse, non sorprcn- 


Tale programma è non si" lo ne¬ 
cessario, ma urgente per avviaic l’ef* 


'de se l'amministrazione di Washmgion fattiva rieostruzionc della nostra 
dell ERP abbia sentito il bisogno di flotta e bloccare i licenziamenti in 
convocare una conferenza tra le con- campo. I lavoratori dei èan* 

irali .sindacali socialdemocratiche r ,jcri dì Taranto. Ancona. Livorno, 
cattoliche dei paesi aderenti al Pia* Venezia. Genov.i, Spezia. Paiermo si 
no Marshall. Il fallimento di tutti h.^ttono da anni in questa dirt*/ione. 
gli obbiettivi fondamentali che l’ERP 



LE SP06LIE DEL MARTIRE ACCOMPAGNATE ALL’ULTIMA DIMORA 


Grandiosi funerali a Napoli 

alla salma di Giovaaai Amendaia 


Il popolo commosso stila per duo ore dietro le spoglie - De Nicola 
e Mole commemorano la grande lignra del combaltenle anlifasSCisla 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di Napoli la bandiera della Fede- rappresentarlo; parlamentari e siii- 

N.\T»0H, 17. _ ieri le spoglie trazione Comunista di Livorno, c'è dnci comunisti c socialisti tono 

mortali di Giovanni Amendola so- bandieia dei martiri del Mar- giuntj da ogni parte d’Italia, fra i 
no state prese in consegna dal po- che hanno portato Rii ope- qviali il Sindaco BolognUi Dozza. 

polo e dai lavoratori dì Napoli. *1^' della Fiat ed i rapprcseniar.ti Notiamo ancora il senatore Porzio. 
Non è un'immagine questa. Delle Comune di 'Forino e c’è quella ..li on. Carandini, Cattaui. De Ca- 
6 decine di iniRliaìa di per- la\oratori di MontescaRlioso Cinnea* Ccrabona, Vinciguer-* 

sone, uomini e donne uomini di Lucania intitolata da un altro ra, numero.si altri deputati e seiia- 
cultiìra e gente umile, operai e la- '' contadino Giuseppe No- tori dei partili che hanno parte- 

voratori di ogni categoria, che si ''‘-''•o- ucciso dalla ponZia di cipato alla lotta di liberazione cd 
sono recate a salutate la salma inoltre Sergio Fenoaltea, Tra gli 

poi l'hanno seguita in corteo, i La barn viene portata a brac- nomini di cultura Francesco Flora, 
più .'apevano soltanto che Giovan- eia .sul catatalco al centro del Leonida Repaci, l’editore Ricciardi, 
ni Amendola era un martire del glande eortjle, dove è schierato un Mario Ferrara, Remigio Paone. Tia 
fascismo, un iiomp che aveva pa- batiaghone dì fanteria. Di fronte , giornalisti, Pietro Ingrno. direttore 
unto ci'ii la sua vita la lotta con- sono 1 lìgli Giorgio. Pietro e<l Ada, de l'Unità — pre.sen> ■ quella anche 
tio a fascismo. E o.ui-s'.o è bastato ‘a vedova Èva Amendola e gli con una grande corona ai fiori 
perchè la popolazione si riversas- altri familiari. Insieme sono molti rossi — Leonardo Azzarita, Pre¬ 
se ir mas.sa dai qura'tieri del con- dei vecchi compagni di lotta, fra i sidentc della Federazione, Francio- 
tro e della periferia, uncndo.si eoi quali Alberto Cianca, Sinibaldo Ti- si. Pie.suiente dcll'I.stituto di Pre- 
rapprC'Cntanti dei lavoratori di no. Claudio Ferri, Domenico Papa videnza per giornaLsti che si in¬ 
tuita l’Italia in una delle più gran- e numero.si altri ancora di Sa’crno titola a Giovanni Amendola, 
d’oso manifestazioni di unità anti- e della Campania che gli furono Enrico Do Nicola, che già ieri 
fascista che Naooli abbia mai vi.sto. vicini nella battaglia elettorale del a\eva sostato a lungo dinanzi la 
Questo elemento di partecipazio- ’ti;’^. Con cs.si sono !e vedove di .-.alma, giunge pochi minuti prima 
ne popolare, dì sensibilità e di Roberto Bracco, Guido Dorso e ctetl’iniziu della cerimonia. Innvi- 
coinpielisione democratica, ha in- Floriano del Secolo Immediata- merevoli sono 1 messaggi cd i te- 
icrameiite dominato la giornata di meme vicini uoininj politici e nomi- Icgramini. Quello di Francesco S- 
»eri ed è da augurarsi che 1 rap- ni di cultura giunti da ogni parte‘Nitfi, cosi conclude; «Di lui non 
nesentanti del governo, presenti d'Italia. E’ impossibile individuarli potremo mai ricordarci .senza l'e- 
a Napoli, abbiamo intet>o appiè- ttùi G'i on. Gricco, Negarville e mozione doloro.sa d' un sacrificio 
no il significato, il monito che si Pajetta rappre.sentanD la direzione che non fu vano e di cui oggi pos- 
ò levato inequivocabile contro ogni del P.C.I.. gli on. De Martino e s'amo con orgoglio constatare la 
ripetersi di tentativi liberticidi. La San.sone i senatori lannelh cd grandezza,.. Il governo è rappio- 
stessa ufficialità della cerimonia è Adinolfl ed il compagno Renda per sentalo dai ministri La Malfa, Al- 
stata contenuta nei limiti che una direzione del P.S.I. L’on. Giu- di.sio e Sforza. Presenti .sono anche 
cosi grande partecipazione di popolo seppe Di Vittorio ha telegrafato tutte le maggiori autorità civili e 
imponeva. Già per tutto il pomerig- nH on. Maglietta incaricandolo di miLtar, di Napoli, 
gio precedente e nelle prime ore del 


si era posti c le nuove direttive di 
polìtica economica che gli St.iti Uni* 
ti hanno lanciato nciriiiiropa occi* 
dentale esigono un coordinamento ri* 
goroso dell’azione d.ci smd.icati go* 
vernativi, affinchè es‘i siano anche 
nella nuova situazione stiunieiiti fc* 
deli della politica impenalislica. La 
conferenza si aprirà stamani a Roma 
c ad essa è annunciata la panecipa* 
zinne di 33 delegazioni di centrali 
americane (AFL e CIO), inglesi (Tra* 
de Unions), italiane, francesi, oelghe, 
olandesi, scandinave, ccc. All’ordine 
del giorno: t) determinazione di una 
politica economica comune, specie 
in rapporto ai lavori dell’OECE; 2) 
esame della linea da adottare per un 
orientamento comune in materia di 
manodopera c di emigrazione. Assi* 
steranno ai lavori il Presidente del 
Consiglio dcll’OECE Stikker e il se¬ 
gretario generale Marj'olin. ' 

Si chiede d'.nque l’aiuto dei sin* 


NAPOLI — Un aspetto tiel corteo che ha reso solenne omaggio alle spoglie di Giovanni Amendola 


i\ijo% iì: BiVEi.AXioivi miìi irne in haìav 


Churchill incoraggiò il “duce, 


alle guerre di Spagna e d’Etiopia 


Sarah, la figlia del Primo Ministro britannico, recuperò le lettere com- 
prometìenti per il padre - La relazione delVuomo che lesse i documenti 


mattino il pellegrinaggio di ope¬ 
rai, di lavoratori e di cittadini di 
ogni ceto nella seia Carlo V d< 
Castclnuovo, dove la salma era 
stala composta, aveva chiaramente 
espresso il sentimento con il qualj 
la città accoglieva questo ritorno. 

Alle undici, quando ha avuto 
inizio la cerimonia della consegna, 


L* imponente corteo 
di centro della città 


Il primo a prendere la parola òito, di dolore, rii monito. Di moni- 


\ dell’uomo col sigaro^ Allora, il suo benestare per intraprendere importanza storica: come nuti ... -.- - - * nostra ema. luoie r.coraa te pa- t- nirte iiffin-ne della rerimo 

I- •„ lo avrebbero mezzo rovinato. Noi la guerra di Spagna». hanno i comunisti? castello angioino a riceve;la ed «ole dettate d-i Ruberto Bracco ■ pane aeua cerimo- 

nrci Ll d T/bf c potergli rovinare Ecco qui in tutto il suo splendale Ebbene, sono stati i garibaldini ^ rinnovare su di essa il suo nu- .nlla lapide di Cannes: •• Qui ' vive 

I, tn,! 7' ‘'1 « Clini saoyi 7"“ «'«leiio te site prossime payiiie dei ^vinsfon Churchill- aveva incitato a scoprire, ad arrestare e a giusti- non sara de- Giovanni Amendola aspettando». a ouèlli c?i lùltà I alia che 

la yme- rispoiidenza tra A ^solin^ di yiie-ra- quelli che Mussolini a fare le due guerre di ìz^are Mussolini che fuggiva con rindivamehte .sepolto nelle omo,e Questo voto è orma, .sciolto per | ";„no'-:iL^ 

ea. E sa* Ma ne le òor-e fi se e pa lerai.no de. la fine di Mussolini, nnaresstone. ResnnnsnlìHitn iiiitte le sue carte senrete- nm miun passato il fase sino. Insie.re tl 1 - lotte condotte dui nonolo iia-i..__ .i.- 


questa può dirsi ormai già avve- ^ a nUe del to. cmiclùde; contro tuUe le ma^ 

nula. E 1 Italia antifascista quoLa Parlamento consegna la salma alla vagità e le ins-idic, 

che SI s ringe dentro e fuori >1 nostra città. Mole ricorda le pa- nnrtp ufficimi della cerimn- 


castello angioino 


gr.azione economica > europe 


dicirt .tItII; nrr 'ii'iit'irc l-i birci del. o • ! .. - .r teco QUI in tutto II SUO spleiutoie tooeiie, sono stati 1 garwaiaim “ . V. . . 

la riibcra^ I Churchill: aveva incitatola scoprire, od arrestare e « yinstf- 


apfiiressione. Responsabilità enor- tutte le sue carte 


rà interessante vedere come si com- solo questo carteggio In un pacco pubblicando il contenuto di quanto mostruosa. Queste lettere Issiti gli agenti segreti inglesi che Popolo lo d 

porteranno, ad esempio, i rapprc- If avrebbero avuto un peso enorme hanno tentato di trafugare i dodi- centinaia di 

sentami scissionisti italiani di fron- nUtes.n^rU Cera Lario dalvar- * appio. fossero apparse siiU.o dopo la'.menti e farli scomparire, non i 

te agli evidenti pericoli e ai gravissi* ri era un nerbale Enorme responsabilità di liberazione. ìamiunisti. Sicuro: noi abbiamo ìl^^'j^ craiichè 


ic agli cvmcmi pencoli c Cario, vi era un verbale ILnorme responsaOlllta l]a rhn 'ùm Tri,^^^^^^ democratiche, di paitìgìani, dì nauòleVin ',1 immensa aU 

mi problemi che per la nostra m- redatto daWageiite di P. S. Rene- stratega che si vanta nelle larice Mussolini, il combat*e.nti, gonfaloni di eon.unì, Slrmai còntm -ii Ìppre”son t? Compressa sotto il 

dustria non monopolistic.i e in modo duce riguardante Umberto di Sa- memorie a un dollaro la pa- j -giunti schiavetti italiani P'"'’'-'' ^lla città. entro e di fuori. GU risponde ,1 essa si allarga 

particolare per i nostri lavoratori si vota e i suoi . tentativi di tnversio- strategiche, si aÙannaL ora f ricattato e forse da tutta la Campania e dal Mezzo- sindaco Mo.scati che legge un te- ora popolando Via S. Carlo, nu- 

apnrebbero con l’attu.tzione dei nuoy, «e sessuale. Questo documento ^veva scritto a Mussiolini di fare ReiTJn-T aevena Smo c n7rs, J '‘{'Sramma di Ein.iud, ed' un altro •>”^ sui mar- 

* piani» USA. Non è improbabile compromettente fu estratto dal tranquillamente la guerra d’Africa * comunisti a farli sparire: Ognuna di esse dice a quella b.va, d„ Casperi ed esprime la prò- finche tutto il centro ci¬ 
che essi ’ finiscano con l’accontentar- 77,° ^ w ^i Spagna. Ecco cosa dice infatti sono stati Churchill e il servizio “il f.'=sas-''>nato. che in f^nda commozione della città di ‘^'no non è che una ma.ssa com- 

si di qu.ilche v.iga c generica frase P;e»tonte da una guardia di finanza relazione di colui che ha letto sono affrettati a segna- massima auto- parte d Italia, in ogni anche Napoli nel ricevere le spoglie del di gente di ogni condizione 

sulh «solidarietà intcrLzionale . "Tf : Ma sopra utto, lare all^ autorità i documenit su f cL ores-ede alla raccolta dei ^^^rnuno. v. e'oggi unasgrande esule che. come egli dice, ^o^no r.ll.a salma di Giovanni 

suina « solidarietà internazionale pacco, vi erano letierc ^ imoortanti documenti lette- ani essa è fondata. Li hanno indi- " raccolta aet 0,3553 di uomini e di volontà or-nhìedcva oace fra i nouoli e libertà Amendola. Si levano in alto per 


tua « soiiaaricia inicrnazjonaie » quei pacco, vi erano IpU 

Ma l’aspetto più serio dcU’aituale assai compromettenti scritte 


r * ■ I f L • , . . ra o dichiarazione di Churchill a coti alia «litMimu uuiomu ».fnr j ■ 

conferenza sta nel fatto che essa si Churchill a Alussolini . nei tempi Mussolini nella quale egli dava tl presiede alla laccoltn c al nordmo « Churchill, se crede. 
inizia nel momento in cui, co, primi trionfali del fascismo. .. benestare allo stesso Mussolini di dei documenti di Stato. Perbacco, La : relazione da cui. abbiamo 

sbarchi di armi in Francia e in Italia, Accortasi che gli agenti segreti intraprender? la guerra d’Africa. diceva tra riga e riga il giornalista tratto il brano riassuntivo ■ del 
e con la politica « forte » che i go- di almeno tre Nazioni erano mia L’altro documento riguardava sem- che ha fatto questa segnalazione, contenuto dell», lettere di Churchill 
verni e le organizzazioni padronali l’%^e^froche^lo’avevano con- Churchill, che comunque dava.*i tratta di documenti di molta ^ Mussoihii. descrive e precisa co¬ 
occidentali stanno tentando di in* mu. — . . ; . . . .. . me il pacco di documenti segreti 


•eniare ia\ventura criminale. Lontenuto in poche arido parole. 

C'è il gonfalone di Roma, quello! Infine Enrico De Nicola. Oggi, 
di Bologna, cè insieme a quella egli dice, è giorno di raccoglimen- 


uui-iuciiiaii oiauiiu ... ... reputarono necessario mu- 

staurarc, si apre una nuova fase po* tare nascondiglio: prelevarono il 
litica caratterizzata da un aggravato pacco da Cera Lario e lo denosi- 
pcricolo di guerra e da una ' .acuta tarano « Villa Miglio, a Doinasa. 
tensione nelle lotte sociali. L’attività Churchill, venuto a conoscenza che 
dei sindacati scissionisti acquista da le sue lettere si trovavano nascoste 
questo punto di vista un significato « Don«.aso, ebbe 

tutto particolare: non e piu solo il recuperare le 


A DUE ANNI DAL IS APRILE 


tradimento sul piano economico, a lettere, alla figlia Sarah, che si 

vantaggio del padronato, ma è il tra- trovava in Svizzera. 

dimcnto delle classi lavoratrici in . • » 

lotta per i loro diritti costituzionali 11 nieinoriale in due copie 

e le loro libertà, è il tradimento del- Churchill arrivò a Dnmaso 

la causa della pace. . ,7 mnooio ig^ 5 _ Si incontrò a 


Sestuplicati i voti delle sinistre 
nelle eiezioni a Caste'lammare 


me il pacco di documenti segreti 
SUI andato via via assottigh-indosi 
man inano che le persone interes¬ 
sate ui mettefaiio sopra le mani. 
Questa relazione parla della dif¬ 
ferenza di peso constatata tra il 
pacco di documenti in data 27 apri¬ 
le e io stesso pacco quando giunse 
tl 16 ' maggio al Comando Piazza 
di Como Secondo le dichiarazioni 
di Bill, che la relazione riporta, 
i documenti non po.erano essere 


M Il-Mmo Din \ "(IRANDI- AR/VlADA 


Una palla da bombarda 
ripescala nel galeone 


, ., I - ' meno di JaO mentre al Comando' 

e le loro Aderta, e 11 tradimento oci- Churchill arrivò a Dnmaso PALERAIO, 17. — Un importante hanno notizie di pioggia e di lem- Piazza giunsero solo 72 fogli. 

la causa^ della pace. ‘ , tf 17- maggio 1915. Si incontrò a successo ha conseguito la lista del- perature veramente insolite per La relazione continua facendo 

Non e senza signiticato che la re prendere il thè ron due misteriosi l'Unione Popolare nelle elezioni nuesfeooca ' riferimento alla testimonianza del 

Jaztonc introduttiva alla contcrenza individui (Intelligence SerpiceJ, per il Consiglio Comunale di C•^- ^ , ’ « , parroco di Cera circa l’azione \ 

odierna sarà tenuta proprio da Gio- poi con essi uintò ”illn Mini o c ;,iellammare del Golfo svoltesi do- 'AIlAbe.one da sabato ‘smlta dalla guartìia di finanza 

_: _1..: -U- _l __ rinnrfì r-r-n lo lolloro del n..,»;»-. • inrf-scnntemonte. I.a nove, arcom-i _ ^ j _ 


Alia folla assiepata sulla spiaggia il direttore delle 
ricerche annuncia: **Entio 24 ore forse avremo Toro. 


teria. Poi dietro la salma i fami¬ 
liari, quindi le autorità e poi il 
popolo fra cui gruppi compatti di 
contadini venuti dal Salernitano. 
Delle innumerevoli corone, seguo¬ 
no il feretro solo quelle della pre¬ 
sidenza del Consiglio, del Parla¬ 
mento e degli universitari napole¬ 
tani. Il traffico è sospeso e il corteo 
sfila lentamente per circa due ore. 
•Ai balconi altra gente. Dai vicoli 
altra folla fa ressa agli angoli del¬ 
la strada Un grande silenzio su 
tutta la lunga via. 

Tutta Napoli si può dire ha sa¬ 
lutato Giovanni Amendola al suo 
ritorno. Lo ha accompagnato — 
con 1 suoi operai, i suoi intellet¬ 
tuali, il suo popolino — fino a che 
il grande corteo non si è sciolto. 
Il carro seguito da poche macchi- 


vanni Canini, colui che al recente se - ne ripartì, ccn le lettere del nienica scorsa. 


I incessantemente. La neve, arcom-p».,. recuperare i docu- 


ne si è avviato al cimitero monu- 

TOBEIRMORY (Scozia), 17. —|litio è realmente una nave dell'e- mentale di Poggioreale: a bordo 


Congresso deli. FIL a Napoli /eee '""J, ' fT • f '’i' ■“ co»Pr»-..e...i Un—o di de’l.r m Giorgio'; 

un’isterica esaltazione delle armi norohn ne-sunn ,77 •’^SSiunto i 3o cm. Savoia. suu^ spiaggia di Tobermory per Foro, che gli strumenti per rideii-|Pietro. Ada, la consorte del ma;- 


|gi sull.n spiaggia di Tobermory per Foro, che gli strumenti per Fideii- Pietro. Ada, la consorte del ma;- 

. . 'assistere alle ultime emozionanti tificazione elettrica dei metalli han- ti*’e* la nuora ed altri parenti, il 

non presentata «Operazione Ducat,. per no già segnalato presente nello sca- senatore Palermo e pochi intimi 

responsabili della |ia ricerca del famoso galeone «Fio- fo, a dire che si tratta proprio del- amici. Le spoglie del Martire del- 

lociimenti oiù fm-i cucia., che al seguito della -In- l'inestimabile galeone « Florencia w Liberta hanno infine trovato ri- 


L’tmprovviso precipitare della si- rane però che qualcuno era entralo la Democrazia Cristiana. 

. ^ . z- ■ . 1 * \f ... nella villa Miglio prima di loro e II successo conseguito dai parti- 

tuazione nei cantieri nas a i « . o - questo qualcuno, se anche non ti democratici è tanto più signifi- 


Arrestafo a Rocca d'Arazzo 


impegno u onore scaricane, « ci cnia- caso volle che quando aaran arri- Particolarmente sienificativo n . tangne si sono aoDaiiuie suiie c.cco aunque i respoiisaoiii aena ^ ^ nana “ z . r. 

miSo pur, crumiri: .. _ ,-6 u Domc.o uè BUI nc Pedru ui fa,Trch? <^i qSSli S vo oltre locolltà Selva di Pieri., e .Selva dli.™mp<.r.a dei decime,„i più im- che al seguilo della .. Ir.- r.neslimabile galeone -noreno,a. la Libar a hanno mùne trovato ri- 

' f rciccnaro 1 11 V* « .l* j. . j - i . • • porinnlì’ ^ono Churchill e Umberto vincible Armadaportava i tesori carico di oro m monete e in barre. POS® sarcolago preparato nel 

Cantieri in crisi * , ni- .ar,- ^ « appartengono a cittadini Osais recando danni al Patrimonio! o spedizione che doveva inva- Le spese delFOperazcne Ducat recinto degli uomini illustri. La 

ranneri in crisi Churehdl ne la fglm mpo. eoo U 18 aprila avavano votato PN- boschivo. °”.»ia.ili noi couosriauro il dare ringhiltarra a cha 8 ir Francis sono state as.'unte dal governo ma- tómba che Io riaorda agii italiani 

.„a\Ìrc'ri”:.rSt":il^''^^^^^^^ ^Xv-lpr yo e \ suTaSr^oonsagùr da, parti. ^ ^ , 7 JS"’;..' S'ta‘n%'as““'nT.S 8 .“‘ og'nTta“o« c‘ì,rsa‘‘riyi: :arif,oi‘’;.‘U’ài“a‘'crvaT^^^ 

si. della Spezia, che la pirczioac Sueur po?urpmSv'r/r'l/ due itNo"” qu^ito'cSa°lamm:rf ièì ^ ^ " I, « *»« 8»»'a «bbiu- u?oTdrr“a:;eTo'"imp‘o"™LTm^^^ P 74'”ir^«''ÌVsSo ‘ delle - lo«e''l??Jè.‘'a”t™he”pTr'"?i 

pretende chiudere d.i un giorno al- lettere incrimine.te. si era però lei- Golfo (da non confondersi con Ca- UR bTUfO CIK VlOfenfO UHa Dlffiba tno riprodotto alcuni brani e rias- J^^upero ^ l. Ira u e lo btólo. proprio progresso e per quello del 

l’altro col licenziamento m tronco tojl contenni^ siuMo altri, sta a 

degl. SCO dipendenti, c lo stesso ac- ror^cn^ ASTI. 17 - Un grave tatto d, vio- ’^%°ricam facce^^^^^ fo^do al mare, le opera, spiaggia; «Ogni momento, da ora NINO SANSONE 

*;^rdo raggiunto per il cantiere «lire- eh R P P ... . doiin virendn 77 ^* sottosegreterio d- c. Mat- j carnale è stato scoperto in^j. D*'tito di essa è infatti detto: ^ioni soro state riprese tre giorni in poi, p-uò parlarci la buona no- ■ ■ ■ — 

da» di Porto Marghcra, dove — nLittn' nersona sf-risc un" soeciè ® J^^P .PV'{questi giorni a Rocca d’Arazzo. U.^Qucslò* breve relazione con ì ® promettenti successi, tizia che aspettiamo. Ho fìducio che l?iti 0 ’t*fi 7 Ìntiif»nérk 

malgrado la lunga cd eroica lotta S. momiirinlo in” dìit mnìe^una hanno ^*sp3^‘*a^? nienotdle Secondo Cisello, tu Luigi. allegati deve costituire Sgombrata con potenti pompe la nelle pro-ssime 24 ore io sarò in KlflgraZiameiltO 

vincr,:, _ q; ivrà nn rs-rto nn.n.rn Memoriale In due copie, una gl, sforzi per impedire una benché Li anni 39. abitante in frazione di tolda della nave dai due metri di erario di rmnunciare al Tìuci. di . • e 


NINO SANSONE 


operaia si ayra un certo numero ^ mano su carta velina, una a 
di dimissioni volontarie, hanno ripor- rracchina. Da questo memoriale 
tato Tattcnzionc su uno degli aspct- abbiamo tratto le notizie sul dag- 
ti più gravi deH’attualc gr.tvisMnia pio di Sarah per il recupero delie 
crisi industriale. lettere. 

La crisi cantieristica è stata de- dunque il conte- 

. . * t_ . 4 • r..,., njito delle due Ietterò scritte aa 

terminata csscnziaimcr.tc da. tatto f-, 

, , ... , ,, C7iu»chill a Mu.«solini? 

che la ricostituzione della nostra ... 

,, *114 1 Queste due lettere conienevano 

flotta mercantile nel dopoguerra è aichiarozinm che avrebbero avuto 


familiari di Amendola 


Neve e freddo 
in Toscana e in Carnia 


70 rxir aver usalo orobabilmcnte «mno nella persona del i'nmo vìbiu chi-- lu uui-aio una vera nav*. uei 

nelte^eera di martedì ^rso violen-iniimslro, ministro della Difeso, Pompa non risucchiava più come lielFArmada, probabilmente di w^rm fare 

zaei danni d una bambina di anni 8 iminisfro di Grazia e Giustizia. Lo qualche grosso intopi» si fosse prio il « Florencia » traente, commos^ ringrazilo pX 


Precedentemente il CisCllo aveva'scopo dell'invio della denuncia al incanalalo nel tubo. Infatti caia- La nave giace ^1 fondo a ot-o | j parlamentari, gii enti 

[abbandonato la mcglie per convivere,goferuo è di aprire una nuova ti^i fhio alFestremità di questo po- braccia sotto il livello del marc.i’ocali. i partiti democratiql, u* orga- 


che la ricostituzione della nostra iettere conienevano temperatura si è improvvi.sa-ice^ivamente t.^ q^ta ^ 

flotta mcrcantde nel dopoguerra^ è avrebbero avuto mente abbassata a Firenze, dove da 

avvenuta pm cnc auro (quasi l bo c ) i^n cf>rto peso a?zUa alipulazione domenica la pioggia cade ininler- cise^lo è inoltre flgUo della nota av-j 
con acquisto di navi all’estero. dei trattato di pace c che avreb- rotta. veTenatrìce del marito, condannata! 

La scarsità dì lavoro ha portato bero dato un forte colpo alla popo-* Anche dal resto della Toscana si un anno fa a trenl'anni di reclusione 


con una amari*", abbandonando sue-'inchiesta sui documenti scomparsi levano vedere che una grossa pai- La sua h'calizz.azione, che era stata nlzzazìoni e le associazioni popolari 
cessivamente » .che questa i)er uiiir-|n,e»j,-Qnt<» giudici e procuratori ge- la da bombarda, di pietra rotonda tentata da molti degli antenati iTel e tutti gii amici innumerevoli che 


GIULIO CROSTI Iha fornito la conferma che il re-'lori e localizzatori di metalli. 


a Napoli. 


Appendice delIVMITA’ 






GRANDE ROMANZO 


ALESSANDRO DUMAS 


Arrivati a Parigi, d’Artagnan 
trovò una lettera del signor di 
Tréville, il quale lo avvertiva 
che, su sua domanda, il re gli 
aveva accordato il favore di en¬ 
trare nei moschettieri. Siccome 
ciò era quanto d’Artagnan più 
ambiva al mondo, a parte benin¬ 
teso il desiderio di ritrovare la 
signora Bonacieux, egli corse tut¬ 
to allegro dai suoi camerati, che 
aveva lasciato una mezz’ora pri¬ 
ma e che trovò molto tristi e 
preo<x:upati. Erano riuniti a con¬ 
siglio in casa di Athos; il che 
stava sempre a indicare che le 
circostanze erano piuttosto gravi. 
; ‘ Il signor di Tréville li aveva 
fatti avvertire che essendo fermo 
intendimento di Sua Maestà aprir 
^ la campagna il primo maggio, 


essi preparassero senza indugio i 
loro fornimenti e corredi. 

I quattro filosofi si guardarono 
trasecolati; il signor di Tréville 
non sqficrzava per quel che ri¬ 
guardava la disciplina. 

— E quanto li valutate questi 
corredi? — disse d’Artagnan. 

— Oh, non c’è da sbagliarsi, 

— replicò Aramis, — abbiamo 
fatto i nostri conti con una lesi¬ 
neria da Spartani, e a ciascuno 
di noi occorrerebbero millecin¬ 
quecento franchi. 

— Millecinquecento moltiplica¬ 
to per quattro fa seimila franchi* 

— fece Athos. 

— A me, — disse d’Artagnan, 

— sembra che con mille franchi 
per uno... è l'cro che non parlo 
come uno Spartano, ma come un 


semplice procuratore... 

Questa parola procuratore ri¬ 
svegliò Porthos. 

• — Toh! Mi viene tm’idea, — 
egli disse. 

— E’ già qualche cosa: io non 
ne ho nemmeno l’ombra, — disse 
freddamente Athos: — ma in 
quanto a d’Artagnan, signori, la 
felicità di essere ormai dei no¬ 
stri, lo ha reso folle. Mille fran¬ 
chi? Dichiaro che i^r me solo 
ce ne vogliono duemila. 

— Due per quattro otto, — 
disse allora Aramis, — dunque 
sono ottomila franchi che ci oc¬ 
corrono per i nostri fornimenti, 
dei quali fornimenti, è vero, noi 
già possediamo una parte: le 
selle. 

— Più, — disse Athos, dopo 
aver atteso che d’Artagnan, il 
quale • andava a ringraziare il 
signor di Tréville, avesse richiuso 
la porta, — più quel bel diaman¬ 
te che brilla al dito del nostro 
amico. Che diavolo! D’Artagnan 
è troppo buon camerata T>er la¬ 
sciare i fratelli negli impicci 
quando al suo dito medio porta 
il riscatto di un re. 


ri moschettieri, i quali, appunto, avaro, e tuttavia (andate un po’ 
erano dei signori: ma il nostro a spiegare certe contraddizioni) 
cadetto di Guascogna, come il tanto vanaglorioso di arrivare a 
lettore avrà potuto vedere era di dar dei punti a Porthos. A questa 
un carattere previdente e quasi preoccupazione della sua- vanità. 








tf ^•!^.i•,.ll!i:|).'l'“l||fli•| , li.. 


bisognava aggiungere, in quel 
momento, una preoccupazione 
meno egoista. Per quante infor¬ 
mazioni avesse potuto prendere 
isulia signora Bonacieux, non era 
venuto in chiaro di nulla. II si¬ 
gnor di Tréville ne aveva parlato 
alla regina; la regina ignorava 
dove fosse la giovane merciaia e 
aveva promesso di farla cercare: 
ma questa promessa era ben vaga 
e non rassicurava affatto d’Arta- 


im 
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XXIX 

LA CACCIA AL CORREDO 


Il più preoccupato del quattro 
amici era certamente d’Artagnan, 
benché a d’Artagnan, nella sua 
qualità di guardia, occorresse un 
corredo più modesto che ai cigno- 










PnrthOM in chlem appinfittò dell» cIrcosUns» per »decclii»re le 
donne. Spesso poi si STriociav» i balli «on arie da eonanisUlerc 


gnan. 

Athos non usciva dalla sua 
stanza: egli era deciso a non 
muovere nemmeno un passo alla 
ricerca del suo corredo. 

— Ci restano quindici giorni. 
— diceva ai suoi amici; — Ebbe¬ 
ne, se in capo a questi quindici 
giorni non ho trovato niente, o 
meglio se niente è venuto a tro¬ 
varmi, siccome sono troppo buon 
cattolico per fracassarmi la testa 
con un colpo di pistola, attacche¬ 
rò una buona lite con quattro 
^bardie di Sua Eminenza, o con 
otto Inglesi, e mi batterò finché 
non ce ne sia uno che mi uccida, 
il che, nel numero, non può man-i 
care di capitarmi. Allora si dirà 
che sono morto per il re, e cosi 
avrò fatto il mio servizio senza 
bisogno di corredi. 

Porthos continuava a passeg¬ 
giar su c giù, con le mani dietro 
la schiena, scuotendo la testa dal¬ 


l'alto in basso e dicendo: 

— Io seguirò la mia idea. 

Aramis, pensieroso e male ar¬ 
ricciato, non diceva nuLa. 

Da questi disastrosi particolari, 
il lettore può capire che 'a deso¬ 
lazione regnava nella comunità. 
I valletti, dal canto loro, come i 
corsieri di Ippolito, parteciFava- 
no alla triste pena dei loro pa¬ 
droni. Mousqueton faceva prov- 
vi.ste di tozzi dt pane; Bazin che 
aveva sempre pencolato verso le 
pratiche pie, non lasciavo più le 
chiese; Planchet guarda^’a volare 
le mosche, e Grimaud, che il ge¬ 
nerale affanno non poteva spin¬ 
gere fino a ' rompere il silenzio 
impostogli dal suo padrone, man¬ 
dava ilo: sospiri da intenerire le 
pietre. 

t tre amici, poiché, come ab¬ 
biamo detto, Athos aveva giura¬ 
to di non muovere un passo, ii 
tre amici dunque uscivano di 
buon mattino e tornavano a casa' 
molto tardi. Erravano per le stra¬ 
de, scrutando il selciaio, per il 
caso che chi cì era passato prima 
di loro avesse lasciato cadere 
qualche borsa. Si sarebbe detto 
che seguivano una pista, tanto 
erano attenti dappertutto ove an¬ 
davano. Quando si incontravano, 
avevano sguardi desolati che vo¬ 
levano dire: Hai trovato qualche 
cosa? ' ' 

I ' Tuttavia, siccome a Porthos ^r 


jrimo era venuta un’idea, e sic¬ 
come poi Taveva coltivata con 
persistenza, cosi fu lui il primo ad 
agire. Era un uomo d’azione, quel 
degno Porthos. D’Artagnan lo 
scorse un giorno incamminarsi 
verso la chiesa di Saint-Leu, e 
istintivamente lo segui. Il mo¬ 
schettiere entrò nel luogo santo 
dopo essersi arricciato i baffi e 
accomodato il pizzetto, il che an¬ 
nunciava sempre da parte sua 
intenzioni ultraconquistatrici. Poi¬ 
ché d’Artagnan prendeva qualche 
precauzione per restare nascosto, 
Porthos credette di non esser sta¬ 
to visto. D’Artagnan entrò dietro 
d; lui. Porthos andò ad appog¬ 
giarsi a un lato di una colonna; 
d’Artagnan. senza farsi vedere, si 
appoggiò all’altro lato della /'o- 
lonna stessa. 

Giust’appunto, c’era una predi¬ 
ca, ragion per cui la chiesa era 
molto popolata. Porthos ai>profit- 
tò della circostanza per adocchia¬ 
re le donne. Grazie alle buone 
cure di Mousqueton, il suo aspet¬ 
to esteriore era ben lungi dal ri- 
vélare l’intima miseria: il suo fel¬ 
tro era sì un pò logoro, e la pen¬ 
na un po’ stinta, i ricami un po’ 
opachi, i pizzi un po’ ragnati; ma 
nella penombra tutte quelle ine¬ 
zie scomparivano, e Porthos era 
sempre il bel Porthos. 
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FACENDO ECO AL DISCORSO DELL’AMERICANO BRADLEY 


CI AAÌUROSA SMENTII A All> PIEIOSE BUGIE ••LIBERINE, 


Bidault propone ai paesi atlantici Maggioranza assoluta alla CGIL 

di cedere la sdvranHà naiienole agli S. U.in miuliaia di volazlonl aziendali 

-:---:- , . O 


La proposta dì creare ua **alto consìglio atlantico,, è stata avanzata ufficialmente e il 
Primo Ministro ha chiesto che venga discussa nella conferenza dei tre ministri occidentati 


1 problemi della “Valdarno,, e degli appalti FFSS - Rottura 
per la S. Giorgio? - La Marzotto presid ala dalle maestranze 


iiiiiiiiiiiiniiiiiiiiitnimiiiiiiiiHiiniH 

Le «Edixloni di Cultura SoelOp 

. te » presentano al loro lettori un 
nuovo ed Intereasante volutna: 

R. PARKER 

«LA CONGIURA 
contro la pace 

(pp. 186 • L. S60> 

Il lìoto ul(>’*naU8ta Inglese net^ 
re gli atteggiamenti della diplo* 
maziH angto-americana dai Con* 
ve^no di Monaco (193B*iB80) ad 
oggi e mette In risalto'la politica 
ambigua e dannosa al manteni* 
mento della pace roallzzata delle 
due potenze Imperialistiche. 

Richiedetelo presso i O.D.O. pro¬ 
vinciali ed In tutte le librerie 

ìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniii 


PARIGI, 17. — Il Primo Ministro strategica piu Sorte da affidare a discorso di BidauU è tuttavia ne- Comunque, quali che siano 1 pun- 
francese Georges Bidault, in un coloro che dispongono del poteri- ce.ssario richiamare quello che ha ti rpeciflci su cul i satelliti degli La Segreteria delia CGIL,.in un 

discorso tenuto ieri a Lione, • ha ziale industriale e militare più po- affermato Bradley venerdì scono: Stali Uniti dovrannti cedere, è in- comunicato ufficiale diramato Ieri 
proposto ufficialmente («In nonio lente (leggi gli S. U ' si andrà an- in un discorso a Chicago, il capo dubbio che rialto consiglio atlan- sera,ha6menlito«nelmodoPÌùca- 
della. Francia..) che, onde « ren- coro una volta contro l’obiettivo di stato maggiore americano aveva tico*> significherà la direzione as- tegorlco Tlnformazione pubblicata 
dere più concreta, semplice, ed ef- che si vuole rnppiuuoere, metten- affermato che nel sistema atlanti- soluta da parte degli Stati Uniti dall’organo dei sindacai cosldetti 
ftcace la solidarietà dei paesi llbe- do al tempo stesso in pericolo la co occorreva superare il concetto in tutti i campi vitali dei paesi eu- liberi, e ripresa da alcuni giornali, 
ri ed allo scopo di s^’iUlppare, pace Dal canto suo L*« Epoque .>, di «sovranità nazionale », accettati- ropei, da quello militare a quello secondo la quale nelle recente ele- 
attraverso una accresciuta fiducia scrive: «Disgraziatamente la prò- do nell’interesse comune qualche economico e politico. ■ zloni di Commissioni interne sn- 

reclproca, nuove forze per 'a pa- posta di Bidault presuppone risolti limitazione, ed aveva agRi"nto che ' ■■ ■ ■ rebbe risultato una prevalenza del- 

cc », Si addivenga alla creazione di i problemi che sono alla base del- era in discussione la creazione di II pocn Milliniirì della LCGIL o di altre liste 

un «alto consiglio atlantico per la l’incoerenza attuale. H divario tra un oigano centrale atlantico con il " ■ UfloU ITIalll||«l I ostili alla Confederazione del La- 

pace», incaricato di coordinare ed le posizioni di partenza dette no- potere di stabilire Tcntità del bi- «II» C II ||A||a rattATioRA voro». 

orientare gli sviluppi del paesi ztoni associate per la difesa conni- lanci militari degli stati aderenti WOMdilWng particolare — nrosecue il co¬ 
atlantici nel campo militare e nel ne è oggi non minore che due anni al patto Tutti i commentatori ave- „ , --—^ . municat., — non ha nP<sun fnnda- 

compo economico, «nella speranza or sono». Persino a Le Populaire» vano individuato nel discorso di ricorso proposto SMtituto . rafformaTionp «oponrio la 
che ciò possa avvenire senza ecces. accoglie con riserva le Proposte del Bradley il sintomo della « nuova ,pr?nun?Iat*a dafia^IV Serio- quale dal gUnaio ad oggi si ^areb- 
sivi ritardi anche nel campo poh- Primo ri' americana, di della Corte di Appello di Roma boro svolte le elezioni in 85 azien- 

ticoio. ^ I idea fonciaìuentale di Btdault e p3^saggio dal Patto Atlantico alla nella causa di diffamazione Inten- soltanto. In realtà le elezioni 

«La nuova tappa fondamentale atessa che da nioMi mesi tsptra «comunità atlantica passaggio tata dairAmmiragllo Franco Mau- 'cvollesi in tale oeriodo ammontano 
che il governo francese propone — tutta la politica americana nella che dovrebbe permettere agli Stati gerì contro il direttore responsabile « mieli-iii E in tutto oiiesto olezìo- 
lia aggiunto Bidault — rappresento Otterrà fredda». Uniti di vincere lo resistenze sia del settimanale «Asso di Bastoni», «i salvo oualche rara eccezione 

il logico prolungamento e la salda- La stampa inglese. In generale, dell’Inghilterra all’unificazione eco- è stato as.scgnato alle Sezioni Unite j,’ r»ircnlp nzienrie le liste Hell-i 
tura di tutte le precedenti inizia- «on commenta ancora il discorso, nemica dell’Europa, sia della Fran- Penali della Cassazione. CP.ir hann» ronsoPiilt,. mùmmio ò 

live: patto a cinque, organizzazio- eccezione del - Daily Telegraph»> eia aU’inserimento della Germania Non si sa ancora quando il massi- mappior-inza nccniniT «u tiitin lo aù 
ne europea di Strasburgo, comuni- U qua.e avanza sintomaticamente nel Patio Atlantico. mo consesso giudiziario prenderà In . ù-»-*mecisp 

tà atlantica. Il Segretario di Stato alcune di quelle riserve che in- E’ ovvio che se B'dault oggi fa esame il ricorso, ma si crede che t® w ,, » t a r-r-n 

americano ha annunciato la crea- dubbiamente la Giun Bretagna op- rua la proposta di Bradley vuol di- discussione in pubblica udienza po- segreteria della LGIL. risei*- 

zione di un comitato che curerà ne- porrà al piano Bidault-Bradley. re che il suo governo è disposto a trà aversi ai primi del prossimo Vandosì df reltificiire gli altri dati 
eli Stati Uniti il coordinamento P®'* comprendere il significato del cedere sul punto della Germania, giugno. citati nella suddetta informazione. 


' . ■ I ■ rebbe risultato una prevalenza del- 

n PSICfl MiUinOrì delia LCGIL o di altre liste 

• liflou mauilfii I ostili alla Confederazione del La- 

alle S.U. detta Cassazione . . 

________ «In particolare — prosegue il co¬ 

ll ricorso proposto dal Sostituto tdunicato non ha nessun fonda- 
P.G. dott. Guarnera contro la nota mento l’affermazione secondo la 


eli Stati Uniti il coordinamento 
dell’attività su quegli stessi piani 
che anche noi consideriamo come 
inseparabili. La nostra propesla mi. 
ra a creare un organismo esecuti¬ 
vo dello stesso genere in seno alla 
comunità atlantica ». Bidault ha au¬ 
spicato quindi che in occasione del¬ 
la conferenza dell’8 maggio a Lon¬ 
dra i ministri degli esteri occiden¬ 
tali nominino una commissione in¬ 
caricata di studiare la proposta 
francese e di riferire sull’argomen¬ 
to entro un termine di tempo de¬ 
terminato. 

La stampa francese, commentan¬ 
do le proposte di Bidault, non esi¬ 
ta a ricordare che esse « fanno eco 
a quelle di Bradley» (come scrive 


I particolari deiraccordo 

tra go werno a episcopato p olacco 

Il protuGulIn è stato lirmato dai vascovi Charuaianskl, Zakrzezskì 
e Klapacz a dal ministro dGirAmminisIrazione Piibhlica Wolski 


citati nella suddetta informazione, 
«rileva le falsificazioni relative al 
risultato delle elezioni nella Mec~ 
cdnica-Ansaldo di Sampierdarena. 
citata dalla LCGIL come l’e'sempio 
più caratteristico. Secondo la 
LCGIL, nella Meccanica-Ansaldo di 
Sampierdarcna le liste confederali 
avrebbero ottenuto soltanto 600 vo¬ 
ti e le Uste ostili alla CGIL avreb¬ 
bero ottenuto 1.573 voti. In realtà, 
i risultati sono stati invece i se¬ 
guenti: liste della CGIL (Unità 
Sindacale e corrente socialista): vo¬ 
ti complessivi di operai o impiegati 
3-352 e undici eletti; lista della 
LCGIL, FIL e autonome, comples¬ 
sivamente voti 560 e due eletti». 

« Abbiamo ragione di ritenere — 


delle miniere di Caslelnuovo dei 
Sabbioni. 

E’ ormai un mese che la coope¬ 
rativa dei minatori <• La.Mi.Va. •> 
ha presentato il suo piano di la¬ 
voro, mentre la Società si è di¬ 
chiarata « qpn in grado» di as.si- 
curarc l’attività delle miniere. A 
qucH’epoca il ministro Togiii di¬ 
chiarò: «Avanti Pasqua risolvere¬ 
mo »: ma tra poco saremo alla 
Ascensione e il Ministero deH’ln- 
dustria continua a rirar le cose in 
lungo. 

Un’altra situazione scandalosa, già 
da noi segnalata, e che rivela qua¬ 
si ogni giorno nuovi aspetti, è 
quella degli appalti ferroviari. 

U Comitato Centrale del Sinda¬ 
cato appalli ferroviari, riunitosi 
nei giorni scorsi, lia ribadito U 
sue preoccupazioni per in prossima 
scadenza (31 maggio) del blocco 
dei licenziamenti stabilito nel .set¬ 
tore. Circa 4000 lavoratori dovreb¬ 
bero finire sul lastrico. Il Sinda¬ 
cato ha perciò rinnovato la richie¬ 
sta della creazione d’nno speciale 
« molo avventiziato ■> per i dipen¬ 
denti degli aizpalti, oppure della 
conces.sione degli appalti stessi alle 
cooperative. Ma D'Aragona non ci 
sente da questo orecchio. Anzi, 
continua a fare effettuare le gare 
d’appalto tra le ditte private, im¬ 
pedendo così praticamente una so¬ 
luzione favorevole ai lavoratori. 

Nel settore industriale, la .situa¬ 
zione rimane tesa. Le trattative 
per la « S. Giorgio .> di Sestri .so¬ 
no state izralicamento interrotte 
stanotte, a cau.sn del mancato ac¬ 
cordo sulle retribuzioni degli im¬ 
piegati. La delegazione genovc'-c 
è rientrala in sede. La CGIL ha 
avanzato però un’ulMma proposta, 


alla quale il Ministro del l.avoro 
dovrà dare una risposta entro oggi. 

Da Milano si ha notizia che tut¬ 
ti i lavoratori dello stabilimento 
•< MarzoUo » di Brughcrio, » serra¬ 
to •. sabato dalla Direzione, .sono 
rientrati in fabbrica dopo aver sii- 
pvialo pacificamente lo sbarramen¬ 
to d-'ll’intera forza r.i carabinieri 
di Monza inviata sul posto, e han¬ 
no ripreso a lavorare. 

Va segnalato infine un comuni¬ 
cato della Federazione Nazionale 
Statali, che interessa un elevato 
numero di pubblici dipendenti. La 
segreteria della Federazione ha 
fatto presente all’Ufficio Icgi.slati- 
I vo della Prc.sidcnza del Consiglio 
la neers.sità che sia accclrrata la 
imnnaziono delle norme esecutive 
del D.L. 585. In particolare è sta¬ 
ta discussa la si.stemazione del sa¬ 
lariati adibiti a mansioni d’uflicio 
e la continuità per il personale già 
licenziato dal governo legittimo. 

Ha parie loro, gli aiifotr.isporfu- 
tori attenti no entro domani una 
risposta alle loro rivendicazioni di 
rcrenuazicnc ai ferrotrainvieri. Al. 
la risposta è subordinata Tattua- 
zione del prcanniinciafo sciopero 
di ’24 ore. 

Un decreto catenaccio 

approvato dal governo 
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Nella seduta d! Ieri 11 Consiglio del 
Mlnl.stri. oltre a discutere problemi 
di politica estera di cui ci occupia¬ 
mo in altra parte del Biornalc, ha 
approvato un decreto catenaccio di 
cui non si conosce ancora la natura. 
Secondo Indiscrezioni si tratterebbe 
di alcune facilitazioni fi-scalt per il 
vino lmpo.ste dal continui' aggravar¬ 
si della crisi di questo prodotto. 





«Le Figaro»), individuando cosi VARSAVIA, 17. — Si apprendo- l’episcopato polacco lo riconosce è corclu.so domenica 11 TV Congresso _ -i,- t fnndamenln obblu- 

chiaramente quali ne siano state ,e no questa sera nuovi particolari come competente e come più alta Nazionale dei giovani socialisti. „ n-ess’a nnco eli altri dati inven' 

origini. Se infatti dalla formula sull’accordo firmato venerdì scor- autorità solo nelle questioni di fe- Alle delegazioni giovanili e ah» tali dalla LCGIL- e noichè «lillà 

«alto consiglio atlantico per la pa- so tra il governo e l’episcopato po- de, morale e giurisdizione ecclesia- numerosa folla raccoltasi In piazza L tali dati l'mmaeinari e en 
ce» si leva «per la pace» come lacco. Secondo quanto informa la stjca. In tutte le altre questioni. Roma ha parlato 11 compagno Nennt ° , -L,,,,: i- t rnii ««kv. 

giustapposizione troppo scoperta- Telepress l’episcopato s’impegna a repi.^copato seguirà la legge no- messo In risalto come nono- munque parziali. la avrenoe 

mente ipocrita da parte di chi pre- sollecitare il clero affinchè questo lacca attualmente in vigore stante le profezie del giornalisti bor- chiesto al Ministero del Lavoro la 

para la guerra, rimane l’espressio- guidi tutti i credenti al rispetto del- R Governo polacco affeimia l’ac e degli scissionisti il Partito revisione dei posti assegnati a cia¬ 
ne « alto consiglio atlantico ed le leggi e degli organi «latali e li cordo, non progetta alcuna limita- --odaUsta sia oggi più forte che mài. 

è qui che sta la novità; co- inciti a concentrare tutti gli afor- zione all’educazione religiosa nello ** leader socialista i 

me si eprime r«Humanité», si zi ncU’ediflcazione della nuova Po- scuole, permetterà la continuazione Prima del discorso del compagno mento, la CGIL, fa proprio questa 

tratta «di un abbandono sempre Ionia. L’episcopato si impegna inol- delle funzioni deU’Università cat- ferini ha preso la parola 11 segre- richiesta ed ha domandato al Mini¬ 
più completo della nostra indipen- tre e non opporsi allo sviluppo del- toUca di Lublino e non creerà al- Federazione Giovanile slro del Lavoro di assumere i ri- 

denza nazionale. Si tratta della in- le società cooperative nelle cam- cun ostacolo alla stampa e alle so- Comunista Nazionale. Enrico Berlin- sultati delle lezioni per le Commis- 
tcgrazlone completo dello Francia pagne polacche e ad appoggiare cietà editrici cattoliche. Il Govcr- auspicato una sempre stoni Interne, in tutte le province, 

in un piano atlantico, diretto dagli tutti gli sforzi per il mantenimento no permetterà inoltre là continua- ®**'*‘“® unità d'azione tra i glo- come misura per rassegnazione dei 
imperialisti americani, in vista di di una pace durevole. zione delle attività di tutti i circoli '’®" c comunisti. posti nelle suddette commi.-aioni. 
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una terza ^guerra mondiale che do- Con quest’accordo, l’episcopato ed organizzazioni clericali attuai- ,, ” Tn pari tempo, la CGIL ha ribadi- 

vrebbe realizzare'le loro speranze riconosce che i territori occidenta- mente esistenti. ' ' Un ^6110 ine’’Cl fnVfilffi ’ richiesta da lungo tempo 

di egemonia mondiale ». li della Polonia, recuparati dopo la Oltre all’accordo, è sfato firmalo , . .. 1 . avanzata che rappresentanti dei 

Che questa sia la sostanza delle guerra, fanno parte definitiva della un protocollo .«econdo il quale l’or- Ull dUlOnK)bìl€ 9 "0111811(1 lavoratori nelle predette commis- 

proposte Bidault-Bradley è confer- Polonia popolare e si impegna a ganlzzazione che funziona sotto il i sioni siano eletti dovunque dai li¬ 
malo del resto dalle perplessità con chiedere ella Sede Apostolica di nome di » Charitas» sarà trasfor- PORTLAND (Indiana). 17. Ad un voratori stessi ». 

cui esse sono accolte dalla stesM trasformare l’arrunini.'lrazione • ec- mata in «Organizzazione di catto- pa-ssagglo a livello nei pressi di Port- Stamane alle 10 tutti i paria- 

stampa di destra in Francia e in clesìastica provvisoria che viene at- lici per l’aiuto ai poveri c biso- land. un merci ha Investito un au- mentari della Toscana si riunisco- 

Gran Bretagna. « Frane Tireur » tualmente mantenuta in quei ter- gnosi L’episcopato si impeg:ia a tomoblle a bordo della quale si tra- no nel Palazzo d’Arnolfo a San 

scrive per esempio: «Se si tratto ritori in Diocesi permanenti. non impedire al clero di svolgere vava una comitiva dt.ragazzi. SI de- Giovanni Valdarno per prendere 

semplicemente di forgiare un’arma Per quanto riguarda il Papa, attività in questa nuova organizza- plorano 6 morti e 3 feriti. nuovamente in esame il problema 


In pari tempo, la CGIL ha ribadi¬ 
to la richiesta da lungo tempo 
avanzata che rappresentanti ' dei 
lavoratori nelle predette commis¬ 
sioni siano eletti dovunque dai la- 
„ voratori stessi ». 
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La requisitoria del P. M« 
al processo di Abbadia 


zione. n protocollo afferma elio il 
Governo polacco ptenderà in con¬ 
siderazione i bisogni dei Ve.'covi 
e delle istituzioni clericali neìl’ap- 
plicare la legge che sancisce l’o- 
spropriazionc da parte dello Stato 
delle grandi proprietà terriere del- 
i la Chiesa. 


le elezioni nello zona B 


A ■ LA ^ Ta Chiesa. (Conllnnazlone dalla prima pagina) che abbiamo detto, con l’ultima ar- 

CAa Ii^ JL 99 À, JA a VAJLCA L’accordo e il protocollo ,«ono mentre una donna armata di un ma che loro restava: l’asiensione. 

A stati firmati a nome del Governo punteruolo forava le gomme po- Avevamo notato al nostro arrivo 

Ministro dell’Amministrazione stcrioit della loro macchina. Ripa- nelle cittadine istriane la scars s.st- 

Per il P, M, tutti i testi a difesa hanno men- Pubblica, Wolski, dai vice Minisl-o Tarano :l guasto alla meglio in ma affluenza at seggi. La maggior 

^ ' Ochab c dal membro del ^ Parla- aperta campagna nel continuo ti- parte dei seggi elettornlt appariva 

tifo » Il dott» Agostini parlerà fino a giovedì ? niente Mazur, e a nome deU'epi.'co- more di veder sopraggiungere una deserta. Dietro i tavoli sedevano i 

Or B palo dal_ Segretario dello staso, nuova spedizione punitiva. funzionari titmi e ci guardavano 

— Ve.'^covo Choromanski, dal Vescovo Sempre a Buje t giornalisti in- - Hanno già votato turti que- 

LUCCA, 17. — Il Pubblico Mini- deU’imputato Rino Ro.sati, dall’ac- Diocesi di Ploc, Zakrzcz«ki c p/cj, ninnar del «Times» e mattina presto », et ripetevano 

stero Agostini ha proseguito sta- cusa di detenzione di un mitra. vescovo della Dioces-, di Ledz, jim^y del «Daily Telegraph » su- nionoton» m tono ni sfida. Ma i cir 

mane la sua requisitoria iniziata « Il mitra non lo teneva Rino _ divano la stessa sorte. La loro mac- Emetti che essi tracciavano accanto 

sabato scorso al processo di Ab- Rosati — egli ha detto — ma suo f • china veniva coperta di scritte in- sulla ista degli elettori 

badia San Salvatore. Il P. M. si è fratello Rodolfo». E allora perchè IjU reazione neggianti a Tito. In tutti questi co- P®»" indicare la votazione avvenuta 

occupato stamane dell’esame par- insufficienza ■ di prove e non for- * ^articolari dell'aggressione del erano malinconicamente radi-Quan- 

ticolare dei vari episodi che messi mula piena'' ’ dllcano punteruolo, delle scritte, rivelano do qualche funzionario meno ngt- 

artificlosamente assieme sono ser- . o^jesta a^rda a Inchiatlflcata ri - preordinazione inequivocabile, do si fidava a comunicarci una per- 

viti alla montatura di questo ma- -hlesta può servire a dare un’idea Secondo 11 servizio stampa Solo mr. Charìier, corrìspondcntcK *”*"®^^testa era singolarmente j 

stodonUco processo. Sabato scorso ^ f®*® P"® ® “ea ^..,^ 0 . nulla risulterebbe alla San- dell'americano «Boston Globe», a P®’’ ""'o* 9«o- 

invecc il P. M, aveva occupato la ^® kki *** ^ requisitoria de! ta Sede dcH'accordo avvenuto ira bordo d*' una lussuosa Packard ha ^°*tto per cento ed eravamo a mez- 

intera udienza per pronunciare 1 ‘ ubblico Ministero. l’Episcopato e il governo polacco. potuto circolare tutto il giorno, al ^° 3 iomo. 

più triti luoghi comuni deU’antl- ^ seduta tolta alle ore 20 di « L’Osservatore Romano», però, sicuro da intimidazioni ed aggres- passate, a Pirano. l’al- 

comunismo nel tentativo di ifiu- questa sera verrà ripresa domani pur riportando tale comunicalo, sioni. Egli dichiara di essere stato toparlante comunicava una notizia 
strare a fosche tinte la cosi detta mattina. commenta lungamente l’accordo m ovunque riverito ed accolto a brac- ^^e c* lasciava stupiti. Solo •! 30 
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strare a fosche tinte la cosi detta mattina. 
< insurrezione armata di Abbadia ». 

Si dice che per la sua affannosa Dai 
requisitoria, che ai-rebbe dovuto ****1 
• essere ■ conclusa domani, il P.M- ai cc 
invece intratterrà 1 uditorio addi¬ 
rittura fino a giovedì. tiavf 


nattina. commenta lungamente 1 accurao ni ovunque riverito ed accolto a arac- c» siupni, oojo •» ow 

— II.. — altra parte del giornale, pur con eia aperte. * Lo differenza fra voi cento delta popolazione aveva 

Dannnrfn ili Connhìa riserve del « nulla risulta ». » rnt é che io sono un giornalista votato a quell’ora. Ad Isola, a Ca- 

I1a|l|iurill III dcbuild ' americano» egli ci ha detto, pre- podismo ed in genere in tutte le 

ai comunisti di Ravenna si è chiuso il Connresso TvJtS S .“.LTT, ” 


"E^o’c^eTdo». Adcun. 'I 7 " rpìovontù socìallsto 








grande maggioranza non hanno an¬ 
cora oggi, dopo due mesi di dibat¬ 
tito e quasi due anni di istruttoria, 
preso alcuna seria consistenza. Il 
tono e gli argomenti usati stamani 
dal P.M. hanno inoltre dato l’im¬ 
pressione di un suo troppo sco¬ 
perto atteggiamento preconcetto che 
non sarà sfuggito ai giurati. Egli 
ha tentato, per esempio, monoto¬ 
namente. forse senza accorgersene, 
di dimostrare che tutti, dico tutti, 
1 testi della difesa hanno mentito, 
' non hanno detto la verità. Cosi nes¬ 
sun valore egli ha dato alle di¬ 
chiarazioni dei numerosi parlamen¬ 


tari che ^o vérutt a deiwrre^^^^^ Bongiomo, un bimbo di 10 c 

aula e hannn fatto'crollai tutta si ^ impiccato ieri mattina i panni venivano messi ad asciu- sul genere di quelli dei plebisciti! tre una terza è moribonda a Capa¬ 
la montatura voluta da'Sceiba e madre non gli aveva gare. U bimbo aveva attaccato un fascisti, che pure ci sono apparsi! distria. Le vittime sono rispeUìva- 

aoDoeeiata dalla '«Umna e dal ci danaro sufficiente per com- cappio di spago alla corda appesa immediatamente, a cominciare dalle\mente Giuseppe Delire, Giuseppina 

ffovemltivi iMfln# oer fi P«ra"i degli albi a fumetti, li attraverso la stanza e vi si era schede stampate ral retro con un Felluga e Nello Negri- Per tutta la 
X1C4II« àlIBi'IVI. Alluna 1^* RAncy7nv*n/\ «r4<7Aer»ft MZIM anrktr»/*^ t a t t/ì «f #?#* I - 


». carorana dei giornalisti ha abban- *ono state: una sene di violenze e 
■ ■— donato in segno di protesta la zo- sopraffazioni di una brutalità Sen¬ 

na jugoslava Al posto di blocco, ta precedenti. La grande parata d^l 

INFLUENZATO DAGLI ALBI A FUMETTI I maggior parte di noi é stata nella Zona B è tallita. Sii 

tata cun una minuzia insolita: sia- temono ora le conseguenze della 
mo stati costretti a toglierci le collera dei gerarchi tiiini, che vor- 

I B I * _ t U * scarpe ed a spogliarci davanti agli vanno vendicarsi sidle popolazioni 

I A aa^nu jugoslavi di confine. di quel fallimento e dei rimproveri 

W ■ ■ MI III i# V MI l%J IW VI 11 IV Così sono stati trattati i testimo- che riceveranno dai loro superiori. 

ni della elezioni dagli organizzatori * n* tur-ht », 

• ■ O • - • della farsa elettorale: si voleva che deniincum dell af/icio di tnforma- 

IBI in^l^lf ^£1 11^ ^T^H^lII^^I ^cn potessimo rendetei conto da ^’crn- 

OieO . ■ ■ ■ BBB V %o^ABB«BBB^« cicino della sostanza reale che si Queste conscgiienie non si foron- 

' nascondeva dietro le parate festose no attendere molto. Già questa sera 

~ e le bandiere e non intendiamo ri- obbiamo appreso che due persone 

JIILANO, 17 (F.D.P.) — Gian-icario pendeva, ancor vivo, da una ferirci soltanto a brogli elettorati, sono decedute a Isola d'islrìa in 
rio Bongiomo, un bimbo di 10 j corda tesa in uno stanzone dove a trucchi, ad espedienti grossolani, seguito alle aggressioni subite mer.» 


\ 

undicenne 
in cantina 


o con un, Fetluga c Nello Negri- Per tutta la 


1 ■ Ieri verso le 11 dopo aver gio- rapidamente caricato su un auto- 7iando automaticamente agli aoen-j^^i citrodini che si sono uitt-nufi 

Jiv! calo per strada con i suol coetanei, lettiga deUa Croce Rossa ma prima fi dell OZNA gli elettori coipevolif àal voto. 

casa » chiedere alla di giungere al Policlinico cpjrava. di rotare contro Tito. Le elezioni tono terminate, ma 

enfatfea™^^ **** P®*' comperarsi Funzionari del commissariato La maggioranza favorevole a Ti- purtroppo non è terminato il dram- 

«sciamato eutaiicameme — queuo j fumetti di cui era Monforte hanno iniziato le inda- lo era largamente scontata, quando j ,, « „ . 

f?* i, “ lettore aconito La madre S! die- Bini. Si pensa che il bimbo, aven- si pensi all'intensa preparazione T Ln’- 

14 e 11 15 luglio ad Abbadia?». meno di Quanto enli do eacogitato un finto suicidio — terrorìsiìca, alla campagna di mi- / .dell infero Territorio 

E’ strano che il P.M. si rivolga aveva chiesta e il bimbo si allon- ispiratogli evidentemente dai ro- nacce e di rappresaglie che era sta- Libero. Una soluzione tampone: si 

questa domanda solo in forma re- protestando.- * *n®nzi a fumetti — per spaventale ta battezzata «campagna elettora- *olga a Tito l’amministrazione (Sdu- 

torica dopo 'aver ascoltato per Airora di pranzo dato che * genitori colpevoli di non avergli le». Le cifre erano sottratte ad ciaria della zona, si applichi il trat- 

boeca di tanti imputati la denuncia ^ ° ^ ® dato danaro sufficiente a comprare ogni controllo e, del retto, non é tato dt pace o si conceda alle pcpo- 

del metodi usati dalla polizia per Tchiamm-ÒÌo diver^ gli albi, ne sia rimasto Involon- di ciò che si tratta. La realtà vera ,„ioni il diritto di tregliers, Itbe- 

estorcere • accuse » e « confes- . ^ tariamente vittima. Un altra ipotesi é stata un altra, imprevedibile ed 

.ioni». * poi, impensienll, si mi- ^ ^^bia voluto imi* imprensta; nonostante tutto ali ZZ 

Un altro elemento caratteristico **co a cercarlo Solo dopo lunghe p^j. qualche scena del istriani hanno lottato, coraggiosa- *'‘*^*® delle irattatioe direil 

della requisitoria è venuto oggi con ricerche alla madre, scesa dispe- * fumetti» e che il gioco pericoloso nente ed eroicamente, per non vo- con una banda che agisce con que- 
la richiesta del P. M, di assolu- rata In cantina, si presentava un sia terminato con la sua tragica tare. Essi, cioè, hanno lottato con- *11 metodi significa farsi suoi com- 
zlone per Insuffldcnzà À prova orribile qiettaoolo. U piccolo Gian- morte. tra Tito nelle condizioni iggaventose pllcL 


Che avete spesso un senso diffuso di stanchezza, un 
malessere che non sapete spiegare, difficoltà ad 
addormentarvi, qualche sintomo evidente di decadi¬ 
mento fisico, facile irritabilità, ricordate i risultati 
che si ottengono col PHOS KELÉMAVA; 

SENSAZIONE DI BENESSERE 
FIDUCIA IN VOI STESSI 
SONNO TRANQUILLO 
NERVI RIPOSATI - SERENITÀ 
ENERGIA FISICA E MORALE 


voi avete bisogno del 
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“ BIANCOAZ ZURRI E GtA LLOROSSI 

Alterna fortuna 

^'lelle squadre romane 

J a Lazio e il terzo posto • 1 dirigenti della Roma 
hanno deciso il ritiro della fq ladra a Fregine 

Con la meritala e convincente vii- conilo goal rossonero in vl/Jato dul- 
)i .4 auirinier, la Lazio a è porta-; revltlenle fuori-giogo di Klncscs e 
k ad un solo punto di distanza dal- di Mazza), malgiado 1 lucchesi ab- 
i squadra milanese, dando cosi for- blano giocato. In modo tutt’altio 
la concreta alle speranze uei suol che... cordiale, malgrado tutto ciò 
a-stcnltorl, che desidererebbero ve- la squadra glallorossa avrebbe po- 
ei piemlato 11 gagliardo cumploiiuto luto chiudere ' l lncontio In modo 
ella loro squadia da una poslzlo- pl*^ soddisfacente. Se le speranze 
,e tinaie che. oltre ad esoero piena- d'un pareggio (lutialtro che Irn¬ 
iente meritoria, sarebbe senz'altro possibile dopo 11 goal di Zecca, es- 
Uperlore alle più ottimistiche pre- sendo terribilmente • provati da 
Isionl formulate alla viglila del tor- ® gioco su quel ter- 

leo. I tifosi blanco-azzuirl sfoglia- i-eno ammazzagambe gli anziani 
lo 11 calendario delle ultime sei gior- Scan>ato. Valcareggl. Ro-j 

iute, e rilevano che 1 obiettivo del furono fru-strate da un 

[erzo posto è tutfaltro che Irreallz- principiarne commesso dal 

nazione attuale dell ^ 

ciano che 11 ruolino d maicia dei- ^ momento non tutti 1 gio-> 

a squadra romana rende po.^iblle sipnidra romana ave- 

J raggiungimento e quindi 11 .supe- ‘massimo delle loro 

lamento In classlllca del nera/^zurrl posslblltà. L'Impressione che noi bI>- 
ielia Madonnina. 11 calendario pre- ^ Lucca è che nella 

ede Infatti, per le due siiuadre. le anche oggi che sulla srjua- 

eguen.il partito (in coi'slvo quello Incomive lo spettro della retio- 
,a disputare In trasferta): cessione, non tutti i titolari fac- 

ÌNTER; Lucchese, 'forino, Genoa, qjjjjjq u proprio dovere 
forno, Bologna, Bari. jj giudizio sul titolari glallorossl 

LAZIO; Atalanta, Fiorentina, Pa- ^ molto severo Sono pochi, ira gli 
limo, Torino. Pro Patria, Venezia, «indici titolari, quelli al (luall non 
; Come si vede, la siiuadra romana pii 5 fm. appunto di nulla; sono 
ovi-ù produrre 11 suo massimo sfor- Trerè. Contln. Zecca e Venturi, che 
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ANNÙNZI SANITARI 

Don. -YANKO PENEFF 

Specialista Dermosfllopatlco 
IMPOTENZA • VENEREE e PEIXB 
Via Palestra 36 p.p. tnt. S oreS-tl. 14-19 
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I CAMPIOMATr DI TENNIS AL FORO ITALICO 


DOTTOR , 

DAVao 


STROM 







■' Mi*' \ 





I grossi calibri 

entr ariò in lizza oggi 

I migliori tennisti “azzurri., sono apparsi gràssi e im* 
preparati • Euone prove degii anziani Canepele e Sada 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore senza, operailone 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
' Ragadi Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELl.,E • IMPOTENZA 

Via Cola eli Rienzo* 152 

Tel 34.501 - Ore «-13 e 15-JO Fest 8-13 


DOTTOR 

ALFREDO 


STROM 


VENEREE • PELONE - I51POTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza nperozlnnc 

CORSO UMBERTO, 504 

fPlazzB del Popolo) 

Tele! R1.93S - Ore 8-38 - Pestivi 8-t3 






Grossi come ven rabili abati, pc- facilmente 1 primi due « set », ha su- fPlazzo del Popolo) 

santi come pachidi mi, 1 baldi leu- blto poi la peiicolosa rimonta del- Tele! si.KS - Ore 8-38 - Pestivi 8-t3 
insti « azzurri » s. sono presentati l’avversarlo, ha perso una partita, ed - 

ai Campionati Iato nazionali d Italia ha vinto solo, e faticosamente, alla SAIimTTO DEDMOeiBlinPATim 

beatamc«ite Impiei aiail, e stanno quarta. Ieri pel. di frotuc al camplo- Ai seSs^ljne 

laccogHctido 1 mr ’rl e scotisolaiiti ne lngle.se Mottiam, ha c.ipitolato CUNEI jHfcdALISTICMfc 

fiuti! di questa le o insipienza. CI senza trovare mal la forza ui rea- tHFEZJONì • VKNBRKE 'URINARIE 

cotisoleremo andando ad appaudiie ‘il»®, senza capire neppure che do mO5rATA-DBB0IMZ?.AVmnF-v>k\.\M 

.gli str.ìnierl, clic piomcttono Inveir veva tentare . di scendere a rete e 188POTENEA Es orine 

di laici assistere ad emozionanti far valete le sue innegabili qualit.^ ^^1 Nm ■ 

confronti. di doppista, se voleva rompere la 

Ci rendiamo conto di .sct ivoie pa- ,ÌV avvolgeva l'abile glo- 

role molto dine, ma quando si è vi- dell avversarlo. Il nastro tennl.sta 

sto lUì .Marcello Del Uollo, nostro Jj» rrsv'ògHo* nell’uUlmo*^**^^! .“‘'ou^a^ Aio'm 

nunieio due, presentarsi in campo ,* risicgiio nell ultimo «set», quun- 

con buoni dieci chi 11 . ciccia » oru'-.H troppo tardi. —-- 

oltic il necessario, e gioc.ire maljs- . D’accordo: Aìottram è certo uno TTn T ]S JS 

sìmo conilo U più che modeslo mo- ùel più Interessanti tennisti vi.sti fi- m 

neg.LSco Ni'ghcs. vincendo poi per nora In azione al Foro Italico, cd Cnnnioliclo UCUCDCC DEI I C 
il ritiio dell’avversa.IO n >-euui«o ad “'"febbe probabilmente battuto an- 0|Jcbldll5ld VCnttltlC^r CLLC 
un male.ssere, ci sembra che le pa- il miglior BclardineUi, ma non UISP'UNZIONI SESSUALI i8-13, 16-30) 

ro e dure sl.inq glusuncate. ^ . '’*A ARENULA. 39 - iMaiui I. ini. I 

E nelardinelll? H.a vinto domerlea Ro.ando Del Be.lo, anche lui ■ . . . ., , , —■ 

conilo il modiocie irlandese Rnckett.|{^*^“^^° ^■**‘^ *; '*•' Pincere vederlo, ^'CCCCIini IIPIA 
ma moslr.Tndo ad ii-uia la .sua man- andata bene; l svio) mie prl- dEòòUuLUUllA 


GIRO DELLA TOSCANA _ Gino Bartall lan ciato airinscguimento di Volpi, dopo Pistoia 'ca.>za di'da,o. Aggiudichisi mfhtl ‘i?ftLVo-amTrTa?irc^^^^ Studio Medico . Br. seqi.ard ». Spe- 


Impctislerire. Ma Rolando non cl ha ® dell’impotenza e di tutte le 

DIECI ORE DI CORSA SOTTO LA PIOGGIA, PER OLTRE 300 Km. ^ 'mosti ato'anche luì dì'cMe're^’lon- ‘ mozzi più modetni cd efficaci Sale 


ì nelle due partite che vengono bi sono imiregnatl al massimo ed ^ 

er primo, e che la vedranno Impe- hanno anche re:>o al limite dello 

nata contro la sesta e le quinta clas- joro po.sslbl!lt&. Qualche altro (.An- ■ ^ 

(Icutu. Ma per 11 resto, con tre gare dreoll. Macstrelli. Spartano. Albani) B fli 

casa nelle ultime quattro giorna- 5 'è impegnato sufflclcntcmcntc c B - BwR mt 

f. la sua marcia non è gran rhc tuttavia ha commesso molti errori ■ B B B B B M 

Irritane. - di gioco. Ma gli altri tre. tutti glo- ■ 

' In vista della trasferta di Berga- catorl di prima linea, hanno prò- ’ 

IO la preparazione laziale sarà que- fuso nella mischia tutte le loro ener- it 11 11 À‘ t, 

;a settimana particDlarmente accu- gie? Hanno giocato con il coraggio |l CrOIlO 3113 015131123 

ita. per quanto Sperone e due tl- che deve caratterizzare le presta- 
plnrl (Remondlnl e Furiassi) sa- zionl d’una 3 <iuadra che è suU’orlo 

tonno Impegnati a Como per l’incon- deirabls-so e che nelle ultime cinque DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

^o Internazionale di domani. Ma partite ha Incamerato un solo pun- n ,1 ,,pccjitn« nn- 

jln da oggi tutti gli altri titolari to? Non crediamo Non 


L'irresistibile finale di Bartali 
nel tempestoso Giro di Toscana 


^a settimana particDlarmente accu- gie? Hanno gioca tÌ"coV®i/°corSl 11 crollo 3 II 3 distsnzo di Bresci e il coroggio di Volpi - Entusiosmo 3 Firenze perii “vecchio.. lè più un ragazzo e che non ha cer-| A NAPOLI 

pta. per quanto Sperone e due tl- che deve caratterizzare le presta- _ lo 11 tempo di dedicare al tennis VU ODONO 242 [tng. S Uliglo Lllirall 

blnrl (Remondlnl e Furiassi) sa- zionl d’una 3<iuadra che è suU’orlo *utle le sue giornate come accade 'ror\i a mìci l n 

anno Impegnati a Como per l’incon- deirabls.so e che nelle ultime cinque DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Ottusi. Fròsini e Ferugho; a Pistoia, battuto dalla pioggia. Solo Bartali pazlonc di Fausto Coppi e di Gino * Del Bello e conapagnla: LFOtt. IVI. 1 KvJlADllt:.L.L.LI 

ì-o Internazionale di domani. Ma partite ha Incamerato un solo pun- ,7 _ ,i nn- cioè a due doz::inc di chilometri dal poteva digerire una corsa cosi dura. Bartali. , ^ „ , confrn b« snennye hi tnfu'-'/-«nfra «loB» Cllnica Dermnsiniiipailra 

In da oggi tutti gli altri titolari to? Non credlarrio. Non vogliamo di- „„„ ,;ol/à if Ivecchio >1 Gino traguardo erano rimasti soltanto due: Bartali. un uomo di /erro che ha le sue atesse ‘pessimistiche orevislo- VENEREE PELLE analu 

arnnno sottoposti ad un profìcuo re che esf,l abbiano avuto paura ^ ^ venuto fuori dalla lem- ® Volpi- Bresci si afflosciò 36 anni ed è ancora deciso a tenere 'Velocità) l. ni. ha superato con franchezza Io ’ ' ^^.. J i ;: " ' :: ' ,:; 

llenamento. delle «entrate, per la verità tut- ^ come un palloncino punto da uno in piedi il cartello di una sfida che Xo- 4 Ffc^inl Luefano Jugoslavo L.-,<=z;o. Bene anche Paù- nOtt CATALDO GELSf 

Una sola nota non lieta turba t’altro che garbate dei Ferrarlo, del j , vareva non dovesse finir proprio mentre stava per bus- affascina il mondo del ciclismo: la u .'criterium dogli a"sÌ » è stato contro Saric. UUll. UH I HLUU UCLOl 

ttualinente gli ambienti di Via Frat- Mori, del Toppan e degli Scarpaio; ^ una corsa terribile che ha ah- porta del trionfo, e Volpi, sfida Coppi-Bartali. vinto da Luciano Magglni; 2. Sorse Domenica ha poi fatto la sua com- Spec. VENEREE - PELLI - ANALlf 

Ina. e stona qua.sl con l’atmasfera vogliamo solo rilevare che da atle- che a Poggio a Caiana aveva passato Centocinquantatre iscritti. 139 al Coppi; 3. Fausto Coppt; 4. Luciano ‘1 prestigioso australiano NAPOLI - Via Pignasecca Gl 

li euforia generale della società: “ professionisti, ormai non più „,n„u »e «» tronco Bresci. resistendo fino a via. 44 al traguardo. I più, dunque. Fro.sini: 3. Vito OrtcUl. ® 

\ì «caso» Hofllrt'-Cecconl I due at- ventenni, è lecito attendersi un Donnino aWinseguimento di si sono perduti sulla lunga strada Bartali ha conformato la proprio m .spagnolo Al.vela - 

'accantrcomVV“sfato reso noto do- f'edTJl^ìme^i non in- di questo^ terribile Giro. Gl, sastn. K-^he^sTnlz^ì^l'à "g'IJ^ved^^ -X-tf ar'Sìo^l Tn" ptllo"Ìi'! CUnflPDIMt 

nenlea. .sono .stati esclusi dalla ro-sa V squadra non terribile. scm%e zuppa d'acqua e im- ^[stette piu. Gino dal suo canto pensò sono arrimtl a Firenze a pezzi p.r jj ^ Foro italico. [*M|||JljK||Mr 

Iella prima squadra, per essersi ri- si risolleverà. brattata di fango, una corsa che é ^ttrebbe arrivato alle Cascine con. miracolo di lolonta. Era notte apriip prenderà parte alla Freccia- ^‘‘.t «e signore hanno finora de- la W W I I I l« ■■ 

lutati (Il scendere In campo nella .. "d'.*". servire le dwl- ^ ai^attro vassi fra le nn- compagnia di volpi e per vincere l'Itiasi. Le Cascine erano buie c goc- vallona. valida per, il .Trofeo De- '’Jslo dando impress'.cme Je inglesi Gabinetto medico Rneclallzzato ner la 

quadra ri.serve. neH'incontro con la dei airlgentl e le propas.c de. nella neve di Monte Ovvio 9 ti sarebbe stata sufficiente la lun- cfo/awino acqua come un colabrodo. sgrange-Colombn ». as.'lemc a! gre- eanche molto flia-nost e la cura delle sole dlsfun- 

Srnu..v» B. ÙB pUvvMImento d.- é >!• £ cml él md TO»,,» ,a«o ,„lc„l,erH( bd- ,.,r, Baroni. G.annem e Brlgnole. 0110 »°’ ""'"'dS "ràX 

ciplinare di tal genere provoca «em- ® Bartali c'è passato dentro come stato: Bartal, ha vinto; Volpi ha f”® P>e>ffg,a Gino ha unto e —entreranno In gara 1 grossi metodo proprio 

ire qualche malu.nore. e c'è solo da f,® sf /nlmine e t'ha poi bruciata sul t<^tto una grande corsa; Bresci è In città e m festa Firenze sorride. yUjj Ol'tellì al GÌFO «'•iUbri: Talbert? TY^blrt, Drfbny, Impoien**. fobie, debolezze ses-suall, 

tigurarsl che l due titolari bianco- f.‘°"® 1 “ „uro trag lardò. Proprio come una scarica terzo, e piange la corsa perduta, ora perche vso Fnssare nelle > ILO It HI di OlIO Bergelin, e Inoltre cò-' precoce deficienze gi^a- 

izlurri facciano ammenda ‘^®'® In- f ^ , j , vale la pena, caro Giulio, che Bar- ««c strade una bicicletta gialla che SvÌTyprfl T?nin;ifl 7 :i niinccranno gli incontri di doppio: . evre svecìaìi rapide pre-post 

ammer.ua teresse. P" « P" tali ti stringa di cuore la mano, e ha il nome del suo grande campione. «Cllil OMZ/Crd I\0111dIlZd q Torneo entra nel vivo. matrimoniali cura modernissima per 

*** . .. Per Tlncontro di domenica con II ® tauro, già aie ^ bicicletta è là. tu un negozio „ --7 ^ „ , Ecco 1 pr.ncipah risultati delle due 

L'Impressionante serie negativa corno l dirigenti romanisti hanno “ oonto di metterselo in ^ cuore ali avviausi che all'angolo di Sia Sazionalr; è fred- ZURIGO, 17. — Vito Ortolli cd al- prime gioin.ate; singolare uom’nl: J. 

iella Roma continua: anche contro deciso di ritirare la squadra a Fre- ,, , . ver ottanta chilometri hanno accani- da. bagnata di pioggia, imbrattata di *ri .sotto corridori italiani parteci- Mottiam b. Carles G-0. 6-4. 6-3: Olo- «’ff 

a Lucchese ai glallorossl non è riu- gene In allenamento collegiale.' La /“"u wom fo /a tua Znai fangosi ragaJ if posano o f Tch Perannn al Giro della Svizzera ro- z^ga b. Prten 6-1, 6-1. 6-3; R. del '«;»* - ^^slWi ^- 2- Sale separate - 

dto .U roclmSlar. un puntlclno. con i lari.ni neve .W vln. J 7 '“ Tnalo7SJe T ‘T S?glfn "" V L’' ri’ S?n" 5 '. 7n'S?l?nr.'"'4. 'o'uff S^SOi- ■ 

he nell’attuale momento ■ sarebbe ta net ogni costo, e la decisione del °rifardr«er Girm "Non 298, ma 332 km.! piano E dicono: * E' la bicicletta oTtreagli It.alianl saranno prcsen- S'dweli b AlS 6^1 6 % 6 ?i''coH Per informazioni gnUulte 

tato prezioso e che. nonostante l ar- « buen retiro» pare quanto mal ^, 7 ® “* ricamo per uio. tue di Bartali». tl 29 .sv:zz''ri n frances*. 2 belgi c h Moreau gì s-t g-i ’ T>nicii n scrivere STassIma riservatezza. 

tore profuso dai toscani nella ga- saggia ed opportuna. Una prepara- rt?Va^offT*^\^nuTu/“pao«a^re Fon- itr^nvcrin’^lnh^ in fha ATTILIO CAMOItlANO un lii-ssomburghose. I favoriti so- càccia 6-3. 6 - 4 ', ’g- 3. Bartroll b!'Mr-r- —-:- 

a. sarebbe stato tutt altro che Ira- zione severa e controltata di tutti ^ o^rmim. paglia^-i e Fon deca di averla già in tasca. L ha _ . _ , _ no: Ortelli. .Te.nn R bic, Eduard Fa- cier 6-3 8-6. 8-6* Mottr.nm b. Bc- Comm. Dr. MANCINI /la Arezzo, 38 

lossibile conseguire. 1 singoli titolari è ormai l’unico ri- 7 ' insieme ai quali aveva unba- tradito la distanza, la distanza che ^ ^ • chleitner e Brambilla. lardinolli 6-3, 6-1, 16-8; Sada b. _ ' 

Abbiamo domenica scorsa assisti- medio da tentare per rlsoltevare la quel di Pisa, se ha fatto vincere Bartali il svecchio». flIIRIOrC OÌ CS^CinS - . .. ... ■ — T.aszio 4-6. 6-2. 8-6. G-l; M. Del AvIUlA A DTDITI 

oalla partita di Lucca. Ebbene, squadra. Essa può servire a vince- stava dando a ^mbe. le ajt ai nucc^nlonoiantntto chilometri? No. ^ n , 1 . ^ BeCo b. Noehe.s 2-6, 7-5. 8-4 ritirato: M lAly | |C I II 

hagrndo il terreno reso acqui- re domenica più di quanto forse P'^dt come chi sa di andare ad un tanti di piu. Il tachimetro della Fiat g BBIIsIÌ ST^SOrS . 3 UflìCBDO Pauta^si b. Sarte 4-^ 6-2. (^ 0 . 6 - 2 : 

Tinoso dalla pioggia abbia favorito non po.ssano 1 rientri — che tra grande appuiitarnento. della • Tre Teste» di chilometri ee , .. . , ^ Bello fDre 10-12 e 15-17) - Telef. 852 951) 


er.ano troppo infcrioti per poterlo clallzzaio esclusivamente per diagnosi 
Impctislerire. Ma Rolando non cl ha ® dell'Impotenza e di tutte le 

certo fatto vedere un bel gioco, ed disfunzioni ed anomalie sessuali con 
ha mosti ato anche lui di essere loti- * Ph'^ inodetni cd efficaci Sale 

tano dalla forma migliore. Vedremo separate. Orarlo 9-13, 16-19: festivi; 
oggi Cuccili ; Ieri ha fatto la sua Cotisulcnt) Docenti Uni vei si- 

comparsa sugli spalti In veste di spot- f’yL I.NFORMAZIONI GlliVriHTE. 
tatoic, e tanto per cambiare appa- Piazza Ind'pendenza. S istazoine) 
ilva anche lui « trlpputo » come 1 ' 

suoi colleghi di «nazionale». Tli. P k. W 

Di fronte a questi spiacevoli e poco ^** * * 1(1 M Ra 

simpatici esordi, non possiamo non SP.ST.\ ■▼■07 HH» 
rilevare e lodare la serietà delTan- Cure Indolori raolde modernls-slme 

nostio tennis, che sa mantenere “ » EMORROIDI -VENEREE • GINECOÌOGIA 

p"‘,r5«o‘K°.,S'.' ‘S? ri. WS*.’-«"SS (P.FIUME) 


A NAPOLI 

VU ODONO 242 [tng. 5 Uliglo Lll.rall 

Dott. M. TROIANIELLO 

della Cllnica Dermnslflliipallra 


iella prima squadra, per es.sersl ri- brattata di fango, una corsa che è r-nc sarcooc arrivato atee vasciuc con 

lutati di scendere In campo nella ‘1”'ì "..!.’,®andata a fa/quattro passi fra le nu- l'i compagnia di volpi e per vincere 

(quadra ri.serve. neH’incontro con la Tpon cf U aiocnTArt rà rote e nella neve di Monte Oppio 9 » sarebbe stata sufficiente la lun- 


ENDOCRINE 


acqua 


sgrange-Colombn 


lz.zurri facciano ammenda 


\elettrica per Bresci e per Volpi che 


Istituti. Per Informarlnnl gratuli® 
srrlvere ATassIma riservatezza. 


ATTILIO CAMOniANO 

la fiiiRiore di Cauina 
cfn Copni e Bartali 


ti 29 .sv:zz''ri, 9 francos*. 2 belgi c b. Moreau 6-1. 6-4, 6-4 Palch b. *'’'’''’ere ATassIma risi 

un lii.v5omburghose. I Lavoriti so- caccia 6-3. 6-4, G-3- Bartroll b. Mer- - -- - - — 

no: Ortelli. .Te.nn R bic, Eduard Fa- cier 6-3, 8-6. 8-6;’ Mottr.nm b. Be- Comm. Dr. MANCINI 


chleitner e Brambilla. 


/la Arezzo, 38 


^ squadra toscana, malgrado que- l’altro appaiono pro'ontalll — di Pe- 

f a sia stata avvantaggiata da una saola e di ArangeloMch. 
iscutibile decisione arbitrala ^r «e- REMO 


SUCCESSO PIU* FINANZIARIO CHE SPORTIVO 

,e lìnall di domenica allo Sladìo 

lei campionati laziali di pugilalo 


Fu di lassù, dalla metà di Monte ne è messi nelle ruote 332. Tatiff.l pjSA, 17. _ Si è svolto questa sera 

Popigho. che Bartali tirò il segnale troppi per un Giro della Toscana '^ Cascina! in provincia di Pisa, il 
d'allarme della corsa e andò aliai- che per nove ore delVorologto è stato Circuito degli Assi, con la parteci- 
tacco. La gente e i giornalisti *i 

passarono la voce e 1 tecnici dis- . . . ....... 

sero: < Forse Bartali ha aspettalo 

troppo ». Olfatti un quarto d'ora di PER ITAETA R- SVIZZERA li 

ritardo è sempre grave. Ecco: a Bar- ■ . 

tali si poteva fare iappunto di ai ere 

|Kaaf||f»{ 4li*ÌAtf*Sll88l*1 

que sulla corsa, che pareva ormai mJB .■ Jl B O-PI m B B 

rassegnata alla bella e spavalda im-, ^ ' 

preso, di Bresci si andava profilando\ ^^ _ __ "rf* S 

‘'‘■“'“'iCOII VOCSill 81 !.. OIllO 


Stasera a Chicago 

s'iniiia il «Guarita d'oro» 


lardinolli 6-3, 6-1, 16-8; Sada b. - - - -- - 

Bc”ò°b.yàDhe.s*’2.6.’*’7-5.^8-4 rttirjtm ASMA G ARTRITI 

Pauta«si b. Sarte 4-6. 6-2. 6-0. 6 - 2 : ^ •"•MA 

Rolando d^' Bello b. Cassini G-*l. (Ore 10-12 e 15-17) 

6-3. B-'»; Rrmy b. Redi 6-8, 6-2. —— 

H 4 6 2 

CARLO GIORNI Cabinotto medicò 


Telef. 852 951) 


CHICAGO. 17. — I migliori piigUi - 

dilettanti d'Europa, che domani se- i 

ra .saranno posti a confronto con 1 * flIUCrt 0 1 IftllCPt 

campioni americani nel Torneo In- ;i _ MJ—- 

ternazionale del G.ianto d oro, han- VinCOnO il doppio A MlZZa 
no praticamente completato i loro 

allenamenti con tre veloci « round.s - NIZZ.à, 17. — Gli americani Talbert 
ciascuno sul quadrato di una pale- p Trabert hanno vinto oggi 11 titolo 
stra di Chicago. I pugili europei del doppio maschile al torneo Inter- 
-.ono apparsi :n buona forma c in nazionafo di tennis di Nizza, bat- 
oo-ssesso di ottime doti. tendo In finale la coppia formata 

Il capitano della rappresentativa dairaustmliano Qulst e dall’egiziano 
europea. Fcrnand Vian^y. allenatore Drobny. per 6-2. 2-6. 6-3 6-2. 

olimninnlrri franee^^e. ha dichiarato ’ 


Un successo più finanziario che sinistro, ha conquistato la vittoria L, OTA 

Sportivo ha arriso domenica nella nella terza ripresa, quando un suo 

palestra dello St-iJlo alle attese fi- preciso destro ha costretto al tap- Oino in ai 

pali del campionati laziali dilettanti peto li rivale. Nella categoria del ^ JìFF 
di pugilato, organizzati dalla S. S. In- < grossi calibri ». infine, la viltorìQ gettav 

domita. Un folto pubblico ha ■ pre- è andata, per... mancanza di compe- 

«-tA «.«Ha aI I < n a # a *»4 a ®a*A^Z ...1 a»« X M — a M T~ * 


L*ora « X » di Gino 


lese fi- preciso destro* ha costretto al tap-' ^ fra i'Italia B e la Svizzera B, appare pertanto la seguente: C-j-| b biondo asso italiano Di Segni, 

iettanti peto il rivale. Nella categoria del ” ^ macina strada c oatii stnti convocati dalla Com- sari. Bla.son, Remondini, Furias-'^^® o*"® h® ®Feii "hr"un * * * Roma 

. S. In- < grossi calibri ». infine, la viltorìQ iSo‘a^Harrro“ccL'iC!?a“’r Tecnica della FIGC pe^ sì: Ca-delU; Magli; Burini, lo-i^ll C-X^lT^im^^ìil^ambo là una 1- 


B^ B B Bm m BB B B AB BB c ■ B BI» I olimpionico francese, ha dichiarato 

* [che m programma c’è ancora qual-|" 

■-— - che c-sercizio, ma ralle*.omento ve- 

I ro e proprio può cons.derarei ul -1 
ti maio. - 

Il biondo asso italiano Di Segni, S 


PIETRO IMIRAO 

Direttore responsabile 


SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE - Miscoscopici 
V. SAVKIJJ, 30 

(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 

(8.20 feriali - 8-13 fesUvi) 


domita. Un folto pubblico ha pre- è andata, per... mancanza di compe- ^he — stanco — anonda.a stasera a Como 16 giocatori; ronzi, Gcla-si. Cappello. CaprMc. Tnazzata secca. 

►enzinto sia alle eliminatorie che tltorl, al frusinate Lehtato. ^ fango, e su quella di Kubler, ATALANTA; Casari, Angeleri e Naturalmente le variazioni po- - 

alle finali, alle quali hanno parte- E. V. abbattuto Si. Robic e Kubler. Caprile; iranno essere più d'una, perchè i rgi U ,|;J- ! 

cipato 5& atleti, fra i più promet- il ' pronostico della vigilia non LAZIO: Furiassi e Remondini; durante la gaia — per accoidi Ld r.r.l» d|llt; RJ jIIOu 

tenti pugili del vivalo romano. Si ST.\SERx\ A BR UXELLES ron.sidcrava, perchè il Giro della To- FIORENTINA: Magli e Calassi; presi con la Federazione .svizze- 'i m-l* 

Bono affermati 1 migliori, nonostan- srana vuole uomini seru^ incertezze. TNTER’ Lorenzi’ ra — saranno ammesse le sosti- P®' '• ••■dIO CvI 44 piUlIld » 

te che dalle attitudini wmsUnte dai Jannilll-Heveil « Bartali che sale il Monte Popiglio, rhlaN; Burini e Tognon; tuzioni. - 

Vincitori ci si attendesse molto di Monte Oppio, le Piastre, e uno spet- (jejijoA’ Gualazzi Becattini e ' Non essendosi effettuata la semifi- 

pìiL _ Stasera a Bruxelles si disputerà la tavolo di lusso e di potenza. E poi Cantelli* fliinlp iÌpI Tffflìrilifin il titolo del pesi piuma tra 

.Ne| pesi mosca la finale e stata finale del «Torneo Cerdan . viser- s/uardatelo lassù, il svecchio», nello UCl lOraLd.llD PamtU e Venturi, la F.P.l. ha apcr- 

disputata da Ferini e Lombardozzl. vaio a pesi «medi» europei. Come i afrapiombo di Pistoia: è una freccia v-appeiio, . _ to le «Me al detentore del titolo 

con risultato favorevole al primo, che si ricorderà, uno del due finalisti è gfig passa, taglia l'aria e fischia. B fa TRIESTINA; Blason; n monte-premi del 32. Concorso Alvaro Cera^anl sfide dtbb^ 

alla Dotenza del colpi uni«ce un elo- Fernando Jannilli. che nelle semi- paura anche SAMPBORIÀ: Bassetto, ® R*'® I<<.o9--820. Hanno tota._z- no perv-cnire alla Segreteria della 

alia potenza oei coipi unisce un giu- Prevalse ai nantl sull'altro ita- •^ncnc. .... -fifi finolio r^nvnrati lo ««io ù punteggio di «dodici » 34S Federazione corredarle del deposito 

co vario e veloce e una maggiore mo- finali prevalse ai punti suu auro ita c'c.-ano dicci corridori davanti a Sotto stati anche conv ocali gjo^torl. ai q-iall spetterà un pte- cauzionale e da sei copie del re- 

bllità sulle gambe, mentre il più tee- Nell’Incontro di stasera a LouvTieur Bartali Sulla rima di Monte Popiglio: allenatore Sperone (Lazio) e U 256.637. mentre agli «un- cord (ultimi due anni) entro 11 

Itlco Lombardozzl avreblte concluso , Nando • dovrà misurarsi con il Bresci. Pagliazzi, Volpi. Leoni. Lucra- massaggiatore Farabuilini ' dici », che sono 13.683. toccherà la 3 maggio, data a partire dalla qua- 

htoUo di più se avesse portato il de- belgi; Heyen. altro finalista. no Maggini. Zampicri. Bevilacqua. La formazione più probabile somma di 6469 lice ciascuno. :e -arar.no ore,e in r.^ame 

fctro d'incontro. ___—_ — _ _ _' 

Nel pesi gallo II titolo è andato al ^ | 

più tecnico Lepore — che in verità mhb ■■M BBB ^B^ VB VI BI^B 

ha disputato una prova al dl-sotto ■■■ b3 V ' M ^ ' 

suo valore — nonostante 1 ser- ~ 

rati, ma arruffati e sconclusionati | 

kttacchi del velltemo Rodi. ____^— ■ ■■■■-■ —___ ' ' 

"duella ARTI: ore 21 «PUDORE» 3 att» co- r:e. Diana. Folgore, Garbatella. Gol- QoaUro Fontane; I! principe ribelle e FiamnieWa: ore 17-19.15-21.45: Le cage sa ario: r terrore corre sul filo 
* mlclMlml di Nicola Manzari ne’l’in- dcncìne. Giulio Cesare. Impero. Iris. Comp. R:ccioli-Nsnda Pr;inavera aux fillcs sa-» Umberto; seduz one 

a Berlini » Celli. 11 quale dopo tre terprelazione della Comp. SCELZO- Mas.rttno. Mazzini. Metropolitan. No- Trianon: Biancaneve e 1 sette nan: nominie; Una celebre canagl.a Salone Margherita: Venere • il pro- 

tdiflcantl riprese ha prevalso sul col- pAUL-POREI.LI La vendita dei bl- mentano. Nuovo. Odescalchi, O'.im- c Riv. Fogliano; Le avventure di Don Gso- fesmre 

Icferrmo Pagnottelli. per maggior -netti al bottegh’no del teatro, pia. Orfeo, Ottaviano. Palazzo. Paiaz- \'ojturno; Atto di violenza e Riv. vanni ^ ^ Cascia 

precisione c scelta di tempo. I4S.SS.MK zo S:st:na. Paridi, Palestrffia, Rivoli, F«miana: La figlia del peccato Savoia: La gr.ndc minaccia 

T. fiTiota fiM i»Kr<mri ha nremiato Roma. Salano. Sala Umberto. Salone CINEMA FOniana di Trevi: Viva Villa SmSra do: N'cm.co d: Napoleone 


Tre grandi iniziative della CASA EDITRICE CURCIO 

o Buiem lln«LE 


Che cosa 
so io? 


O LJ R O I O 


_ Volumetti di 100 pagg. ciascuno, elegantemente 
il stampati e confezionati, con copertina a colori, 
m vendita in tutte le cdicoic e librerie ai 
prezzo d' L. 100 
I primi titoli sono i seguenti: 


TEATRI - CINEMA - RADIO 

ARTI: ore 21 «PUDORE. 3 att» co-Ine, Diana. Folgore, Garbatella. Gol-lQtrtMro Fontane; Il principe ribelle elFUmraeW*; ore 17-19,15-21.45: Le cagelsaario: r terrore corre su’ filo 
micissimt di Nicola Manzari ne’t’in- dcncìne. cilulio Cesare. Impero. Iris. Comp. R:ccioli-Nsnda Pnmavera aux fillcs sa-» Umberto; seduz one 

t.mr»taTinn. della Tomn. SCELZO-IMa.^sitno. Mazzlni. Metrotxilitan. No-lTrianoti; Biancaneve e 1 sette nan:l Ftomlnie; Una celebre canagl.a ISalone Margherita; Venere e il pro- 


1) La Vita n«n* casa ehius*. 

2) La psicanalisi. 

3) Icisna della vita sasauala. 

4) Lo spiritismo davanti alla 
Scienza. 

5) Chi vivo sudi altri pianati? 

6) La sassi'slità. 

7) Ricettario di aeonomia do* 
mastica. 

8) Psicolesia doi matrimonio. 


9 ) Lo menzoeno convenzio¬ 
nali dalla nostra civiltà. 

10) Scriver# senza errori. 

11) L’alimentazione. 

12) La bomba atomica a l'ener- 
(ia nucleara. 

13) Fisiolosia del piacere. 

14) La creazione dell’uomo. 

15) La relatività. 

16) Avera successo. 


(efemno Pagnottelli. per maggior gnetti al 
Ijrecistone e scelta di tempo. (48.S5.58). 

S La finale del leggeri ha premiato 


bottegh'no 


teatro, pia, Orfeo, Ottaviano. Palazzo. Paiaz- vojturno; Atto di violenza e Riv. 
zo Sist-.na. Parioli, Palestrtna. Rìvoli, 

Roma. Salano. Sala Umberto, Salone CINEMA 


1 più ferrato Rosml. autore di un CONCERTO BACHIANO . .Margherita. Tirreno. Trieste, XXI Acquario: La città nuda 

ral^olgcnie serrate, che ha capovol- n Verbano. . Adradne; Allegri imbroglio: 

-____ ...I rione artist.ca Inieinaz.on^e U AdrianO; La crande minacc;. 


to » suo favo-e l’Incontro sul calmo artistica ‘ n ..J ,,a ó > TrRTBI AdrUnO; La grande minaccia 

to a suo favore l incontro, sui caimo concerto dedicato a ( 19 .o TEATRI professor Trombone 

■ - concerto del ciclo « l’evoluzione deua cecilia (V. dei Gre- Alcyone; corruzione 

La claMÌfìCa per società Mastro cesare Vaia- eh: ore 18 : Quartetto Schne:derhan Ambasciatori: Cjiuthia 

„ 1 1 2 3 cf«- con musiche di Beethoven. ApORO; stanotte sorgerà il sole 

La classifica finale per società è brega hi programma u i. Arti; ore 21: Comp. Scelzo-Paul-Po- Appio: Lo scorpione d oro 

K seguente: 1. Polisportita Indoml- ». Aqul's; Freccia nera 

U. punti 28; 2. A. S B«lm pun- Sl'S.'dX LkÌ;Ìi be Batl Comp. ^«ll At.n.. “"‘=‘ 

t BPD 0>llere^c”-''iui ^MPrtutÀ *'*’^**' ' EH,eo: ore 21: comp. Nn<*l-Vtv; AronnU: Una ’.ettpra aU'iIba 

t*»rketÀ della nrovirmà) A S.ANTA CECILIA — Resta fissa- G;oI-PierI «La rabbia nel cuore». Astoria: l fratelli Dmamite 

i^ocieta gena provincia), _^ ^ Opera; ore 28.30; «Guglielmi Teli». *!.*";.^3dri in guaon gialli 

: Accademia di S. Cecilia in Via dei piccato Teatro (V. Vittoria 6): ore 

B riflessivo Conti, apparso ptù che Greci il quarto concerto dedicato ai «j. «spiritismo nella antica casa». Attualità; G.ubbe fos** 

ss.ri.".i‘m.rSnT‘Jio ™v." m?^: ’ìuAJ',« 7p^r„,=-^^;‘'mLlr. 

nica e precisione sul volonteroso av- _ _ Difesa Esercito ‘•Il v..io bianco . ranlto'; Madame Bovary 

\ersarlo. J7andé ^Fittario capranica*; Bellezze in cielo 

■Nella categoria lel pesi medi ha J^'.^^o’^^atlrico ct^h amore e del caso», capranichetta: Bellezze in cle’.o 

incora una volta vinto Feslucci. che omÒ' da'Rigo *con il tito’o di «Roma VARIETÀ' Malapaga 


vanni sant'ippoqio: Rita da Cascia 

Fontana; La figlia del peccato Savoia; La grrnde minaccia 

Fontana di Trevi: Viva Villa SmSra’do: N'cm.co d; Napoleone 

Galleria: Suprema decisione * ' Splendore: passo fa:.so 

Giulio cesare; Lo «corp.one d’oro siadium: I fratelli D.namiie 
Go dCn: Il ribelle de; tropici Snpercln®ma; La matadora 

Imperlale: Vent’annì e la Parigi-Lu- Tirreno; Lesola sulla mcntacna 
bais (19.38 antim) Trieste; captano di Casfgla 

(ndunO; io ero uno spo«o d: guerza Tnsco’o; Birnraneve e i «ette nani 
ìris; Malafemmlna ventnn Aprile; Notte ^ di 

Italia; I fratelli dinamite \^rbanO: Domenica d'agosto 

(..amarmOra; • L’avvcnuir.ì vtene da’. Viitoria: Le avventure di Don C.o- 
mare c li re nel rmg varni 

Alassimo; Mademo selle Du Barry oanin 

5lazzinl: Abbandonata in viagg.o d, 

nozze RETF. ROS3.\ — Ore 8.10: Musica 

MetrOpo’itan; La bellezza del d'avolo 'e’.;cra — 12: Chitarrista Michele Or- 
Modemo; vent'annt ;u«o — 12 25; R.tmi e canzoni — 13.26: 

Modernissimo; Sala A; La vedova oc- .Musica operistica — 14; Angel.n» e 
i.v.-olo«a; Sa’a B; Domenica d'agosto otto strumenti — 14.23: Curiosando In 


m 


NovOcIne; S.O.S Jimgla 
Odeon: Allegri Imbroglioni 
Odesca'elil: Rotta su Caraibi 
Otympla; Venere e il professore 
Orfeo; L’uomo dalla maschera 
Ottaviano; La dama di Montecristo 
Palazzo: Duello al sole 


discoteca — 17: Pomeriggio musicale 

— 18: Quartetto melodico Montanari 

— 18,23: Un pò di Jazz — 18,35: Mu¬ 
sica per banda — 19: Novella sce¬ 
neggiata « In famiglia » di Guy de 
•Maupassant — 19.35: La voce del la¬ 
voratori — 19.55- Orchestra Cetra — 


Seleziohe Mediga 

«noà «nsiLc pn zm nti sahi mi a tostha famigiu 

sai! numero di questo importante periodico, 

wll uni unico nel suo genere, reca, in 100 pagine, ele- 
ISnì fdìCC gantemente stampate a colori, il seguente som¬ 
mario, ed è in vendita in tutte ’o edicole al 
prezzo di L, 100 ’ 

Su quali malattia aclaea il alaro di Bocomaletz — L’impotanza 
si cuarisca ehirurcicamsnta — Com* difendersi dal cancro — Potete 
misurar* la vostra int*IIÌK*nza? ■— La caria — Coma si comporta 
il vostro bimbo? — La paura n*l bambine — I-* psicanalisi cura 
con l’amora — Terapia *et*tica — L’alimentaziona a la cucina — 
Consulenza medica — Consulenza di terapia astatica — <^nsulanza 
di psicelosia * pskanaliai — Notizia in pillola — Piccola ancicle- 
padia di vita pratlc* — Qlobuli rossi, aec. 


ancora una volta vinto Festucci. che nato'da Rigo con il titolo di «Roma VARIETÀ' 

ha nmsso in vetrina tutto li suo sa- aj scRz! » e con la partecipazione ù — «j r'oionna-* Vfnf/wnac ,*«—ifr,» vaninm* «i «-arru*it»ie .n, • uh.ai— 

ìir.i8Ks,r 

Che h.-»nno veduto Fratued s^prc elerco art Anco fanno Berrinl: Malerba e Varietà con Btl’-l 

proteso all attacco, mentre Savo. dal narte II com’eo Calderoni Anna Hol- Poseiit-Kiva "fi , •!?' «serto 

canto suo. al è preoccupato solo di Vàcna RoS. il Trio femminile Centocelie; Segreto mortale e R:v’. Diana; Niadem^selle Du Barry 

.rrUar. .1 gon, «n... .» U»o«. CA- 8Ur. . .d^ b.ll.t.l. _Prcz,l «..^81^ R«n.o: 


pa’azzo Sistina: Via coi vento (15,45- 21.93: ♦ Prego maestro » compositori 

29.39) ' dì canzoni alla ribalta: Carlo Inno* 

paiestrina; sotto l tetti rt: Parigi cenzi. Orch, Filippini — 21.39: Duo 
Parioil; Corrurlonc ni-anistico Pomeranz-Brandl — 21.43; 

Planetario; Un vrand* amor* di aìor- Cc'ebraz. d! G.S. Bach; Ije suites 


Esqutllno; Barriere invisibili - Bufe- Rj*'*®' Ch’u«o per restatilo 
• r.i mortaif* RlvoM: pìnky la negra blan 


dizioni. ■ normali. • “ v»u uum.u. 3 a,.o Barriere invisibili - Bu 

I) titolo del medIo-mMSInil è stato mpiiziONI E.N.A.I_ — Teatri; .Manzoni: La strada della felicità e ' ra mortale 

Vinto da Alfonsettl. sul poco intra- quirj^g cinema-varleià: A.B.C., La Comp Soiarl-Marchcttl Europa; Bellezze in cielo 

prendente Bucci, che ha accennato Fenice clneraatofrafi; Acquario, Al- .Suovo: Le ragazze di Ilarvey e Riv Exce's|t>r; stanotte sorgerà li sole 

solo qunlche timido attacco. Mfon- clone, Alhambra, Arenu’a, Astoria principe; La donna della spiaggia Farnese; n richiamo de. nord 

setti, In possesso • di un discreto Astia, Augiutus, Clod.o, Delle Vitto- e Riv. Fiamma: La bellezza del diavolo 


glo IV 'ver vto'onreHo solo — 22.23; « Tnci- 

Plaza; La signora di mezzanotte dente ». radi^-amma di Mario 
prrneste; Cristoforo Colombo — 2349: Kramer e la svia orche- 

Prat»; Totò cere» ca«a " 

Qnlrlnate: i.o Svorp-.cne d’oro RETE AZZURR.à — Ore 11.2f: Orch 

Qnirinetta; La bellezza del diavo.o moderni Ferrari — 11: Orch. 

Reale; Corruz'onc A. Scarlatti — 18.50; Canzoni di ogni 

RCx: Un sudista del nord nasse — 19.19: Valzer celebri — 29.49; 


[S 


I «Qiallii 
ielli viti 


1) Il preeaaao di Verona 

2) Il procaaao Cuecelow 


I PmcESSi Ceeeiri 

Volumetti di 100 pagg. ciascuno, elegantemente 
stampati e confezionati, con copertina a colori, 
in vendita in tutte le edicole al prezzo di L. 100 


3) Il pro c ® 8 80 Murri. 

4) Il proeoMo Pottino. 


Reale; Corruz'onc A. Scarlatti — 18.50; Canzoni di ogni 

RCx; Un sudista del nord naese — 19.10: Valzer celebri — 29.40; 

Riatto; Ch'U«o per restatilo Selezione deil’opera « Il barbiere di 

RlvoM: pinky la negra bianca (16.30- sivigl’a » di G. Rossini — 22,15: Bep- 
18.45-22) pp Mojetta c la sua OThostra — 22.45; 

Roma: Add'o Brodway - Fiacre li Dicci minuti con Joseph ne Baker — 
1. episodio 22.55: Chltaril«t,i C. Pallad no — 23,30: 

Rubino; Vendicatore Kramer e la sua orchestra. 


Chiedete: « Selezione medica », « f grandi ' processi », la 
« Biblioteca Universale Curdo », in tutte le edicole o /illa 

CASA EDITRICE CURCIO 
VIA SISTINA 42 — NOMA (e Via A Oemlane, 6 — MILANO) 

Il Catalogo generale della "CASA EDITRICE CURCIO" 
rione inriato oratU a tutti quanti nc /oranno richiesta 


t 1 . 

























